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Le disgrazie 
di De Gasperì 

Il discorso pronunciato giù; 
vedi sera da Eisenbower è 
stato lanciato nel mondo con 
tutti i mezzi e con tutte le 
forze possibili: quotidiani, ra 
dio, agenzie giornali • lic!ie, 
ambasciate; « uno «forzo stra 
ordinario », come ha informa
to l'Associateci Press. " • né 
l'on. De Gasperi, né i giornali 
governativi italiani hanno ri-
.-.posto prontamente. Essi non 
hanno potuto celare il più 
prave imbarazzo. L'ou. De 
Gasperi nulla di meglio ha 
trovato che riaffermare neces
sarissima la CED, cioè l'alie
nazione della indipendenza 
nazionale e soprattutto il 
riarmo tedesco, come se la ri
costituzione della Wehrmacbt 
fosse il primo passo per una 
limitazione generale degli ar
mamenti. I quotidiani gover
nativi hanno taciuto il primo 
giorno, limitandosi alle noti
zie delle agenzie nord-ameri-
cane e alle corrispondenze da
gli Stati Uniti Unica ecce
zione < La Stampa >, che non 
ha potuto peròevitare la stri
dente contraddizione tra l'ar
ticolo del prof. Salvatorelli e 
la corrispondenza da Washing
ton, ispirata questa ad un 
negativo scetticismo. 

Il giorno dopo, i quotidiani 
go\ernativi hanno ripreso il 
fiato necessario per parafra-
-are le dichiarazioni dì Eisen-
hower. Mentre però il prof. 
Salvatorelli — voce, purtrop
po, solitaria nel campo go
vernativo — le ha considerate 
come punti di partenza, am
mettendo che molti passi in 
avanti devono essere compiu
ti dal governo degli Stati Uni
ti, se Miole veramente giun
gere alla distensione interna
zionale, i giornali ufficiosi. 
prima di tutti quelli della ca
pitale, le hanno presentate co
me proposte da prendere o da 
lasciare. In contrasto con gran 
parte dei giornali degli altri 
paesi, con quelli inglesi, per 
esempio, hanno così iucitato 
i circoli più reazionari degli 
stessi Stati Uniti a una in
transigenza che potrebbe es
sere fatale 'per la causa'della, 
pace e che non ha certo nulla 
in comune con gli interessi del 
popolo italiano. 

E* stato impossibile s per 
Fon. De Gasperi e per i suoi 
sostenitori riconoscere che il 
governo nord-americano è 
stato costretto a rispondere al 
governo sovietico e ai milioni 
e milioni di uomini i quali 
vogliono la pace, che Eisenho-
wer ha dovuto mettere, alme
no per il momento, la sordi
na ai piani di <. roll back > 
cioè ai propositi di ricaccia
re indietro il socialismo dai 
paesi di democrazia popola
re, ai propositi di attaccare la 
Cina con i fantomatici eser
citi di Ciang Kai-scek. Rico
noscere ciò e altro ancora a-
\ rebbe significato per i gover
nanti e i governativi ammet-

' tere che la loro politica di ol
tranzismo atlantico e di anti-
<omunismo cieco e forsenna
to è io via di fallimento. 

Così, mentre nel popolo ita
liano si levano pia forti le 
speranze di pace, anche in 
questo momento. l'Italia uffi
ciale, l'Italia padronale e d.c. 
non solo non agisce perchè 
il dialogo continui e si svi
luppi, non solo non contribui
sce a cercare soluzioni accet
tabili da ambo le parti, ma, 
imbarazzata e di cattivo umo
re, fa ciò che le è possibile 
perchè la tensione internazio
nale permanga e la schiarita 
si dilegni. Come avrebbero 
«•trillato compiaciuti i giorna
li governativi se da Washing
ton fosse giunta la notizia 
che la Manciù ria era bombar
data e la Cina assalita, che 
divisioni americane verrebbe
ro inviate in Italia, che al
l'esercito tedesco verrebbero 
dati migliaia di carri armati. 
subito, subito— E ini ece c'è 
una pausa, e invece è possi
bile che per qualche anno la 
guerra sia allontanata. Che 
disgrazia per i governanti. 
per ! padroni italiani, per il 
Vaticano! 

Che disgrazia dover affi un
tare le elezioni generali senz.i 
poteT agitare lo spettro bol
scevico. né ricamare Voomo 
dal coltello fra i denti, né 
chiamare a raccolta contro le 
orde asiatiche! 

Queste sono disgrazie per 
j ceti plutocratici, per la D . C 
per i suoi satelliti, ma sono 
fortune per il popolo italiana 
E* una fortuna che la politica 
perseguita dal governo dcjra-
«penano dopo il IS aprile 
1948 — una politica che nes
sun partito governativo aveva 
osato presentare agli elettori. 
ai quali anzi ne era stata pro
messa mia ben diversa — che 
tale politica eia oggi denun 
cìata. colpita dai fatti- La si 
frazione e donane favorevole. 
Il popolo italiano compia l'o
pera. Il ? giugno 195?,' dia 
inonorata sepoltura alla po
litica bellicista ed imponga. 
in una aftaasione internazio
nale e interna nuova, un go
verno dì pace e di rifornii" 

OTTAVIO PASTOSE 

I CANDIDATI COMUNISTI PRENDONO CONTATTO COL CORPO ELETTORALE 

Oggi il programma del P.C.I. 
Illustrato In migliala di cornili 

I discorsi di Longo. Pajetta. Sereni, Terracini -1 minori senza programma e senza prospet
tive - L'A. C. appoggerà 30 candidati fascisti immessi nelle liste monarchiche per il Senato 

ARRESTATO IERI ALLA FRONTIERA FRANCESE 

Il principe Ruspoli 
contrabbandiere d'oppio 

Questa domenica segna, si 
può dire, l'inizio vero e pro
prio della campagna elettora
le, in quanto centinaia e mi
gliaia di comizi si svolgeran
no su tutto il territorio na
zionale, nei grandi e nei pic
coli centri. I massimi diri
genti del PCI, i compagni 
Longo, Secchia e Scoccimar-
ro, membri della Segreteria 
del partito, i membri della 
Direzione e del Comitato 
Centrale, i deputati e i sena
tori uscenti, i candidati co
munisti alla Camera e al Se
nato illustreranno oggi, nelle 
piazze d'Italia, dinanzi a 
grandi masse di elettori, il 
progamma elettorale traccia
to dal Consiglio nazionale del 
partito. Ai comizi che si 
svolgeranno in tutte le prin
cipali città, e che già sono 
stati annunciati, si aggiungo
no nelle Provincie altre cen
tinaia di manifestazioni: 58 
comizi si svolgeranno nella 
sola provincia di Perugia, 26 
nella provincia di Terni, 60 
nella provincia di' Pesaro, 32 
nella provincia di Bari, 26 
nella provincia di Pescara, 19 
nella provincia di Salerno, 
40 nella provincia di Avelli
no, per citare solo alcune 
Provincie del centro-sud. ' • 

Già alcuni importanti co
mizi si sono svolti ieri a Le
gnano, dove ha parlato il 
compagno Longo, a Reggio 
Emilia, dove ha parlato Gian
carlo Pajetta, a Firenze, do
ve ha parlato Sereni, a Bo
logna, dove ha parlato Ter
racini e a Rimini, dove ha 
parlato Giuliano Pajetta, 
Longo ha parlato dinanzi a 
molte migliaia di persone, 
denunciando le conseguenze 
più gravi di cinque anni di 
malgoverno democristiano - -e 
rivolgendo agli elettori un 
appello perchè sì ricrei la 
più larga unità antifascista 
e si impedisca alla «trappola» 
elettorale democristiana di 
scattare. G. C. Pajetta, ac
colto a Reggio da una mani
festazione entusiastica di de
cine di migliaia di cittadini, 
ha sopratutto rivolto la sua 
polemica contro la corruzio
ne democristiana: dinanzi al
le - accuse che noi rivolgia
mo loro — ha detto Pajetta — 
i diri^pt'" "'oricfi1! tacciono; 
non sono in grado di giusti
ficarsi dinanzi al corpo elet
torale 

Il cornili* di Sere»! 
Il compagno Sereni, rivol

gendosi a una folla enorme 
raccolta nel cortile, e sotto 
le logge degli Uffizi, ha sot
tolineato come le recenti ini
ziative di pace dell'URSS ab
biano gettato nel panico I 
oroDaPanrJjstì del governo 
clericale, poiché tale governo 
si appoggia sulla paura, sul
la divisione tra i cittadini, 
sulla preparazione della guer
ra. I sintomi di distensione 
internazionale — ha affer
mato Sereni — danno ragio 
ne a noi. danno ragione al 
movimento della pace, dimo
strano la giustezza e l'effica
cia della lotta che è stata 
condotta per popolarizzare gli 
appelli di Stoccolma e di Ber
lino. per mobilitare milioni 
di cittadini intomo a quegli 
appèlli. Bisogna dare ora a 
tutti gli elettori la coscien
za che il loro voto può dare 
un nuovo e decisivo impulso 
alla - distensione internazio 
naie, e può dare all'Italia un 
governo di pace. 

Terracini, infine, ha sotto
lineato come la D.C. abbia 

monopolizzato per cinque an
ni tutto il potere, affiancata 
dai satelliti: la D.C. si presen
ta dunque oggi al corpo elet
torale come la grande accu
sata, come responsabile di 
tutto- quanto di negativo vi 
è stato per l'Italia in questi 
anni. _ 

I dut schieramenti 
Se si dà un'occhiata pano

ramica allo schieramento del 
partiti in questa prima do
menica elettorale ci si rende 
conto facilmente che le for
ze dell'opposizione democra
tica sono le sole che si pre
sentino fin d'ora agli eletto
ri a viso aperto, con argo
menti concreti, con un pro
gramma limpido e con lo 
slancio che deriva dall'a
vere le carte in ' regola 
Per elaborare il programma 
elettorale t non sono stati ne
cessari ai* comunisti né intri
ghi né improvvisazioni, poi
ché si tratta di un program
ma direttamente ispirato agli 
interessi particolari e gene
rali di tutti i cittadini: rom
pere il soffocante monopolio 
clericale: ' aprire la via alle 
riforme economiche e sociali 
senza le quali non vi è avve
nire per il Paese; por fine al
la « guerra fredda » che di
vide e sfianca la Nazione; as
sicurare l'avvento di un go
verno che assecondi con ogni 
mezzo la distensione e la pa
cificazione internazionale. 

Qual'è, per contro, il qua
dro che offre in questa pri
ma domenica elettorale 'il 
campo dei clericali, dei sa
telliti-minori, e dei monar
chico-fascisti futuri alleati 
della D.C? Non vi è, da un 
lato, neppur l'ombra di un 
ptogr^mai»-^serie'-^e«I«-.<|Uftle 
questi partiti si impegnino 
dinanzi agli elettori; e vi sono 
invece intrighi di ogni gene
re per quel che riguarda 
le candidature e gli schie
ramenti elettorali. Sono an
nunciati per oggi, a Ro
ma, discorsi di Saragat, di 
Reale e di De Gasperi: ma 
già la stampa governativa ha 
informato che il discorso die 
De Gaspe.i terrà ai giovani 
demecristiani al teatro Sisti
na non avrà carattere elet
torale, sicché neanche oggi 
verrà rotto il silenzio che i 
clericali mantengono intorno 
al loro programma; e le pa
role dei capi satelliti non po
tranno mutare iti nulla la s'-
tunione ins-siuiitme in cui 
c:-s» hanno cacciato i rispetti
ci partiti. 

Come è no.o, liberali «so 
cialdemocraticp e repubblica
ni stanno concertando candi
dature comuni > per i collegi 
senatoriali di numerose re-
,:'oni, dall'Umbria, alle Mar
che, alle Puglie, agli Abruzzi. 
alla Liguria. Ciò significa due 
cose: la prima è che ; partiti 
satelliti, dopo avere accettato 
l'apparentamento con ia D.C, 
e la legge truffa per le eie
zioni della Camera, si pre
sentano ora in concorrenza 
con la D.C. nelle elezioni del 
Senato; la seconda è che i 
socialdemocratici accettano la 
fusione perfino con i liberali, 
conservatori e monarchici ! 
Stando cori le cose, non poca 
Ilarità ha suscitato negli am
bienti politici l'appello che 
l'Esecutivo del PSDI ha ri
volto ai socialdemocratici per 
ricordare che obiettivo del 
partito di Saragat resta la 

'instaurazione di una « società 

Isocialista*, anche se in que
sto momento il partito è co
stretto a allearsi con «foize 

borghesi »! Non ha stupito, 
invece, il grido di allarme 
lanciato dall' Esecutivo del 
PSDI per invitare ì dissidenti 
socialdemocratici a non ab
bandonare il partito in que
sto momento: allarme un pò 
tardivo, però, perche i dissi
denti non solo hanno da tem
po lasciato Saragat al suo de
stino, ma hanno altresì dato 
vita allo schieramento che fa 
capo a Codignola, Calaman
drei, Zanardi, Greppi, Pani 
ecc. e che si presenta autono
mo in tutte le circoscrizioni. 

Altro elemento caratteri
stico dello schieramento cle
ricale e filo-clericale, oltre 
all'assenza di programmi, è 
dato dalla figura politica di 
numeroti candidati. E' un 
elemento grandemente signi
ficativo, questo, perchè di
mostra una volta di più la 
esistenza di precisi accordi 
tra la D. C. e i monarco-
fascisti. Si sa. finora, che,la 
D. C. presenta tra i suoi 
candidati uomini come Elia 
Rossi Passavanti (candidato 
per il Senato a Terni), che 

fu podestà fascista di Termico, come è noto, è imparen 
e che votò la legge che isti
tuiva il Tribunale speciale 
fascista; come il generale fa
scista e monarchico Messe 
(candidato per il Senato a 
Napoli); come il razzista 
Pende e l'architetto fa
scista Piacentini. SI sa, in 
pari tempo, che l'Azione cat
tolica ha patrocinato l'inclu
sione. nelle liste del P.N.M., 
di alcuni tra i più qualificati 
gerarchi fascisti, ligi alle ge
rarchie clericali. Esponenti 
o\el Comitato civico nazionale 
si sono incontrati a Napoli, 
non molto tempo fa. con l'ar
matore Lauro, e a Roma con 
il dirigente missino De Mar
zio, per concordare un elen
co di 30 candidati da inserire 
nelle liste monarchiche e fa
sciste che l'Azione cattolica 
si è impegnata a sostenere. 
In questo elenco figura in 
primo luogo l'ex ministro 
della giustizia fascista De 
Marsico, che ha accettato la 
candidatura nelle liste del 
P.N.M. in un collegio senato
riale di Avellino. De Marsl-

tato con il sottosegretario 
democristiano Dominedò. Il 
ben noto Acerbo, il console 
generale della milìzia fasci
sta Lessono, il governatore 
fascista di Roma Spada Po
tenziane Del Croix, il fascista 
Calza Bini, il membro del 
gran consiglio del fascismo 
Bignnrdi, ed altri sono a loro 
volta tra i candidati del 
PNM graditi all'Azione cat
tolica. 

Queste candidature (per 
non parlare di quelle del 
MSI) spiegano perfettamente 
l'impegno con cui Gonella si 
battè contro la legge Nasi 
per la ineleggibilità dei ge
rarchi fascisti, e confermano 
che lo scioglimento anticipa
to del Senato fu voluto tra 
l'altro dai clericali per fare 
decadere la legge Nasi. I cle
ricali sanno che nel futuro 
Senato dovranno allearsi con 
l'estrema destra, e si assicu
rano fin d'ora che i candi
dati monarchico-fascisti sia
no'uomini disposti a una tale 
alleanza. 

11 principe Dado Ruspoli, al votante 
; prediletto della 

di una delle sue auto. Al fianco Jacques luih, il sarto 
«haute» parigina con la consorte 

NIZZA. 18. — Un clamo
roso scandalo è s c o p p i a t o 
questa mattina in seno alla 
nobiltà nera dell'Italia cleri
cale. Il principe Dado Ru
spoli, figlio primogenito del 
Principe Francesco Rusùoli, 
capo di una delle più aristo
cratiche famiglie della nobil
tà vaticana romana, è stato 
arrestato oggi alla frontiera 
franco - italiana, a Pont. S t 

Louis, sotto l'imputazione di 
contrabbando di stupefacenti. 
Tra i cuscini della sua auto 
«Ferrari 2000» infatti i do
ganieri h a n n o trovato, ben 
nascosti, due chili di oppio, 
che il principe ha dichiarato 
essere destinato « per suo uso 
personale ». 

Il - fermo clamoroso che 
mette, ancora una volta, al 
centro della cronaca scanda-

I cino-coreani propongono oggi a Clark 
nna data por la ripresa dolio trattative 

Domani ha inizio a Pan Mun Jon lo scambio dei prigionieri - Commossi addii e regali scambiati 
tra i partenti, i coreani e i volontari cinesi - "Lotteremo in America per far cessare la guerra,, 

•prigionieri coreMnaooofcri • 18 feriti dagli omoricani a Yonoho « a Koje 

n; 

I cornisi di oggi 
Ecco l'elenco dei cornisi s c i 

rapoiaochi di provaci» efee 
a r u t i l o comunista italiano 
terrà o**i fa «Pertar» delta 
campagna elettorale: 
MILANO: oa. Luigi Long»; 
LIVORNO: se». Fietr» Sec

chia; 
VENEZIA: sei». Mavro Scoc-

cboairo; 
NAPOLI: ea. Giorgio 

TOSINO: 

•ISTI: Ernie» Beitiaraer; 
MANTOVA: se». Aitavo Co-

tos»»i: 
KAKI: sen. Rvgrero Grieea; 
BIELLA: sen. Rita tfoate-

Cdeste Negar-

PARMA: om. GftMBearlo Pa
letta; 

PIACENZA: e». Gitaearla 
Paletta (peaKr%*a»: 

RAVENNA: «a. Aatoata a l a 
ste* 

AOSTA: sea. Ghvraaai Ro-

PISA: Emilie Screai; 

PESCARA: sen. Vello Spano; 
CATANZARO: oo. Mark» 

Alleata: 
CREMONA: sen. Antonio 

Banfi; 
SPEZIA: on. Anelito Baron-

Uai; 
PESARO: oa. Emo Capalo**»: 
URBINO: sea. Efisto Cap-

OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGVANG, 18. — A 
Pan Mun Jon, nel piccolo 
villaggio di tende e di padi
glioni ospedalieri sorto in po
chi giorni, a metà strada fra 
le basi avanzate delle due de
legazioni di tregua, la pace 
può compiere nelle prossime 
ore nuovi grandi passi in
nanzi. 

Tra poche ore — esattamen
te alle 11 -antimeridiane di 
domenica, corrispondenti alle 
3 antimeridiane italiane — 
oli unciali di collegamento 
delle due parti si riuniranno 
per decidere sulla ripresa del
le trattative, dalle quali deve 
uscire, questa volta, la solu
zione dell'ultimo punto di dis
senso e la firma dell'armi
stìzio. La soluzione di questo 
punto — la questione del rim
patrio dei prigionieri nel loro 
complesso — compete alla 
conferenza d'armistizio in se 
de di delegazioni plenarie e 
gli ufficiali di collegamento 
cino-coreani si recano a Pan 
Mun Jon pronti a fissare sen
z'altro la data per la convo
cazione della conferenza 
stessa. 

Esiste, da parte americana, 
un'analoga disposizione a pro
vare con ì fatti, per usare la 
espressione cara ai dirigenti 
di Washington, la propria vo
lontà di pace? La risposta da
ta da Clark all'invito di 
Nam-ir, nella quale il coman 
dante americano ha evitato di 
assumere un impegno preciso 
s u l l a riconvocazione delia 
conferenza, bruscamente in 
terrotta cinque mesi fa, non 
sembra a questo proposito un 
indizio positivo. 

Gli americani, tuttavia, non 
potranno agevolmente sfuggi
re al giudizio che deriva dal 
confronto tra i fatti e le pa
role.* da una parte, vi è la 
delegazione coreana che pro
pone una data e ha già reto 
note costruttive offerte dì 
compromesso, daWaltra vi è 
un comandante il cui otoco 
sembra, quello di dilazionare 
questa prospettiva, con uno 
sterile scambio di comunica 
zioni e con incontri tra uffi
ciali di collegamento non au 
torizzati a trattare sulla so
stanza del dissenso. 

NOVARA: prof. A s t r e t t o 

ANCONA: «a. Umberto 
^aaVaarlglaa * 

PAVIA: oa. Mario Meata-

VARESE: sen. Piero Monta-
laaal; 

IMPERIA: oa. Alesava*» 
Natta; ' 

PORLI-: «a, Giattoa» Paletta; 
UBINE: sea. Gtse—o Pelle-

triai; 
VERONA: e*. Aatoaio Pe

pe**, 
• Ra-

VICENZA: Vittori» Vlaall. 

GENOVA: •» 
PADOVA 

regnano tra i prigionieri del 
corpo di ssetttzfcme ca« at
tendono U - rimpatrio aeOe 
corsie dei pacHjaHoaj di l U e -
song. Giunti giovedì alla'ba
se avanzala eino-eormana, tra
sformata in campo di raecol-

ta, % prigionieri hanno avuto 
pieno agio di riposarsi delle 
fatiche del viaggio. Accolti da 
grandi archi di fronde, con 
scritte che auguravano loro 
il buon viaggio nelle rispetti
ve lingue, americani. - inglesi 
e gli altri -non coreani hanno 
ricevuto dai coreani e dai vo
lontari cinesi doni e generi 
di conforto. 

Coloro- che avevano perso, 
prima della cattura, oggetti 
personali o articoli di vestia
rio, hanno ricevuto, come ri
cordo, orologi da polso, anel
li, penne stilografiche e una 
somma in denaro. A tutti so
no state distribuite una ra
zione di 200 sigarette, birra 
e vino, razioni di carne di 
maiale e di pollo, dolci, bi
scotti, salsicce, latte, frutta. 
Molti recano nei loro bagagli 
prodotti tipici dell'industria e 
dell'artigianato cinese, ricevu
ti in dono fraterno dai volon
tari cinesi. 

2 barbieri del campo di 
raccolta hanno provveduto a 
sbarazzare i partenti delle tra
dizionali barbe cresciute nel 

periodo della prigionia, for
nendo altresì ogni prigionie
ro di rasoi e lamette per il 
viaggio. 

Scene commoventi st erano 
svolte alla partenza dai cam
pi del nord: altre si susseguo
no in queste ore che prece
dono la vigilia del ritorno. Net 
corso di banchetti e festeg 
giumenti d'addio, i coreani e 
i volontari cinesi hanno as
sicurato i partenti che la de
legazione cino-coreana farà 
tutto quanto sta in lei per as
sicurare, con un equo armi
stizio, il ritorno di tutti. Con 
commosse parole, un capora
le negro ha risposto a nome 
dei prigionieri, prendendo lo 
impegno die nulla sarà tra
scurato dai prigionieri, una 
volta tornati in patria, per far 
conoscere al popolo america
no la verità e per imporre, 
con una intensificata pressio
ne d'opinione pubblica, la fi
ne di questa odiosa guerra. 

Ben diverso — e lo prova
no le notizie oggi diffuse dai 
corrispondenti di stampa ame
ricani — é il trattamento che 

gli americani fanno subire, 
dall'altra parte, ai prigionieri 
cino-coreani: a quelli che si 
preparano a rimpatriare come 
quelli che restano. • 

Otliosti strnfie • 

A Fusan, secondo queste 
notizie, gli stessi prigionieri 
invalidi che avevano attuato 
sulta nave che li aveva pre
levati a Cheju uno a sciopero 
bianco » in segno di protesta 
contro i maltrattamenti subi
ti e che sono stati fatti sbar
care tra le baionette del ma-
rines e sotto la minaccia dei 
mitragliatori, hanno iniziato 
nei loro baraccamenti uno 
sciopero della fame. Il co
mando americano sostiene che 
essi rivendicano il permesso 
di cucinare da sé il loro cibo, 
ma tutto lascia intendere che 
la censura americana nascon
da qualcosa di più arave e 
pericoloso. 

Da Yoncho, un'ultra isola 
della Corea del sud dove so
no istallati altri campi di con
centramento, le stesse fonti 

segnalano un'altra odiosa stra 
gè: quattro prigionieri cino-
coreani sono stati massacrati 
e altri quarantacinque feriti 
dai guardiani americani e 
sud-corean» nel corso di una 
sanguinosa repressione, la 
quale ricorda da vicino quelle 
che hanno Teso tristemente 
famosa Koje. Il pretesto è lo 
stesso: ancora una volta • la 
« ribellione » e gli matti di 
violenza collettivi » con i atta' 
li gli inermi prigionieri avreb
bero messo in pericolo la si
curezza degli arn-atissimi 
guardiani. 

La stessa Koje è stata, se 
condo altre ammissioni, tea 
tro di nuove repressioni. Bi 
lancio confessato, lino a que
sto momento: un ferito co
reano. 

Di fronte a questi crimini, 
che si rinnovano anche nel
l'ora degli accordi, sorge un 
drammatico interrogativo: che 
cosa tramano gli americani 
nei campi di prigionia della 
Corea del sud? 

RICCARDO LONGONE 

PER LA CONCESSIONE DI UN ACCONTO IMMEDIATO 

Lo CGIL chiede ai due Presidenti 
éi convocare le Camere per gli statali 

L* U.I.L. è d'accordo con la C.GJ.L. e in contrasto con la C.I.S.L. sulla possibilità 
e l'urgenza di accogliere subito le rivendicazioni avanzate dai pubblici dipendenti 

L'ufficio stampa della Con
federazione generale italiana 
del lavoro ha diramato ieri 
sera il seguente comunicato: 

« La segreteria della CGIL 
e il comitato di coordinarne»-
to détte Federazioni e Sin
dacati nazionali dei pubblici 
dipendenti hanno esaminato 
la situazione relativa all'agi
tazione in corso per ottenere 
l'acconto a suo tempo richie
sto. Da questo esame è risul
tato che, per eliminare le dif
ficoltà d'ordine formale che 
sono state avanzate dal go-\mento assunto daU* altre cr-
verno per ÌA eoaeeaaJaae deVj 
l'acconto — e sopì alala» *«*-

Tra poche ore — esatta 
mente alle 9 antimeridiane di 
lunedL^orrispondenti in Ita
lia all'I antimeridiana — i 
primi accordi stretti tra le due 
parti per lo scambio dei pri
gionieri malati e feriti daran
no il loro frutto, e i primi 
gruppi di invalidi btizierauno, 
tra le colline di Pan Man Jon 
coperte di-azalee selvatiche 
e di giuncai, a loro viaggio 
di ritorno m casa. 

1 giornali pubblicano, qui a ., 
Phvongyang, ampi reportaats dalle organizzazioni 
sulla gioia e ^entusiasmo che agli on. Presidenti drO« due 

Assemblee. La segreteria oon-
federale e a eammmo di 
dinamento 
di chiedere 
due Presidenti delle 
per presentare ed illustrare 
la richiesta. 

«La Segreteria confedera 
le e H Comitato di coordina
mento rilevano che la tesi 
espressa da alcuni giornali 
secondo la quale nell'inter
vallo delle due legislature 
non sarebbe consentita la 
convocazione del- Parlamento, 
non ha nessun fondamento. 
Infatti, gli artt. 61 e 62 della 
Costituzione precedono espli
citamente la possibilità di 
tale convocazione e ne preci 
sano le modalità. 

« In relazione aWatteggUt-

ganbzazlonl sindacali, poiché 
questa iniziativa tende a sod-

tintento di evitare ai Paese disfare alme»» in parte la 
una vasta agitazione, special- - - --
mente nel corso della campa
gna elettorale — le organiz 
zazioni sindacali decìdono di 
chiedere la convocazione 
straordinaria del Parlamento, 
sulla base degU artt, CI e 62 
della Costituzione, per la di 
scussione « Fapproèaztone di 
un apposito p?ov»edimeato. 

«La richiesta di convoca 
zione delle Camere, coase pri
ma istanza, viene 

CISL ha diramato un comu
nicato nel quale respinge la 
proposta della CGIL taccian
dola di «speculazione politi
ca », 1TJIL ha inviato una let
tera a De Gasperi nella quale, 
richiamandosi « alla grave s i
tuazione economica della ca
tegoria», ed al fatto che, 
«nonostante l'incessante evo
luzione dei prezzi del mer
cato, gli statali percepiscono 
tuttora un carovita commisu
rato all'indice economico del 

vivissima attesa di tutti 
pubblici dipendenti, a mezzo 
del Parlamento, la segreteria 
confederale a U comitato di 
coordinamento invitano le 
altre organizzazioni stesse a 
volersi associare». 

Prende cosi forma concreta 
e comincia a svilupparsi nel 
suo itinerario costituzionale la 
grande iniziativa della CGIL, 
anrjanciatedsdcotapagnaGta-
seape Di Vittorio nel 

al Oontlglto 
naie del PCI. 

L'annuncio dato dal 
Di Vittorio ha 

te-

politici a 
La segreterie della 
dell'Uri* si 
mente riunite insieme per 

esaminare la nuova situazio
ne, ma — nonostante il fami
gerato patto d'unità d'azione 
— non sono riuscite a trovare 

luglio 1951 », chiede al gover
no « una soluzione che risolva 
tempestivamente la questio
ne, in attesa che il nuovo 

un accordo. Infatti, mentre larParlcmento possa adeguata
mente risolvere il già troppo 
rinviato e aggravato proble
ma dei pubblici dipendenti». 
In appoggio alla tesi della 
CGIL il comunicato della UTL 
aggiunge: « La Federazione 
degli statali è convinta che U 
governo, malgrado la vacanza 
parlamentare, ha la possibi
lità di accogliere le richieste 
che, comunque, nell'attuale 
situazione non possono essere 
che affidate aUa sua sensibi-
lità». 

mwtniiimiwnituMtmwiwttiwnttiMiwinttttwwiitttfWMttiwtM» 

/ / dito nell'occhio 
Frat i storicR» 

n principe Dodo Ruspoli è 
stato ieri fermato dai doganie
ri iranceA ver contrabbando di 
due cJUH di oppio: il Dado è 
tratto-, in arresto. 

•Pinna che i ribeBi (inoocl-
1) a»»mio potuto metter* 

m atto i loro piani, te truppe 
dtirUaloa* hanno iniziato la ri
tirata preordinata» Dot 

no. * 
Ex Olitale 

A proposito dmlVttftnmticiato 
nmvo in Italia d*na am©«*ck»-

trice americana, signora Clara 
Luce, si continuano a /are le 
pitt disparate ipotesi, L'mtti-
ma, la più attendioUe, afferma 
che De Gasperi ha richiesto 
l'invio della suggestiva signo
ra per «/stara il vecchio mito 
efie «la Luce «iene dallo-
Oriente». 

«Quarto grande tra Sst • O-
vest a Constano d'Europa». Da 
un molo a quattro cotonile dot 
Momento-Sera. 

AftMOKO 

Iosa un eminente rappresen
tante dell'aristocrazia bac- r 
chettona e forchettona, è av- \: 

venuto alle ore 4 del mattino. , 
A quell'ora, al piccolo po

sto di frontiera di St. Louis ' , 
giungeva una potente e lus
suosa automobile sportiva ^ 
dalla quale discendeva, a w o l - . * 
to in un candido « montgo
mery », un distinto e flessuo
so giovane, Il quale in pessi
mo francese dichiarava di vo
ler far bollare il passaporto 
per rientrare in Italia. Dalla 
verifica dei documenti, risul
tava trattarsi del principe A-
lessandro Ruspoli, meglio no
to negli ambienti mondani 
come « Dado », di ritorno da 
una gara di tiro al piccione 
a Montecarlo. I doganieri 
francesi, insospettiti dall'a
spetto distinto sì, ma legger
mente equivoco del principe, 
il quale li guardava con oc
chi leggermente sbarrati co
me se fosse in preda ai fumi 
della sbornia, effettuarono 
una accurata perquisizione 
dell'auto. La ricerca ebbe il 
suo effetto, poiché sollevata 
la tappezzeria della «Ferrari 
2000 » saltarono fuori una se
rie di pacchetti che, aperti, ri
velarono la presenza di un 
quantitativo di oppio per cir
ca due Kg. Subito fermato e 
condotto all'interno del posto 
di polizia, Dado ineffabil
mente dichiarò che l'oppio gli 
era stato venduto a Monte
carlo da uno sconosciuto in
contrato per caso in un bar 
e che comunque non era de
stinato alla vendita ma al suo 
personale uso. Poco soddi
sfatti della risposta del gio
vane aristocratico • italiano i 
doganieri francesi insistette
ro per apprendere qualcosa 
di più sulla provenienza del
la losca merce, ma il Ruspo
li si barricò nel più riguar
doso silenzio. 

A questo punto i doganie
ri francesi notificarono al 
principe che egli doveva con
siderarsi in stato di arresto 
e poco dopo, sotto scorta, i l 
giovane aristocratico veniva 
tradotto a Nizza e trattenuto 
in camera di sicurezza. • 

Messosi in contatto telefo
nicamente con i l suo avvoca
to di Roma, il principe Dado 
Ruspoli chiedeva anche l'in
tervento del console italiano* 
il quale — a quanto informa
no notizie provenienti da Niz
z a — si sarebbe interessato 
della faccenda riuscendo ad 
ottenere addirittura che al 
giovane e pervertito rampol
lo dell'aristocrazia romana 
venisse usato un trattamento 
di favore e che i l suo fer
mo venisse motivato non già 
con la più grave formula del 
« contrabbando di stupefa
centi * (come in un primo 
tempo era stato fatto) ma con 
le formula di «omessa di
chiarazione di merce ». 

Senonchè, il Pubblico Mi
nistero del tribunale di -Nizza, 
appresa la grave acoperta a t 
traverso il rapporto della po 
lizia di confine, emetteva .un 
nuovo decreto di imputazione 
a carico del Bntpoli per 
tenzione, uso e 
di stupefacenti». Lo 
Procuratore Generale ordina
va l'immediata perquisitone 
del domicilio del d e t e n u t o 
nella v i l l a Benefìat, presso 
Cannes, di proprietà d e l l o 
svedese Erik Niltes, Bea na
scosto nella catta dei panni 
sporchi — quale apocopi iato 
nascondigìtol — I « F l i e k » 
hanno rinvenuto altri 
rosi pacchetti d i 
Gnata del 
di due c h i l i » 

La rapida tedagme, com
pletata dalla polizia scientifi
ca, accertava altresì che in 
altri ripostigli della villa era 
stata depositata per qualche 
tempo una rilevante quantità. 
di oppia Da ciò la «Sarete» 
ha dedotto eoe * ajavaaa pa-
trteio vaticane al toeal al caa-

zione di eaalfeaajeeaaaartdi 
è) 1 
Fi 

» è 
to 
non tara 
do 11 

pacchetti d i draga raf-
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IL PROCESSO PER LA STRAGE DEL 9 FEBBRAIO 1948 | è 

tutto 
fascisti a San Ferdinando 

Le arringhe degli avvocati La Porta, Di Giovine, on. Ruggero, Lu-
fino e Capacchione alle Assise di Foggia - Martedì parla il P.M. 

« .? ; * ? • ; . 

DAi «OSTKO COKUSy'oiOEKTt 
h- FOGCtfÀ/ Ì 8 r ^ $ ripre
so» còti l'inizio dèlie arringhe 
dì Parte civile, preisso la Cor
te d'Assise di Foggia, il pro
cesso per i noti fatti di San 
Ferdinando, che culminarono 
nell'eccidio di 6 lavoratori, il 
9 febbraio 1948 ad opera di 
fascisti ed elementi assoldati 
dajcll agrari locali. 

- All 'aw. La Porta, primo 
oratóre di Patte civile, e toc
cato il compito di dimostrare 
la. responsabilità personale 
dell'ex ^squadrista Miccoli» 
Giuseppe,J>er la morte di De 
Michele ; Giuseppe (quest'ul
timo fu testé a carico contro 
il nominato Miccolis nei pro
cesso per l'uccisione del so
cialista Di Cerato, consuma
to nel lontano 1022) e di Va
lerio Umberto per la morte 
Di Troia Giuseppe. 

La Porta, sulla scorta delle 
numerose prova testimoniali 
e con efficaci argomentazioni, 
ha inchiodato alle loro respon
sabilità 1 due assassini. ; 

• L'aw. Di Giovinej patrono 
delle parti civili Francone 
Sante — figlio dell'ucciso 
Francone Nicola — e Rion
dino Domenico, - padre - del 
bambino di sette anni ucci
so >• barbaramente nella Se
zione dei partigiani dall'im
putato Di Giulio Matteo, 
ha messo in evidenza co
me i tragici fatti che si svol
sero il 9 febbraio a S. Ferdi
nando — dalle aggressioni 
ai ferimenti ed alle uccisioni 
che né seguirono — fossero 
il risultato di un piano preor
dinato messo in atto da tutti 
gli imDutari. 

.*-L'oratore, documentata la 
responsabilità di DI Giulio 
Matteo e di Valerio Raffaele, 
rispettivamente Per fili omi
cidi del bambino Riondino e 
di Francone Nicola- ha defi
nito il carattere d reato di 
strage dell'azione delittuosa 
commessa sulla piazza di San 
Ferdinando. La tesi del reato 
di strage, sostenuta dall'avvo
cato Di Giovine, è stata ri
présa. e sviluppata sotto il suo 
stretto profilo giuridico, dal-
l'avv. on. Ruggero. «Quanto 
accadde nella piazza di San 
Ferdinando di Puglia — ha ri
levato l'on. Ruggero — accad

di de per effetto dell'attività cri
minosa di un gruppo che de

terminò un reale pericolo di 
incolumità pubblica. Il bam-
bin#-<ucciso è la rappresenta
zióne'obiettiva di questo ne 
ricblo». ' " 

fi; A conclusione del suo in

teressante intervènto -* Vavv. 
Ruggero ha formulato tre ri
chieste per la P.C.; uh sup
plemento d'istruttoria: l'appli
cazione del reato di strage e, 
in via subordinata, quello di 
omicidio continuato, • 

Hanno chiuso questa prima 
fase del dibattito processuale 

£11 interventi degli avvocati 
,uflno e Capacchione. 
Il primo ha trattato partir 

colarmehte gli episodi delie 
aggressioni ai danni di. Mo
nopoli Giacomo e Valerio Ric
cardo « dell'uccisióne del 
bambino Biondino Raffaele. 

L'aw. Lutino ha rilevato 
inoltre le lacune di questo 
processo: esse consistono so
prattutto nel fatto che altre 
persone responsabili dell'ec
cidio non sono presenti 
sul banco degli accusati, né 
si è proceduto ad arrestare i 
tre «latitanti», i quali pe
raltro girano indisturbati per 
le vie del paese. Oltre a que
ste lacune, già per sé abba
stanza gravi, vi è l'incon
gruenza processuale di non 
aver riconosciuto nei fatti gli 
estremi giuridici per l'impu
tazione di tutte le persóne che 
hanno cooperato alle aggres
sioni e alle uccisioni. 
-• Viva emozione nell'aula ha 
suscitato la rievocazione, fat
ta da Luflno, dell'uccisione 
del bambino, della quale ri
sponde il Di Giulio Mattea 
a latitante In paese ». ma del
ta quale dovrèbbe risponde
re anche il Valerio Raffaele 
che fu l'altro uomo armato, 
secondo le prove testimonia
li, che entrò nella Sezione dei 
partigiani. L'aw. Luflno si è 
associato alle richieste prece
dentemente formulate e so
stenute dall'aw. Ruggero. 

L'on. Capacchione nel corso 
di una acuta arringa, durata 
circa due ore, si è soffermato 
a rievocare con alta dramma
ticità gli episodi di quella 
giornata di sangue, rilevando 
come vi sia un nesso che lega 
un fatto all'altro e come, per 
giudicare i fatti e le imputa
zioni. non si debba prescin
dere dalla visione di insieme 
di tutto quello che forma la 
realtà processuale: questa 
realtà dimostra che la strage 
era stata preordinata dai fa
scisti e dai qualunquisti e la 
essenza di questa volontà 
omicida, tutta l'atmosfera dei 
barbari delitti di quel gior
no. sì può • ritrovarla anche 
in una semplice frase, quella 
usata dall'imputato Capriulo 
mentre infieriva su una don
na inerme: «Ya, ya kaputt»; 

che nel gergo nazista di qué
sti assassini voleva significa
re: « Si, si, morirete tutti! ». 
•'• Dopo il forte intervento del 
compagno Capacchione, la 
Corte si è aggiornata a mar-
tedi prossimo 21. per la re
quisitoria del Pubblico Mini
ate ro. dott. Di Giovine. 

SANDRO FIORE 

Le Assisi a Slena 
delle memore lUliira 

• Ei sono aperte ieri a Siena 
le Assisi nazionali della mez
zadre italiane. La compagna 
Biagini, dell'Esecutivo della 
Federmezzadri nazionale; ha 
tenuto la relazione introdutt» 
va sullo quale si sono avuti 
numerosi interventi. 

Oggi 11 segretario gencraU 
della CGIL, Giuseppe Di Vitto-
rio, concluderà con un impat
tante discorso i lavori di que
ste Assisi, che tanto contribu
to porteranno alla conferenza 
costituente della carta della 
donna lavoratrice, decisa nel
l'ultimo congresso della CGIL 
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Non sapendo come Jaroli guadagnare qualche milióne, De 
Gasperi ha creato per l'on. S aggiri V « Istituto Italiano lm-

. : baKaggi» Ecco Saggiti intento al lavoro 

IL PORTO LIGURE IN STATO D'ASSEDIO 

Sciortino isolato a Genova 
da uri fitto cordone di polizia 

/Caccia all' uomo degli agenti contro fotografi e giornalisti 

. Si teme die il compare di Giuliano faccia delle rivelazioni? 

il 

2 
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DALLA REDAZIONE GENOVESE 
GENOVA, 18. — Stato d'as

sedio oggi pomeriggio in porto, 
per l 'arrivo delia motonave 
« Saturnia » con a bordo P a 
squale Sciortino. Un ininter
rotto cordone di agenti di P . S n 
dì carabinieri e di guardie di 
finanza, fin da l l e prime ore po 
meridiane era disposto lungo il 
tratto che congiunge Ponte dei 
Mil le a Ponte Doria. • 

Bloccati gli accessi e i var
chi, impediti i passaggi inter
medi, che portano sulle ban
chine , Veramente il porto ha 
vissuto ieri ore eccezionali . In
spiegabi lmente eccezionali . Gli 
ordini erano severiss imi. N e s 
suna autorizzazione è stata r i 
lasciata, per circolare su l le 
banchine, a l rappresentanti de i 
quotidiani genoves i e del l 'alta 
Italia. Gli stessi fotografi sono 

Le nuovo cariche direttive 
dell'Unione Donne Italiane 

s i% lì Comitato d'onore, Ja Segreteria, il Comitato direttivo e il 
Consiglio nazionale - M. Maddalena Rossi rieletta Presidente 

w 
"'' Ecco le nuove cariche diret
tive dell'U.D.I. scaturite dal 
Congresso nazionale delle don
ne, italiane: 

Comitato d'Onore dell'Unione 
Donne Italiane composto da: 
sen. Rita Montagnana; dottssa 
Ada Gobetti; signora Umberta 
Dfe Rosa, madre dell'eroico 
Fernando De Rosa caduto nel
la guerra di Liberazione spa
gnola-

Presidente dell'Unione Donne 
Italiane: on. Maria Maddalena 
Rosai; Segretaria generale: on. 
Rosetta Longo. 

Il Comitato Direttivo Nazio
nale composto da: Maria Mad
dalena Rossi; Rosetta Longo; 
Ada Alessandrini; Baldina Ber
ti; Ahm Bucci; Elena Canora-
ao; Tullia Carrettoni; Bruna 
Conti; Fiorella Della Seta; An
na De Martino; Lina Fibbl; 

Luisa Fra guglia; Nilde Jotti; 
Luigina Le Pira; Joyce' Lussu; 
Maria Antonietta Macciocchi; 
Elsa Mole; Giuliana Nenni; Ma. 
risa Passigli; Rina Picolato; Ri. 
na Rinaldi; Gigli» Tedesco; Ida 
Tumulini; Luciana Viviani; Car. 
meri ZantL 

La Segreteria Nazionale del
l'Unione Donne Italiane com
posta da: Maria Maddalena Ros
si; Rosetta Longo; Ada Alessan
drini; Bruna Conti; Fiorella 

Bassinf; Dora Bazzarro; Adele 
Bei; Giovanna Barcellona; Bai 
dina Berti; Elsa Bergamaschi; 
Dina Bertone Jovlne; Mina Bia 
gini; Gina Borellini; Amalia 
Bua; Palma Bucarelli; Al va 
Bucci; Emilia Cabrini; Tullia 
Carrettoni; Carla Capponi; Eli 
sa Capace: Elena Csporaso; 
Piera Carnevali; Grazia Cesa
rio!; Marcella Cecconi Gorra; 
Caterina Mazza Castelli; Maria 
Cassani; Aida Cardia Tore; An-urui i , o i u u * w u u , I I U I C U I v « H i u , n i u a wiruui i m e ; / i n * 

Della Seta; Nilde Jotti; Giulia* tiniella Calamonico; Leda Ce
na Nenni; Luciana Viviani. \ tombini; Bruna Conti; Anna 

Maria Croce; Bice Crova; Giù-
liana Dal Pozzo; Vittorina Dal 
Monte; Fiorella Della Seta; 
Anna De Martino; Luisa De 

n Consiglio Nazionale della 
Donna Italiana è cosi compo
sto: 

Maria Maddalena Rossi; Ro
setta Longo; Sibilla Aleramo; 
Ada Alessandrini; Angela Aida-
la; Zara Algardl; Maria Luisa 
Astaldi; Luisa Balboni; Marcella 
Balconi; Maria Barbieri; Maria 

ì£i-:" PROMESSA S P O S A A 82 A N N I 
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W Dn fremilo mi prende 
al pensiero di quel giorno,, 

m Il suo Gdanzato ne ha settantasette 

'-' PALERMO, 18. — Calogera 
J «poterà Calogera Lei ba 82 
* anni, lui 77. Lei, Calogera La 

--- Scavo, è già convolata a nox-
* xe quattro volte ed ora to

lde sposare una quinta 
| volta. I l primo marito le mori 
130 anni fa, all'età di 60 anni, 
! i l secondo, di 70 anni, le ven-
: ne a mancare 15 anni fa; tre 
« anni fa le mori il terzo ma* 
; rito di 95 anni, e sei mesi fa 
\M quarto, di 70 anni. 
**\ «Moi siamo maggiorenni • 

ci può impedirà di 
il nostro sogno di 

ba detto Calogera Lo 
D mio Calogero mi ba 

di volermi raal-
« quando U suo 

incontra fl mio 
fremito 

di me facendomi 

Il CMR6fM iri refju 
e m iéiètirionc i Vitti 

stati oggetto di una vera ca'c 
eia al l 'uomo, conclusa col s e 
questro d i numeros i rotol i e 
altrettante macchine . L e nega 
tive non avevano impress iona
to nessuna scena c h e potesse 
turbare « l 'ordine pubbl ico »; i 
fotografi, nel l ' impossibi l i tà di 
svolgere il loro lavorò, s i e ra 
no limitati a r iprendere l o 
schieramento d e l l e forze di 
polizia lungo l a v i a suddetta e 
sulla banchina d i P o n t e D o 
ria, d o v e il » Saturnia » ha at
traccato dopo una lunga m a 
novra, a l l e 16 circa. 

Pasquale Sciort ino è giunto 
ieri a Genova c o m e un perso
naggio di pr imiss imo piano, e 
non ci si d ica che l e misure 
di P . S erano m o t i v a t e dal la 
pericolosità d e l . bandito . P e r 
questo sarebbero bastati quat
tro agent i a "bordo, dinanzi al la 
cabina in etti è de tenuto . N o n 
uno, ma IO giornalist i hanno 
intervistato Giu l iano e i p a 
renti, ai tempi quando at torno 
alla banda c'era l 'omertà d e l 
la mafia, l a Tete d i protez ione 
dei vari principi All iata, la 
s impatia de l l 'America c h e t a n 
to contava sull'« EV1S », la b o 
nomia infine, de i tant i c o m a n 
danti di P . S, che prendevano 
contatti con H « f icercatiss l 
m o » Giul iano, gli s cr ivevano e 
si incontravano con lu i . 

Ma allora erano altri t empi . 
Giul iano. Pìsciotta e Sciort ino 
serv ivano per l e s tragi de i l a 
voratori s ic i l iani . Oggi Sc ior
t ino p u ò ejwere per ico loso . P a 
squale Sciort ino n o n d e v e e s 
sere entusiasta de l l 'es tradiz iò-
ne dal l 'America, d i cui è s tato 
oggetto. Il cognato di Giul iano 
deve avere la b i l e i n fermento 
per l e promesse fattegl i , q i A n -
do ucc ideva e rapinava, e poi 
non mantenute . Oggi Pasqua le 
Sciortino è pericoloso , perche-
forse è esasperato, forse non 
p iù credulone c o m e u n t e m p o 
è forse minaccia d i parlare . 
Soltanto la paura di quanto 
DUO , dire, giustifica l e misure 
di .stato d'assedio che ieri h a n 
no fatto d e l porto d i Genova 

raglia. La stessa che ha isolato 
Giuliano e i suoi banditi dai 
loro mandanti . 

A. G. P. 

Per restare giovani 
mangiare molti piselli f 
S. FRANCISCO, 18. — La 

vitamina B-6 è la fonte na tu 
rale della g ioventù? Questo 
porterebbero a credere gl i e» 
sperimenti condotti dai dottori 
Rinehart e Greenberg del l 'Uni
versità di California. -

Questi esperimenti dimostre
rebbero infatti che del le sc im
mie, nutrite esc lus ivamente con 
alimenti privat i d i quésta vi-, 
tamina, subiscono in, i .qualche 
mese un indurimento de l le ar 
terie, accompagnato da t u t t i ' i 
segni abituali de l la senescenza. 
n ritorno ad u n reg ime a l imen-
tare con u n tenore normale di 
vitamina B-6 restituisce a l le 
arterie la loro elasticità. 
. I dottori Rinehart e Green
berg, sperano, con quest i e spe 
rimenti, di riuscire ad isolare 
l e causa della senescenza pre
matura negl i Uomini. Nell 'at
tesa', essi raccomandano di con
sumare al imenti ricchi ,di v i ta
m i n a B-6, c o m e , a d esempio l e 
albicocche e i pisell i . 
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Estrazione del 
f 4 aprilo 1953 

" & V 

KUMM/lO £4Pl0Mff 

In merito al 
nizzato per oggi 

I una piazzaforte. 
Non c'è altra giustif icazione. 

, . Come abbiamo de t to , p e r noi 
giornalisti, non c'è stato mol to 
da fare. C i s iamo mischiat i ai 
parenti de i rimpatriati e a i c u 
riosi c h e hanno ass i s t i to a l 
l'attracco del la " Saturnia » • 
Ponte Doria. Di l à abbiamo v e 
duto quando 1 carabinieri sono 
saliti a bordo del la motonave . 
C'è stato de t to c h e pres ìdieran-
no la cabina con ordine di non 
lasciare avv ic inare a Sciort ino 
neanche il suo avvocato 

fi * Saturnia • rimarrà a 
Ponte Doria fino a mezzogiorno 
di oggi . Poi r iprenderà fl m a 
re p e r Napol i e P a l e r m o . D 
bandito Sciort ino, cognato di 
Salvatore Giul iano e con lu i 
responsabi le d i tant i de l i t t i , s a 
rà sbarcato in quest 'u l t ima c i t 
tà. F i n o a domani a m e z z o 
giorno, comunque, e tato d'asse
d i o in por to . C e Sciort ino, sol 
« Saturnia >: m a tra lu i e i l 
resto d e l m o n d o c 'è una m u -

Teresa Enriquez; Dina Errami; 
A d e l e Farragiani; Mary Ferr i 
ni; Marcella Ferrara; Lina F i b -
bi; Lea Forlani; Gina Forrnig-
gini; Luisa Fraguglia; Gisel la 
FloreaninJ; N i v e s Gessi; Clara 
Giua; Ada Gobetti; A n n a Gras* 
so; Irea Gualandi; N i lde Jott i; 
Maria Levato; Mila Lami; E m 
ma Lanati; Luigina L e Pira , 
Claudia Loddu; Bianca L o m 
bardi; E m m a Lombardi; J o y c e 
Lussu: M. Antonietta Maccioc
chi; Fernanda Marinell i ; G i ù 
seppina Mafera; Raphael M a 
fai; Nel la Marcel l ino; Tit ina 
Masell i ; Leda Mastroclnque; 
Pao la Masino; Miriam Mafai; 
Teresa Maretto; Lina Merl in; 
Gina Mare; Arma Matera; An
gela Masucco Costa; Vittoria 
Mastropaolo; Elsa Mole; «Giulia 
Mole; Rita Montagnana; Marte 

IMietetti; Maria Musetto; Giu
liana Nenni; Vincenza Novel-

l: 

quel 
finalmente tutto 
Non m'importa 

difficoltà; non m'inta
sa fi mio fidanzato • 

morta ostilità; 
ad ogni costo». 
Farad è convola

to-a nona salo tre volte: M 
fa gli è morta la prima 

10 anni fa gli e ve
nuta a mancare la seconda, 
omonima e cugina dell'attua
le fidanzata e proprio due 

fa gli è morta l'ultima 

un certo « Movimento di Redu
ci della Democrazia Cristiana», 
Con, Ettore Viola, Presidente 
n a z i o n a l e dell'Associazione 
Combattenti e Reduci, avvici
nato ieri dai giornalisti ha di
chiarato che questo convegno è 
una ennesima speculazione elet
torale della D. C «esattamen
te come quando si anticipò di 
parecchi giorni la celebrazione 
del 94 Maggio per influire sul 
risultato delle elezioni ammi
nistrative a Roma servendosi di 
un raduno del genere di quello 

. . ~ . ~ ~ i w - ì r annunciato per oggi» sunpadront- , A { r€ducl c h e ^ riuniranno 
domani — ha soggiunto l'on-
Viola — abbiamo il dovere e 
il diritto di aprire gli occhi, e 
cioè di ricordare loro quanto 
meno che non sopo stati certo 
gli esponenti bella D. C. a di
fendere ad oltranza — cesi co
me è stato fatto In ogni occa
sione d« me e da altri — i loro 
vitali interessi. La prova più 
recente e più evidente che af
fermo cosa esatta, si può, per 
esempio,' trovare ricordando 
come si % svolta « concluse te 
Parlamento la discutsloae sul" 
l'aumento della pensioni di 

a Roma da io; Terese Noce; Maria Luigia 
- ~ *' "**"- Nitti; Elvira Pajetta; Maria Pa

ris; Giuseppina Palumbo; Lidia 
Palato; Marisa Passigli; Carla 
na Peverelli: Adele Pertlci Bac-
ci; Rina Picolato; Maria Picco-
Iomini; Ines Pisoni; Elsa Pram-
polini; Linda Puccini; Camilla 
Bavera; Ebe Riccio; Lina Ri
ghetto; Dina Rinaldi; Marisa 
Rodano; Anna Salvatore; Gra
ziella Sonnino; Liana Sotgiu; 
Nadia Spano; Fiorenza Tanl; 
Gigli* Tedesco; Fausta Terni 
Cialente; Fernanda Tiraboscfci; 
Ida Tumulini; Eleonora Tur-
ziani; Velia Vallinl; Renata Vi
gano; Luciana Viviani; Car
men ZantL 

Ver» Clouzot, maglie del re
gista Cloaxat, h» eaa scena 
di «Vite veedvte» Ot eala
ri* delta p a m ) «Ireste «al 
marito. Vera Ctoaset km rive
late la «Vite veadatc» e a 
tenperaateete artUdee che 
le da diritte di essere asma 
versta tra le macitoit dive 
delta 
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sordità 
I più recenti 
i deboli di 

f'flfòfa'Cìl 

la sede 
TeteU. 
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dal ORA CO RSO 

TOTO TELEFUNKEN 
del Giubileo 20 milioni di premi 

m aititi 

I fortunati partecipanti al concorso, che hanno indovinato 
il n. 3383. sono Invitati a comunicare antro il 4 maggio 
e. a. mediante latterà raccomandata con ricevuta di 
ritorno indirizzata alla Compagnia Radioricevitori Tele* 
funken S.p.A. • Pianale Bacone n. 3* Milano, fl numero 
di protocollo e la data di convalida risultanti sull'avviso 
di conferma in loro possesso (art. 6* del regolamento). 

SEGUIRANNO ULTERIORI NUMEROSE ESTRAZIONI 

Ogni acquirente di un radioricevitore Telefunkon ha 
diritto alla partecipazione gratuita ai GRANDE CON
CORSO TOTO TELEFUNKEN dal GIUBILEO. 

^ K E N W 

V I S I T A T E C I 
alla FIERA DI MILANO • Padiglione 33 -
33611 - 33613 dove potrete ammirare 

Stando 3360» • 

9 if»«itag< 

• Il nuove ricevitore per TELEVISIONE 
• la serie speciale dei radioricevitori del GIUBILEO 

• il nuovo ricevitore per auto "AUTOSUPER ID53U". 

RADIO TELEFUNKEN 

Ricordate Elén», l a fanciul la 
romantica de « LE RAGAZZE 
DI S P A G N A »? Cole t ta Greeo 
che alta ingenua dolcezza di 
Elena offri la s impatia del 
suo volto, t o m a nel personag
gio d i Luisa, la creatura fidu
ciosa e schietta, in « V I A L E 

DELLA S P E R A N Z A » 
• t t i m m u u u i i i u u i i i i M i t i H t i H t 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medica 
PROF- » B . DB BERNARDI! 
Specialista derni, doc. st, med. 
oro 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.644 
Piazza Indipendenza S (Stazione} 

ENDOCRINE 
Ortozenesi, Gabinetto Medico 
per la cara delle disfunzioni se*. 
anali di orlsloe nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni « care 

pre-post-matrunanlau 

Grand'Uff. Dr. C A R I ETTI 
P.sa Bsqulllno, K . ROMA ( S u 
zione) Visite 8-12 e 19-18. testivi 
6-12. Non, «l curano , veneree 

STUBO 
MHXC0 
VENEREE D.sfunzioni 

tt^ZX?. SESSUALI 
V C N S V A R I C O S I • * • KUMurtl 
4,1» i • • — • -C-OWOA - S A N G U K 

«u casto «nono «a <i K «Hf** • 

DOtt. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Aranula 29 Int . 1 - 6 - 1 2 1&-21 

STR0M 

' l ' a i ' 

D O T T O R 

DAVID 
SPECIALISTA DERMA! ui.OCìO 

Cani sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VSNKRK* PEULft 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA € 0 U DI RIENZO. 152 
Tel. 34.501 . Ore 8-20 - Fest « l : 

Di'. VITO QUARTA'4 
Cura - ernie ed - idrocele - ttn/J 
operazione, con Iniezioni scic tu 
«asti - IMO. Mari. Mere, paier-
ino "V. Roma 437 <eL 1715» • 
Glov. Caltanlssetta Hotel Maz?oni 

CONTINUANDO LA SERIE DELLE INI-

ZÌATIVE CREATE PER RICORDARE LA 

NUO VA DENOMINAZIONE SOCIALE, LA 

NOTA CASA DI TESSUTI E BIANCHERIA 

UGO ROMAGNOLI 
(GIÀ* PACTOTTI) 

OFFRIRÀ' A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

UN GRADITO 

OMAGGIO 
VIA UVETTA, 118 (Ponte Cavour) 

M mm 

Tutti i modelli di Vrimavera-Estate 
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Non ho il dispiacere di co
noscere il signor Romolo Mar-
cellini, «egista cinematografi
co. Non ho questo dispiacere 
e non voglio averlo. Mi basta 
aver visto il suo presanto film, 
dal titolo Pieci anni delta no
stra aita. 

Dieci anni della nostra vi
ta: dal 23 luglio 1943 a que
sta vigilia elettorale. Molte 
cosê  sono avvenute in dieci 
anni, molte battaglie abbiamo 
combattuto, molte sofferenze, 
tristezze, dolori, gioie, sono 
trascorsi su di noi. Può far 
piacere a tutti entrare in un 
cinema e guardare un attimo 
al passato, alla vita che ci 
siamo lasciati dietro. Può far 
piacere ricordare quel che è 
avvenuto, riflèttere, rinfresca
re la propria memoria spesso 
fallace. Ma una bestialità co
me quella che abbiamo vedu
to non può far piacere a nes
suno: fa vergogna agli uomini 
onesti, rende più acuta una 
diffidenza elettorale che è già 
grave ed oscura. 

Guardate con noi questo 
film: guardatene l'inizio con 
attenzione non scevra da sim
patia: dal 1945 al 1943 vi si 
vede il fascismo, nel suo vol
to brutale, criminale, sadico. 
Da una parte 6i vedono il 
traditore Graziani e il tradi
tore Borghese, in veste sgra
devole di repubblichini mas
sacratori. Dall'altea i parti
giani, l'esercito di liberazione. 
Poi, il 25 aprile. E qui comin
cia il bello. Il popolo danza 
nei dancings, tutto è distrutto. 
La storia accelera i tempi. 
Chissà come, d'improvviso 6Ì 
arriva al governo di Parri. Il 
commento spiega: tutta colpa 
del e vento del Nord >, ma 
non abbiate timore: è cosa 
passeggera. Si vota per il re-
ferendum, e il luogotenente 
accetta lealmente il verdetto 
del popolo. Frattanto Bascel 
canta la canzone E" arrivato 
il temporale, e la canzone fa 
da contrappunto sonoro alle 
occupazioni di terre, ai comi
zi di sinistra. < Il problema 
centrale è la fame », dice d'un 
tratto il commento... e poi si 
vede il fachiro Burmah che 
digiuna: e Bisognerebbe fare 
come lui >. Finché De Gaspe-
ri decide che i comunisti al 
governo sono di troppo. E la 
Costituente? Non c'è. Si vede 
soltanto il comunista Terra
cini che firma la ratiHca del 
trattato di pace... e ci toglie 
le terre irredente. Qui il com
mentatore piange a luogo, per 
la gran cattiveria di Terracini 
Elezioni del 1948, valanga di 
voti per la D.C. Poi, 6embra 
che tutto sia. sistemato, quan
do — molto intempestivamen
te — Togliatti si fa sparare 
sulle soglie del Parlamento e 
offre il « pretesto > per la e ri
voluzione », che il governo 
stronca energicamente. Però il 
popolo è contrastato ancora. 
Per fortuna Bartali vince non 
so quale corsa, e tutti si tapv 
pacificano. Frattanto sono av
venuti alcuni fatti di sangue 
e il «Triangolo della morte» 
imperversa in Emilia, Giulia
no, introvabile dalla polizia, 
si è fatto riprendere cinema
tograficamente, la polizia sco
pre le armi nascoste dai co
munisti.. la contessa Bellenta-
ni non ci fa il gradito piacere 
di mostrare la sua faccia al
l'obiettivo, come han fatto 
altre assassine par suo. Tante 
<Miss> vengono elette, e II-
talia %\ avvia alla normali
tà. Le elezioni amministrative 
mandano il calciatore Amadei 
in Campidoglio, il Papa di
chiara aperto l'Anno Santo 
per salvare il mondo dall'a
bisso dì peccato in cui era 
precipitato. Poi De C ne
ri ricostruisce tutto, ripara 
tutto, anche il rubinetto del 
bagno dì casa mia. I) cineaia 
italiano ha successo all'estero. 
I protagonisti di Due soìdi di 
speranza affermano che e se 
Dio ci ha messi al mondo ci 
deve pur dare da mangiare », 
e il commentatore ne prende 
spunto per una frase trionfa
le: e La speranza dei due jro-
vani è ormai una realtà per 
tutti gli italiani >. De Gasperi 
si abbia, la sera quando ci 
corichiamo, tutte le nostre be
nedizioni filiali. 

Questi sono i «dieci «noi 
della nostra vita». Voi dite 
che ci manca qualcosa? Che 
manca, per esempio, il gover
no di Bonomi? Che man
cano le decine di contadini 
trucidati, gli operai di Mode
na massacrati? Voi dite che 
mancano le fabbriche smobi 
litote, le manifestazioni popo
lari, te cariche ddla Celere? 
Voi dite che manca la lotta 
dei deputati comunisti contro 
il Patto atlantico, contro la 
legge truffa? Mancano queste 

. cose nel film ed altre cose 
mancano in Italia: manca la 
luce io tante case, manca il 
pane dal desco di tante fa
miglie, manca lavoro a quat
tro milioni di braccia, manca 
la casa ai senzatetto. Manca. 
soprattutto, pudore, senso del
la misura,' lealtà politica, ai 
facili cineasti democristiani. 

Guardiamo, infatti, la pa
rabola di qaesto Marcellim. 
Faceva film fascisti, un ton
no. Ma ti possono oggi, frut
tuosamente fare i film per i 
Inacutì? No, a allora «a « 

mette, agli ordini • del, politi' 
caute democristiano Giuseppe 
Sala, e si realizza un simile 
documentàrio: si recita senza 
convinzione la parte di anti
fascisti per ì primi minuti, sì 
raccattano le porcheriole anti
comuniste per il resto del film; 
poi, con gioco di bussolotti, si 
trae dall uovo la .sorpresa De 
Gasperi, salvatore d'Italia, un
to da Dio. E l'uovo a sorpresa, 
prodotto da una casa demo
cristiana, sarà distribuito dal
la « Incom > del senatore Gu-
glielmone, forchetta di prima 
classe, con fronde di quercia, 

Non vogliamo polemizzare 
oltre sulle ignobili sciocchez
ze, sulle calunnie volgarissi-
me, su tale palese insulto a 
milioni di italiani. Il proble
ma che abbiamo già posto al
tra volta e che continuiamo a 
ftorre è questo: cosa si vuol 
are? Dove si vuole arrivare? 

Si vogliono trasformare dav
vero i cinema . in luoghi di 
rissa? Noi ci ribelliamo al 
pensiero che il cinema « Cor
so >, di Roma, e tanti altri 
cinema d'Italia, siano messi in 
simile subdolo pericolo a cau

sa di questa pellicolaccia mar
cia. "La pellicola è infiamma
bile, e gli animi pure, in cam
pagna elettorale. E i casi son 
due: o si permette che la pro
paganda elettorale sia palese, 
che sui film elettorali sia po
sta una etichetta ammoniti va 
e didascalica, beh visibile, co
me per i manifesti dei comizi^ 
o si permette che tutti siano 
liberi di realizzare i film do
cumentari che vogliono (noi 
potremmo presentare nei giro 
di un mese il nostro preciso e 
documentato Dieci anni di vi
ta . italiana) ; o, come alterna
tiva inevitabile, ci. si mette al 
rischio che dicevamo,* e che 
respingiamo con vivacità. Co
me critici, vogliamo sedere 
tranquilli in un cinema, non 
circondati da poliziotti in di
visa e in borghese. Come cit
tadini vogliamo che la propa
ganda elettorale . sia • serena, 
leale, pacifica. Nessun cittadi
no onesto può desiderare che 
la propaganda elettorale de
generi, e fornisca l'occasione 
di un deplorevole turbamento 
dell'ordine pubblico. 

TOMMASO CHIARETTI 

Un bambino coreano ridotto a 
chiedere la carità per l e stra
de di Fusan, occupata dagli 
americani. Anche per lui, 
facciamo che le sperante di 
pace, riaccesesi nel mondo, sì 

concretino presto in realtà 

MERCOLEDÌ SI INAUGURA LA TRENTAC1NQUESIMA EDIZIONE 

m Salone delVAiUo 
riapre i suoi 

> ' • • • ' • ' ' • * " ' . r r » • ' - , " . • , 

Nell'imponente complesso di Torino Esposizioni - Macchine di molti Paesi a confronto 
La nuova 1100 e la « giardinetta metallica » FIAT - La Mostra dell'arte tessile e della moda 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, oprile — Senza 
che i torinesi abbian quasi 
avuto il tempo dì accorger
sene, • 5.000 metri > quadrati 
del Valentino, un'abbondan
te porzione, cioè, di quel lo
ro bel prato sempre rasato 
ed azzimato come un bimbo 
la domenica, sono stati in
ghiottiti dall'immenso com
plesso di Torino Esposizioni: 
il Salone dell'Auto, per la sua 
35. edizione, ha fatto un ul
timo sforzo e cosi, forte dei 
suoi 27.000 metri quadrati di 
superficie e d'una attrezzatu
ra funzionale e modernissima, 
potrà gareggiare con le più 
grandi esposizioni automobi
listiche del mondo. 

Proprio quando i giornali 
torinesi davan notizia del 
l'ampliamento del Salone ri 
sorto al tempo dell'ammini 
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Due ragazzi di Mosca 
eroi del Quartiere Latino 

Zoia Tumanova e Alessio Smirnov ospiti degli studenti francesi — Valanghe 
di domande e sicure risposte — Una visita di amicizia a Grenoble e a Lione 

strazione popolare del com
pagno Negar ville, • comuni
cavano che la nuova ala di 
Torino Esposizioni era costa
ta 17.000 giornate lavorative, 
ecco giungere, con la veemen
za del classico fulmine a eie] 
sereno, una dichiarazione del 
senatore Gasparotto, Presi
dente della Fiera di Milano: 
« Il Salone, in anni alterni, 
potrà completare le attratti
ve della Fiera. Sin dal pros
simo anno, Milano avrà la 
sua Mostra dell'Auto...». La 
notizia, proprio come un ful
mine, serpeggiava per Torino, 
seminando stupore e mal inno 
re, lasciando esterrefatti com
mercianti, albergatori, picco 
li industriali, artigiani, i qua
li, non appena riavutisi dal
l'ingrata sorpresa, tempesta 

rimento della R.A.I. e della 
televisione, le polemiche sor
te attorno all'Ente Moda e 
cento altri colpi inferti alla 
economia cittadina, mentre la 
amministrazione democristia
na giocava a nasconderello. 
II Salone di Torino, all'om
bra della mole, è progredito 
nel 1948, grazie all'opera del 
Sindaco Negarville, è risor
to nel monumentale palazzo 
del Valentino — si diceva — 
e non c'è quindi nessuna ra
gione per cedere questa pre
rogativa a Milano. 

Qualche giornale della sera, 
In vena di scherzi di discu
tibilissimo gusto e per sol
levare la sua magra tiratu
ra, parlava addirittura d'una 
nuova « secchia rapita ». Ciò 
non faceva che fomentare il 

a Torino un diritto acquisi
to e dignitosamente conser
vato. Non si tratta di campa
nilismi che sarebbero cosa 
meschina, ma di un dovero
so riconoscimento dei meriti 
di Torino...». 

Vetture di alto costo 
Terminata la polemica, dia

mo un'occhiata alla fisiono
mia del Salone 1953 che ver
rà inaugurato U 22 prossi
mo dal Presidente della Re
pubblica: 72 marche, pari a 
400 espositori, presenteranno 
I loro prodotti. Purtroppo, co
me ogni anno, l'ottanta per 
cento della Mostra sarà ba
sato su macchine di alto co
sto. La FIAT punterà sulla 
nuova 1100, che può costi-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, aprile — Due stu
denti dell'Università di Mo
sca, Zoia Tumanova, laureane 
da in filosofia, e Alessio Smir
nov, iscritto alta facoltà di 
ingegneria, sono da una set
timana in Francia, ospiti del
la « Union Nationale'des Etu-
diants Francate », che li a-
veva invitati ad assistere al 
sud Congresso annuale. Quat
tro giorni trascorsi fra con
tinui e fraterni dibattiti con 
i loro compagni francesi, tra 
visite ed escursioni a Pari-
gi.e a Le Havre, dove si svol
geva il Congresso, hanno 
creato attorno ai due rappre
sentanti della gioventù stu
dentesca sovietica un clima 
di diffuso e simpatico entu
siasmo, propizio a un frut
tuoso scambio di idee e di 
impressioni. 

Da quando si trovano a Pa
rigi, i due ragazzi di Mosca 
son dioentati un po' gli eroi 
del Quartiere Latino, il vario
pinto rione studentesco che si 
stende attorno alla Sorbona: 
il grande anfiteatro della Fa
coltà di lettere era colmo fi
no all'inverosimile, quando i 
«compagni sovietici» — co
me tutti li chiamano ormai 
— sono stati ricevuti dagli 
iscritti di quella Facoltà. La 
stessa scena si è svolta alla 
Associazione degli studenti 
di storia. 

Affabili, cordiali, pronti al
la battuta di spirito, mai im
barazzati da nessuna doman
da, desiderosi di conoscere e 
di far conoscere, gli studenti 
sovietici hanno immediata
mente dato prova di quelle 
doti che potevano piacere ai 
goliardi parigini, 

UXJJUST^'da cui è partito 
rinvilo, è la sola associazio
ne che raggruppi gli univer
sitari francesi: i comunisti vi 
sono in minoranza e nessuno 
di loro fa parte del Comita
to Direttivo. Smirnov e l a T » -
manova sono arrivati troppo 
tardi per assistere al Con
gresso: essi erano presenti 
solo alla cerimonia e al ban
chetto /inali. Quando le é sta
ta data la parola, la giovane 
Zola si è sentita salutare da 
un lungo applauso, profonda
mente sincero: quello che lei 
ha detto, ha trasformato, poi, 
questi primi battimani in una 
serie di autentiche ovazioni. 

Erano parole semplici, le 
sue: ella e il suo compagno 
portavano agli studenti fran
cesi auguri di successo nella 
scienza e netta vita. La gio
ventù sovietica ama e vuole 
la pace, ed appoggia gli sfor
zi del suo Governo per la 
comprensione tra i popoli: 
perchè i giovani dovrebbero 
essere strappati dai loro ta
voli di studio e di lavoro rwr 
essere mandati alla morte? 
Gli studenti delVU.1tJSS. so
no impegnati nel lavoro crea 
tivo' del loro popolo: tutti ri
cevono borse di studio, tutti 
hanno un impiego assicura
to per a giorno in cui Wni-
versità sarà terminata, tutti 
desiderano essere messi «Ite 
prova davanti agli immensi 
problemi scientifici che sor
gono nétta costruzione del 
comunismo. 

ti tradotti e le loro opere «*>-
no diffuse a milioni di copie. 
La musica, l'arte, il u^vni 
francesi sono conosciuti ed 
ammirati. « Noi apprezziamo 
profondamente il coraggio del 
vostro popolo e lo abbiamo 
sentito particolarmente quan
do, insieme, combattevamo 
contro gli aggressori hitleria
ni. ti sangue versato in co
mune, nella lotta contro il fa
scismo tedesco, fa della no
stra fratellanza qualcosa di 
indistruttibile. L'amicizia tra 
i nostri popoli, tra gli studen
ti sovietici e gli studenti 
francesi, sarà consolidata per 
il bene _ della . pace nel 
mondo». 

CwtosHÉ sMMbflfem 
Questi stessi temi le hanno 

fornito la trama per gli altri 
brevi discorsi da lei pronun
ciati a i diversi gruppi di uni
versitari che l'hanno ricevu
ta insieme con Alessio Smir
nov. Ad ogni frase saliente, 
ad ogni parola di pace, gli 
studenti della facoltà di let
tere applaudivano da sbuc
ciarsi le mani. Sorridenti e 
gentili, la ragazza di Mosca 
e il suo compagno si sotto
mettevano di buona voglia al
l'autentica valanga di doman
de che si rovesciava su di lo
ro, non appena avevano fini
to di parlare. Sono credenti 
gli studenti sovietici? Fanno 
il servizio militare? Che co
sa leggono? Come vivono? 
Come funzionano i loro sin
dacati? Vi erano domande di 
ogni genere, da quelle che 
volevano essere insidiose a 
quelle che esprimevano una 
sincera e profonda curiosità. 
Per tutti, i giovani moscoviti 
avevano una risposta esau
riente, in cui appariva tal
volta una maliziosa punta di 
ironia. 

* Studiate la filosofia ante
riore a Descartes?*, interro
gava uno. « Gli studi, da noi, 
cominciano dall'antichità, co
me la storia, non è vero?». 
ribatteva pronta Zoia. 'Qua

le è la diffusione delle cre^ 
denze religiose tra gli studen
ti? », chiedeva un altro. « Tut
te le religioni, da noi, sono 
libere, polche esiste un regi
me di separazione fra Stato 
e Chiesa», rispondeva anco
ra la ragazza; « Ogni culto ha 
ì suoi templi, i suoi mona
steri e i suoi, seminari». 
<r Quali prospettive vi sono 
per gli scambi di studenti tra 
i due paesi?», interveniva un 
terzo. « Gli scambi di delega 
stoni sono . sempre possibili 
ed augurabili: noi abbiamo 
accolto, l'estate scorsa, una 
delegazione francese: oggi noi 
siamo ricevuti dall'V.N.EJ'. 
Per quanto riguarda gli scam

bi individuali, le decisioni 
spettano ai governi; e, sic
come mi si è dettfl che qui 
non si parla di politica, mi 
asterrò dall'immlschiarmi nel
le faccende dei governi». Il 
sorriso di Zola diceva, da so
lo, quale fosse il governo da 
cui dipendeva la decisione: e 
gli applausi rispondevano che 
tutti avevano capito. 

I due universitari di Mosca 
resteranno ancora qualche 
giorno a Parigi, )>oi si reche
ranno a Grenoble e a Lio
ne, per portare anche in quel
le città il messaggio d'ami
cizia delle Facoltà del loro 
Paese. 

GIUSEPPE B O F F A 
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TORINO — AI lavoro net padiglioni per mettere a punto il Salone dell 'Auto 

vano con telegrammi di pro
testa tutte le autorità a por
tata di mano, c h i e d e n d o 
esplicite spiegazioni sulle ere
sie di Gasparotto. 

Doveroso riconoscimento 
In vei'ità, la notizia era 

piuttosto preoccupante, ed an
cora più sorprendente era il 
silenzio della FIAT sulla que
stione. Il governo non è mai 
stato troppo 'tenero con To
rino ed i torinesi ricorda
vano ancora, con un certo 
prurito nelle mani, il trasfe-

BOTTERDAM — Uno splendi 
genti»*, 

do freno Diesel di faberleaxio ne ungherese, destinato ali Ar
io attesa dell'imbarco per il Sud America 

malumore dei torinesi e crea. 
re un'atmosfera d ' i n u t i l e 
quanto meschino campanili
smo. A pochi giorni dall'aper
tura del Salone, mentre le 
prime auto giungevano da 
ogni Paese, il senatore Ga
sparotto, senza battere ci
glio per il vespaio solleva
to, continuava a ripetere: 
«L'ANFFIAA. (che è l'Asso
ciazione dei costruttori d'au
tomobili, incaricata di stabi
lire la sede del Salone) ha 
promesso nel '47 che la Mo>« 
stra dell'Auto sarebbe stata 
trasportata a Milano. Le pro
messe devono essere mante
nute... ». 

Le cose si complicavano 
sempre più: l'ANFFIAA (e la 
FIAT che dell'Associazione 
tira le fila) avevano ovvia
mente fatto il « doppio gio
co» tra Torino e Milano. Ma 
«ino a che punto la promes
sa del 1947 poteva essere con. 
siderata un vero e proprio 
Impegno? Ci voleva una chia
rificazione, qualcuno che di
cesse la parola decisiva e per
ciò l'edizione torinese del
l'Unità interpellò il compa
gno senatore Negarville, Sin
daco della città al tempo del
la creazione del Salone: «Non 
so se rispondano a ve
rità le dichiarazioni di Ga
sparotto circa un accordo con 
l'ANFFIAA — disse Negar
ville. — Tuttavia, se anche ciò 
fosse esatto, non ci troverem
mo di fronte ad un impegno, 
ma ad una posizione del-
TANFFIAA superata decisa
mente negli anni successivi. 
Bisogna ricordarsi degli osta
coli che nel '47 incontrava 
la realizzazione del palazzo di 
Torino Esposizioni, il quale 
era una semplice seppur vi
va aspirazione della città « 
dell'ANFFIAA stessa. Ma do
po il primo Salone, la situa
zione mutava radicalmente: 
oggi nessuno può contestare 

LE O S TR E ANE 

Gli studenti sovietici, ha 
detto ancora la Tumanova, 
considerano l'invito che è 
stato rivolto loro come un 
contributo alla comprensione 
e all'amicizia tra la gioventù 
del mondo. Neil'l/JL&S. ** 
ama molto la storia e la cul
tura francesi: i giovani le stu
diano nelle scuole e nelle 
Università. Quattrocentoquin. 
dia «mori francesi sono «f»-

Antomo Vanghiti 

Chi tra le unte morti* picco
le « glandi Togli» vederne una 
in cui siano caretteristtche do
minanti la freschezza, ' spirito 
giovanile e infine il pieceue di 
entrare, i t t i w t n o tocchi bene 
aggiustati di colore, a contatto 
(quasi sempre immediato) con 
l'aria, la. luce, le cose e insom
ma la bellezza della zona di Ro
ma che da ponte Garibaldi va 
alla Stazione di Trastevere e 
dintorni, si rechi a vedere la 
personale di Antonio Vangelli 
presso Chiurazzt (via del Ba-
buino 97). 

Nessuno, un 1 pittori ch'io 
conosco, è tornano impenitente 
più di Vangeli!. Conosciamo da 
anni i suol ponti sul Tevere, che 
egli ripete senza stancarti mal 
e scoprendoli sempre di bel nuo
vo. quasi rosse la prima volta che 
egli ne sente il fascino poetica 
Da anni conosciamo il suo fa
re bighellone, trasandato, ma 
incredibilmente simpatico che 
ritroviamo tale e quale nei suoi 
quadri. Da anni egli continua 
a lavorare come il cuor gli detta. 
con l'orecchio teso alle polemi
che e alle discussioni che nello 
ambiente st fanno, ma senza 
prestar loro troppa attenzione e. 
in fondo, infischiandosene. Par-
troppo di questo artista ai infi
schiano anche gli ambienti uffi
ciai! « son è un caso se. per 
esempio, nessuna sua opera fi
gura nelle Galleria pubbliche 
Italiane. Ma si sa. questi enti 
sono spesso fatti apposta per 

i *e*ecl autesuct, • Ce 

solo da sperare che .e s s i ripari
no. e presto, al torto che fanno1 

a Vangeli! e a s é stessi. 
Perchè a vedere (dopo anni di 

silenzio) tante opere tut te re
centi d i questo pittore messe as
sieme non si può non apprezza
re la sua coerenza, il s u o talen
to nativo e la partecipazione 
affettiva che egli mette nel s u o 
mondo popolare e vero di geco-
metri. <u cscuoce e casamenti m 
costruzione, tU e paesaggi ferro
viari ». ai loci e ombre squillan
ti di colore gioioso sulle acque 
antiche del Tevere o sulla-torre 
scintillante di tuM e di ferrigna 
impalcature della nuovissima 
raffineria della « Permolio ». Non 
diremo che tutto è perfetto i n 
questi dipinti, m a al di là delle 
piccole scorrettezze che u n a cri
tica pedante potrebbe riscontra
re, c'è l'incanto davanti al lo spa
zio carico di luce solare e fer
vido di operosità umana che 
VangelU sente cosi profonda
mente e riesce a comunicarci 
con freschezza, e o o grazia e con 
convinzione. 

Gioponm. Onùcaoii 
Al « Pincio » espone Gtovezinl 

Omiccioli un suo folto gruppo 
di «disegni e dipinti sulla Suas. 
OroiccioU si presenta da se. nel 
catalogo e con un lingueggio eoe 
sempre più Io rivela, oltrv che 
pittore, scrittore di talento e 
persino di talento polemico. X 
suoi mezzi pittorici sono quelli 

letoe sono da tempo; colon 

si memori di Van Gogb, di Utrll-
lo, di SouUne e di certe pitture 
di artisti isttnuvl e persino del
la pittura dell'Estremo Oriente; 
un disegno tenue e trepidò qua
le un filo sottile che presentan
dosi dapprima come un groviglio 
indistinto «acquisti a poco a po
co un suo ordine inatteso e una 
insospettata capacità di figura-
rione, Il suo atteggiamento è 
narrativo, con una vessa fiabe) 
attraverso la quale egli esprime 
la partecipazione affettiva al 
mondo che ci descrive. Ma tutte 
queste cose fanno ancora parte 
di un Omiccioli già noto, già 
consacrato dalla critica e dalia 
storia di questi ultimi «ani di 
pittura. Ciò che è nuovo qui, m 
questa mostra, è la grande forza 
di ambientazione che OmlccioU 
rivela. I boschi con 1 loro abeti. 
[e capanne. 1 rifugi, la stazione. 
le case, gli uomini. fU oggetti 
dei lavoro. l'orizzonto e M mon
tagne che lo nascondono, una 
luce d'alba o una nebbia pitto
resca: ecco altrettanti temi o 
aspetti di una realtà onice, di 
tutto un motioo ecgauiuamente 
articolato che ai presenta agli 
occhi dello spettatore. A dire il 
vero sì ha talvolta ITmpiessione 
che una certa scena potrebbe 
svolgersi altrettanto bene sull'al
tipiano della Sila come eune 
Alpi, ma a poco a poco questo 
mondo avvince e convince. !o 
si sente organico e «reale», dal 
boscaiolo che siede con l'ascia ai 
piedi alno alle capanne, di tron
chi o al viso (un po' indefinito) 
al qualche ritratto, e st finisce 
ie*m raccattare urteemetL 

pure quale pura e poetica indi
cazione sentimentale, i l richia
mo al la natura, alla semplicità 
e alia schiettezza che il nostro 
pittore ci rivolge. 

L e o l t r e mostre: 

L'altro ieri mattina si sono 
Inaugurate alcuna nuove . sale 
completamente rinnovate del 
Museo nazionale romano d'atta 
antica alle Terme di Dioclezia
no che, com'è noto, ospita i ca
polavori della statuaria di età 
greca e romana. A Palazzo Ve
nezia si è inaugurata un» mo
stra di arazzi fiancesi dei secoli 
XVI-XX 

stra cadono completamente nel 
vuoto, per cui la morale è: cit
tadini. partecipate aué eiezioni, 
e cacciate via l'amministratora 
corrotto. Tesi quanto mai giusta 
e ragionevole. 

Molto in forma Aldo FabUzi 
protagonista della vicenda. 

t e . 

tuire, con il modello 500C, 
« giardinetta metallica », un 
passo in avanti sulla giusta 
via della produzione, ma non 
è ancora assolutamente ciò 
che potrà allargare il mer
cato dell'automobilismo- in 
Italia. La nuova 1100 sa
rà venduta ad un prezzo al 
chilogrammo s u p e r i o r e a 
quello del vecchio modello, 
il che significa che la FIAT 
da essa trarrà utili ancora 
maggiori. 

Grande assente « l'utilità 
ria», già disegnata e proget
tata dai Consigli di Gestio 
ne, prima avversata da Val 
letta e poi accettata, alme
no formalmente, durante l'an
nuale riunione degli azioni 
s« della FMT. 

Tra le macchine straniere 
che verranno presentate a To 
rino Esposizioni sono parti 
colarmente attese, poiché è 
la prima volta che saranno 
esposte ftv Italia, la sve 
dese « Saab «-, le inglesi e La-
gonda» ed un nuovo tipo se
mi-utilitario . della f Aston, 
Martin ». :. > ; ;., i .•; * 

C'è posto per latti 
Contemporaneamente al Sa 

Ione dell'Automobile, al Ca
stello di Stupinigi avrà luo
go la Mostra dell'arte tessi 
le e della moda, con la par
tecipazione dei maggiori «ate-
liers » d'Italia e con la sfi
lata dei modelli delle «Gio
vani firme», un gruppo di 
sartine torinesi invitate dal 
Comitato a presentare le lo
ro creazioni. Insomma, anche 
se II tono non ha incora rag 
giunto quel livello popolare 
óf tempo auspicato dagli ar
tigiani e dai piccoli indu
striali cittadini, la primave-
-a torinese offrirà attrattive 
veramente notevoli, tali da 
concorrere per importanza 
con la Fiera Campionaria di 
Milano. Forse è per questo 
che la Città della Madonnina 
ha gettato la « bomba » d^ 
3£-one; ma è tacite trovate 
un modus vivendi e c'è co 
sto per .uttl coloro che vo
gliono lavorare in una produ
zione di pace. Anche per la 
«e utilitaria » FIAT, che avreb 
be potuto fare il suo ingresso 
ne' mercato italiano due an 
ni fa, ai posto della antieste
tica e tutt'altrq che paeflca 
« campagnola »_ 

F1EftO NOVEIXI 
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LE PIUME 

Siamo tat t i inquilini 
Nato come film elettorale per 

la D.C questo film appare con 
un significato dei quale onesta. 
mente dobbiamo ringraziar» u 
regista Mario MettoU. La Mena 
è questa: gli inquilini di un pa
lazzo, non pertectpanda alle riu
nioni del condomini, hanno dato 
praticamente la situazione sa 
mano ad un amministratore cor» 
rotto e dittatoriale. Ma ttnaunen. 
te, rendendosi essi conto di tut
to « partecipando alla riunione. 
l'amminlatratore corrotto Tiene 
cacciato via. GII sforzi del ragt-j 
sta per far apparire l'ammint-1 
strato» come un nomo di atni-

...mllomda 

ài 

rm 
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eusreniMai 
• - . • - ' l a n l i l ' - " . ' *:>';. 

AJtGlNTINA! Ore \1JS% eomeer- ; 
k> direno da remando Previ- -; 
tali con musiche di Mozart, Ma. , 
lipiero a Brahm*. 

ASTI: Imminente «Ingresso li
bero » di V. Tterl (novità esse-
Iuta). 

A*TI8TICO OPERAIO: Ore " . « : • 
« Con loro >, di G. Zorzi. Serata : 

in onore di B . Cristiani, Tela- , 
fono 03609. :•••":' 

Ciuco TOGNI (Placane Ostien
se) t Ore W « 11.15: « Il più befio 
spettacolo del giorno». 

ELISEO: Ore 17.30: e i a Stabile 
di Roma « U tabacco fa male» 
e « Medea >. 

FIAMMETTA: Ore 17.30 e Si: C i * 
'. « La Caravella >, diretta da M.. 

Pia di Sassonia « OccitpaU del 
mio minimo » e « Kermesse ». 

GOLDONI (Piazza ZanardelU) t 
Imminente apertura spettacoli 
di prosa. 

LA BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): Comp. Girola-Fra-
schi: ore 18-21.15 t II Cardi
nale». di Parker. 

LA NATIVITÀ* (Via Gallia 7«): 
C.la Orma-Prosa: ore 15,30 e 
19.30 % Fior di giglio e i 3 com
pari », fiaba in 2 tempi di G. 
Luongo. 

OPERA: Ore 17: « Debora e Jaele » 
di I. Pizzettl (rappr. n. 74). 

PALAZZO SISTINA: Ore 17 e 21: 
C.ia Nino Taranto con Dolores • 
Palumbo « Sciò Sciò » • -

PIRANDELLO: Ore 17.30: « L e . 
miserie del signor Travet».-

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: : 
Josephine Baker. 

QUIRINO: Ore 18: C.ia Emma 
Gramatica «La regina Vitto
ria » di C. Trabucco. 

ROSSINI: Ore 16.30 e 19.30: C.ia 
Checco Durante in e Ditta Ric
ciardi e figli », 3 atti di G. Spa-
ducci, 

VALLE: Ore 16 e 19: «La sc im- , 
mia non sali sulla croce », con 
A, Crast. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: La dinastia dell'odio ' 
Altieri: In nome della tegge e riv. 
Ambra-Io vinelli: Serenata amara 
La Fenice: Spartaco e rivista 
Manzoni: Pelle di bronzo e riv.. 
Principe: Questo lo sposo io e riv. 
Ventun Aprile: I pirati di Mon-

terey e rivista 
Volturno: • II corsaro dell'isola 

verde e rivista -
C I N E M A 

A.B.C.-. El Paso 
Acquarlo: Il grande gaucho 
Adriacine: Altri tempi e varietà 
Adriano: Siamo tutti inquilini 
Alba: Il grande cielo 
Alcyone: Sarabanda tragica • 
Ambasciatori: Contro tutte . le 

bandiere 
Aniene; Non è vero ma ci credo 
Apollo: La piccola principessa 
Appio: Scaramouche 
Aquila: l i mondo nelle mie braccia ; 
Arcobaleno: Never wave et a wac . 
Arenula: La portatrice di pane • 
Ariston: Furore sulla città 
Astorla: Il corsaro dell'isola verde 
Astra: Vivete insieme 
Atlante: Scarpette rosse 
Attualità: Il figlio di viso pallido 
Augusrus: \ sette dell'Orsa Mag

giore 
Aurora: Rotaie insanguinate 
Ausònia : Il corsaro dell' isola 

verde 
Barberini: Furore sulla città 
Bellarmino: Capitani coraggiosi 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Scaramouche 
Brancaccio: Scaramouche 
Capannelle: Città canora 
Capito): Giuochi proibiti 
Capranica: Il terrore di Londra 
Capranlchetta: Ivanhoe 
Castello: Sensualità 
Centocelle: Serenata amara 
i i i i i i i i i i m i M i i i i t i i i i i t i m i n i i i i i ' 

YVES MONTANO 

VITE VENDUTE 
(11 salario della paura) 

Il capolavoro -
di H. O. OLOUZOT 

• « I I I f l U I M I f l M I I I I f l f M I I I I I I I f l f l f l 
Centrale:-La carrozza d'oro 
Centrale Ciamplno : Wanda 1» 

peccatrice 
Cine - S u r : Il corsaro dell'isola 

verde .^ _-
Clodio: La carrozza d'oro *"*"•'•' 
Cola di Rienzo: Serenata amara 
Colombo: L'assedio di Forte Folot 
Colonna: Inferno bianco 
Colosseo: 1 Agli dei moschettieri -
Corallo: Il tenente Giorgio 
Corso; Dieci anni della nostra vita 
Cristallo: 11 srande gaucho 
Delle Majrltere: Serenata amara 
Delle Terrazze: Regina d'Africa 
Uelle Vittorie: Serenata amara -
Del Vascello: I sette dell'Orsa 

Maggiore 
Diana: Contro tutte l e bandiere 
Doris: Cuore ingrato 
Eden: Squilli al tramonto -
Espero: I 7 dell'Orsa Maggiore . 
Europa: Il terrore di Londra -
Excelsior: Contro tutte la ban

diere 
Farnese: La calata dei mongoli 
Faro: Robin Hood e 1 compagni 

della foresta 
Fiamma: Processo contro .ignoti 
Flaminio: Il grande gauch% . 
Fogliano: Scaramouche 
Fontana: I pirati di Barracuda 
Galleria: Seduzione mortale 
Giallo Cesare: Le Infedeli ' 
Golden: 11 corsaro dell'isola verde 
Imperiale: Africa sotto i maxi 
Impero: Canzoni di mezzo secolo 
Induno: n corsaro dell'isola verde 
Ionio: Il grande cielo 
Iris: David e Betsabea 
Italia: Europa 51 
Lux: Cuore ingrato 
MauiSoo: Contro tutte le ban

diere 
Mazzini: L'ingenua maliziosa 
Metropolitan: Seduzione mortale 
Moderno: Africa sotto i mari 
Moderno Saletta: Il figlio dì v i so 

pallido 
Modernissimo: Sala A: Lupi man

nari e Mctroscopix; Sala B : Il 
figlio di AB Babà 

Suoro: Spartaco 
Novocine: Cuore ingrato 
Odeon: Inferno bianco 
Oè>scalclil: L'importanza di chia

marsi Ernesto • •-;, 
Olympia: Bagliori ad Oriente 
Orfeo: Il glande gaucho 
Orione: Lu vita a passo di danza 
Ottaviano: ore 10,30: iUtt inée con 

«Bellezze al bagno»; Contro 
tutte le bandiere 

Pa lane: Gli amori di Carmen 
Parfoll: Contro tutte le bandiere 
Planetarie: Festival di Chariot -
Flaza: Vivere insieme 
Punias: rj tenente Giorgio 
Preaeste: Canzoni di merro se

colo 
PrlSBavane: La conquista del West 
Qmirhsale: Il corsaro .dell ' isola 

verde 
Qeìrbftem: Modelle di lusso 
Seste: Scaramouche 
Kex: Ti corsaro dell'isola verde 
Klatta: Cuore ingrato 
suveU: Modelle di lusso 

t La leggenda del Piave 
HaMae: Prigionieri della parade 
Salari»: n cacciatore del Missouri 
S. .Aaerea eelas Valle: X racconti 

dello zio Tom 
Sala Carttas: Domini coraggiosi 
Sete resterà»: I figli dei m o -

schettleri 
Salea* M*rgft*rtta: Nostra signo

ra di Fatima 
Savoia: Scaramouche 
SO-rer Cine: H tenente Giorgio 
SseersMe: Canzoni di messo se 

colo 
Splendore: ir.tncho Ifotorkw* . 
- ~ B O l c r l ad Oriesrte 

: Siamo tetti 
lini 

Tirrena: Tempo felice 
Trevi: La provinciale 
Ti I sa ia : Ti tenente Glorilo 
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< • Temperatura di ieri: % 

•,;<minf 6,8 - max. 17,8 \ Cronaca di Roma 
r, 

Il cronista riceve 
daUe ore 19 alle 21 

A PROPOSITO DEI SERVIZI A. T. A. C. 

Cosa gaadagnérà ralente 
con i micropullman al centro ? 

Un giudizio che non si può emettere — Dalle borgate 
al centro occorrono oggi tre mezzi di trasporto — E dopo? 

-. Non vi è dubbio che la non-
zia fornita dall'assessore L"K1-
tore in Consìglio comunale c»r-

. ca l'istituzione, non sappiami» 
se prossima, di linee centrali 

. servite da piccoli pullman pri
va di posti a sedere, è molto 
suggestiva. Diremo che ci è ap
parsa come un ballon d'essai, 
come un sasso gettato nella 
piccionaia immensa degli utenti 
dell'ATAC per saggiarne le 
reazioni, forse assai prima che 
l'Istituzione venga definitiva
mente decisa. 

Ma cosa ai può dire, in pro
posito? Diremo, prima di tut-

v to, che le succinte Informazio
ni, date quasi per inciso dal
l'assessore alle aziende muni
cipalizzate, non sono sufficien
ti a provocare un giudizio sul-

' la proposta dell'ATAC. L'asse»-
sore ci ha detto che l'istituzio
ne di queste linee fa parte 
di un programma più generale 
di riforma dei servizi di tra
sporto, ma non conoscendo 
nemmeno nelle sue grandi li
nee, quale sia il f ieno che la 
ATAC ha in animo di propor-

' re alla cittadinanza, è ben dif
ficile affermare con sicurezza 
quale apporto esse daranno al
l'auspicato miglioramento del 
servizio. 

E' apparso prezioso, tuttavia, 
, il riconoscimento che il servi

zio dell'ATAC non può soddi
sfare, cosi come è attualmente, 
alle esigenze della cittadinanza. 
Per la prima volta, se non an
diamo errati, si è riconosciuto 
ufficialmente che l'azienda co-

j mainale non - serve bene gli 
•• utenti, che qualcosa è necessa-
• rio fare per migliorare il ser-
1 vizio. Ed è già un passo avan-
- ti. Ma occorre aggiungere, ar 

rlvatl a questo puntp, che cosa 
l'ATAC intende proporre di or 
ganico, di serio, di razionale 

.. per modificare lo stato di cose 
attualmente insostenibile. 

Roma è Una città con un dia 
% metro di estensione lunghissi-
'mo. Per raggiungere il centro 
'' detìa città da una borgata bi
sogna" sobbarcarsi ancora oggi 
a intere mezze ore di viaggio 
sui mezzi di trasporto e ad at-

t tese Incredibili alle fermate o 
vai capolinea. Le vetture sono 
. affollate in modo tale che è 

5 poco definire incivile. L'ATAC, 
-, a questo proposito, ha trasfor 

mato Sn un costume cittadino 
quella «ha- è- da considerarsi 
jnjay pura , e • semplice - offesa 

: «fl'tptente.r Le - fermate nevral? 
, glene — e non solo quelle — 
l "delle linee di trasporto sembra-
r DO trasformate, quotidfanameii-
' te. In assembramenti di selvag-
»• gi all'assalto della corriera. E 
- non per colpa degli utenti, na

turalmente. 
^ . I n tema di «micropullman», 

non sembrino gratuite questa 
considerazioni. Le quali, lnve 
ce, calzano a pennello. E som 
brano sacrosante in un mo
mento in cui l'assessore L'El 
tore ci propone un tema, che 
non può eludere 11 servizio ge
nerale dei trasporti ATAC. 

Ammettiamo, per esempio, 
che l'istituzione del «micro-
pullman » venga decisa defi
nitivamente e che di essi deb
bano servirsi, per raggiungere 
Il centro della citta, 1 cittadini 
che abitano alla borgata del 
Trullo. Ebbene, il cittadino che 
abita alla borgata del Trullo 
dovrà servirsi dapprima di una 
linea periferica come il 228, 
che lo trasporterà fino al ca
polinea della stazione di Tra
stevere; quindi, ammesso che 
debba recarsi a Piazza Colon
na, salirà'sul 13 o sul 28. Ma 
col 13 o col 28 non raggiunge
rà il centro; dovrà invece tra
sbordare a Ponte Garibaldi e 
1) attendere pazientemente che 
passi il 75. E siamo alla terza 
vettura, alla terza attesa, al 
terzo biglietto pagato. 

Ora entrano in scena i «mi -

cropullman ». Che succederà? 
E' difficile capirlo. Ma si sa, 
genericamente, che i «mlcro-
pullman» dovranno servire so 
prattutto le zone centrali della 
città. Ciò significa, allora, cht 
il cittadino della borgata del 
Trullo sarà costretto, per at
traversare Il centro della citta, 
a servirsi di un quarto meizo, 
a sostare per la quarta volta 
alle fermate, a pagare il quar 
to biglietto? O, invece, l'isti
tuzione dei micropullman* pro
vocherà come conseguenza la 
soppressione di alcune linee fi
loviarie o di autobus? O sem
plicemente una modifica del 
percorso? O che cos'altro? 

Gli interrogativi sono molti 
e ad essi non s'amo noi a do 
ver dare la risposta. E' certo, 
tuttavia, *hc et preoccupa l'in
teresse dell'utente, il quale ha 
parecchi debiti da saldare con 
l'azienda. L'ATAC, a sua volta, 
ha molte ragioni • dalla sua 
parte, ma il torto all'azienda 
lo fa l'Amministrazione comu
nale, oltre al governo, che non 
ti decide a pagare — ancora 
oggi! — 1 danni di guerra. • 

Stamane alle ore 10 
convegno dell'Attivo 

Stamane alle 10 
ai cinema Ausonia 
avrà luogo il con
vegno dell'Attivo 
di Roma della Fe
d e r a z i o n e comu
nista. 

Relatore il com
pagno 

Aldo Natoli 
su: « Il programma 
dei comunisti ro
mani per le elezio
ni parlamentari ». 

P a r t e c i p e r à ai 
lavori il compagno 

Edoardo D'Onofrio 

IN DNA « H E PREMI U fltFCTTW* 

L'accordo fra tutti i partiti 
per la campagna elettorale 
Disposizioni per i comizi e per Tcftolumt iti manifesti 
Alcune piazze non saranno usate per manifestazioni 

SSBS3 

IERI MATTINA ALLE ORE 4,30 

Pauroso rogo in vio Decima 
dì 16 mila litri di benzina 

Un rimorchio - cisterna, staccatosi dalla motrice, è 
precipitato nella scarpata incendiandosi ed esplodendo 

Ali alba di ieri mattina, un 
impressionante Incidente si 6 ve
rificato «ulta via Decima, a po
chi chilometri dalla città. Il ri
morchio di un'autocisterna adi
bita al trasporto di benzina al 
è staccato dalla motrice ed è 
precipitato in una scarpata, in
cendiandosi. Il fuoco ha divo
rato ' 10 mila litri di benzina, 
Nel gigantesco rogo, per fortu
na. non si sono avute vittime 
umane. 

Ecco i particolari del fatto. Al
le ore 4.30 circa, l'autotreno tar
gato Savona 11843, con rimor
chio targato 885, stava percor
rendo, proveniente da Bari, gli 
ultimi chilometri che lo separa* 
vano da Roma. L'automezzo, di 
proprietà dai fratelli Grisetti, era 
pilotato dagli autisti Nicola Mis-
serittl. trentenne, da Terracina. 
e Vittorio Cancellieri. 

All'altezza del Km. 10, l'auto
treno, dopo aver percorso un 
lungo tratto In discesa, deaeri-

Si uccide con una revolverata 
per gravi dissesti economici 

.'- - Si tratta «li um fiorane domiciliato a Velletrì 

- Il cadavere di un suicida * 
-stato rinvenuto ieri mattina, al

la prime luci del giorno, sulla 
' ria Ardeatlna. la strada che dal-
1 la via Appla Antica porta alla 

via della stazione di Pavona, e 
presso la quale sorgono la tri
stamente famose cave, celle qua
li l nazisti ferocemente tneesa-

. crarono 335 patrioti. 
' i l suicida vestito assai dirnes-

• eamante, giaceva all'altezza del 
numero civico 143. Nella mano 

• destra stringeva ancora uria pl-
, stola calibro 9, mancante di un 
?> colpo: l'arma con la quale ai 
«era ucciso durante la notte, spa
iandosi alla testa. 

Il macabro rinvenimento A 
stato fatto da alcuni operai, che 

•' in bicicletta si recavano al la-
l3 Toro. 

La ealma è e U U identificata 

per quella del 32enne AriieUo 
Caracciolo, domiciliato a Velie-
tri in via della Pace. Delle In
formazioni raccolte, risulta che 
1! Caracciolo si è tolta 1» vita 
per dissesti economici. 

Usa trame» aggrediti 
e denéafa deilt bonetti 
Verso l'I.» della scorsa notte, 

la cittadina francese Alida Roger. 
domiciliata io via Quinto Anlclo 
*3. al quartiere PrenesUno-Labi-
cano, e rimasta vittima di una 
brutale aggressione ad opera di 
due «conosciuti. Mentre percorre
va la via Elleno, diretta versa 
casa, la Roger veniva avvicinata 
da due individui montati su una 
motocicletta, 1 quali, dopo averla 
presa a calci, le strappavano la 
borsetta contenente 13 mila lire. 

veva una curva e quindi Imboc
cava una salita. A un certo pun
to della quale, meravigliato del 
(atto che il motore si dimostras
se assai più potente del solito, 
Bl da rendere Inutile 11 passag
gio ad una « marcia » Inferiore, 
l'autis'a che in quel momento 
era al volante, 11 Mlsserittl, ab
bassava lo sguardo sul cruscot
to. Poco è mancato che la sor
presa gli facesse perdere 11 con
trollo della guida. Bui cruscot
to, lampeggiava una luce rossa: 
la «spia» luminosa che segna
lava 11 distacco del rimorchio 
dalla motrice. Proprio in quel
l'attimo, una violenta esplosione 
eliminava ogni dubbio sulla na
tura dell'accaduto. 

Balzati a terra con gli estin
tori In pugno, l due autisti tor
navano indietro di corsa, con 
Il proposito di affrontare le fiam
me che già divampavano furio
samente. Ma 1 mezzi di cui di
sponevano erano cosi Inferiori 
Sila portata del sinistro, da ren
dere vano il tentativo. Cosicché, 
ad essi non rimaneva che assi
stere Impotenti all'impressionan
te rogo. 

Intanto, da una casa distante 
qualche centinaio di metri dal 
luogo del disastro, qualcuno a-
veva provveduto a telefonare al 
vigili del fuoco. Pochi minuti 
dopo, autopompe e schiumogeni 
giungevano sul posto. Ma anche 
1 vigili ben ooco potevano fare. 
Nell'urto contro il suolo, il ri
morchio si era incendiato e la 
benzina era esplosa, spargendosi 
all'intorno per ampio Taggio. bru
ciando alberi, arbusti, cespugli. 

L'ingegnere Fondelli, coman
dante del venticinque vigili del 
fuoco giunti sul posto, ha svol
to una rapida inchiesta, al ter-

lTBBinrX 6BTE1AU DEI 
ORDtDATI 0E6U 0HT0KI E 

rwriBAHOim DEH» IXDOUUOW 
auua! tilt ere 19. at>U set» 

Itila miss» Mari». la via Stat
ai 43-a arri latta la rississ» «ti 
tassatati ti! sre*afaaaisti a iatU 
attirili! dalla Fitettitat tal ttaa: 
• la jrtyataaia sci caaaaiiti ftr 
la caasajaa cltnaralf-. 

la rtlatiaat tari tesala aal eva
sane CULO SaUMlL Dtatvaa ia-
ttnaairt fatti 1 cassassi caatacaH 
par latterà alla rìaaiaaa est *i sa
nata tarata team salate stra t 
tatti i afatesaatMti a «li attmitl 
Mia Frtcroìttt. 

mine delia quale ha accertato 
che lo sganciamento del rimor
chio ò avvenuto durante la di
scesa, per effetto dell'abbrivio. 
Alla curva, mentre la motrice 
sterzava. Il rimorchio ha conti
nuato la sua corsa in linea ret
ta, finendo nella scarpata, senza 
che gli autisti SA ne accorges
sero. 

La salma di un'annegata 
ripescala dal Tevere 

La salma di una donna quasi 
completamente nuda, con indosso 
soltanto un paio di mutandine 
macerate dall'acqua, è stata ripe
scata Ieri mattina dal Tevere, in 
località Dragoncello presso Acllla. 
Va donna, in stato di avanzata 
decomposizione, dimostra un'età 
incerta fra i 23 e i 33 anni. Se-
condo il medico legale che l'ha 
visitata, 11 decesso dovrebbe risa
lire a una trentina di giorni fa. 

in una riunione tenutasi pres
so la Prefettura, alla quale han
no partecipato tutti l rappre
sentanti di partiti e raggruppa
menti politici che si presente
ranno alle prossime elezioni po
litiche del 7 giugno, oltre al Pre
fetto, Sindaco, Questore, Vice 
Questore e aU'as&essore delega
to al Comune di Roma, prof. 
Andreoli, sono state stabilite di 
comune accordo alcune modalità 
per lo svolgimento del comizi e 
delle altre manifestazioni 

Per quanto riguarda i comizi, 
nella città di Roma essi avranno 
luogo dalle ore 8 alle 24. E' stato 
inoltre deciso che net giorni fe
riali, limitatamente al comizi or
ganizzati dalle ore 8 alle ore 15. 
1 partiti ne daranno comunica
zione al locali commihbariatl di 
P. S., In modo che possa essere 
stabilito un servizio di ordine 
pubblico. Resta inteso, peraltro. 
che tutti I comizi potranno svol
gersi liberamente, senza autoriz
zazione alcuna da parte della P. 
S. Nel comuni della provincia 1 
comizi potranno esbere tenuti 
dallo ore a alle 24. sia nel gior
ni feriali che m quelli festivi. 

Per 1 comizi organizzati in 
luoghi pubblici di maggiore riso
nanza. 1 partiti daranno comu
nicazione all'Ufficio Elettorale 
della Questura della località, da
ta e ora delle manifestazioni stes
se, onde stabilire la priorità nel
l'uso del locali. 

Per non creare pregiudizio ai 
traffico, 1 partiti hanno poi con
cordemente deciso di rinunciare 
all'uso delle seguenti piazze: Vi
minale, Venezia, Quirinale, Bar
berini, Colonna, Lucina, Monte
citorio, Cinquecento (limitata
mente alla zona antistante la 
biglietteria e l giardini) e Fiu
me (limitatamente alla parte 
centrale). 

Per quanto riguarda i mani
festi e gli affissi di propaganda 
elettorale, gli impegni presi sono 
1 seguenti: a) non saranno strap
pati o danneggiati manifesti elet
torali di altri partiti e le inos
servanze saranno punite in base 
alle norme previste dalla legge; 
t>) la durata del manifesti sarà 
la seguente: per quelli raffigu
ranti i simboli dei partiti, dura
ta per tutta la campagna elet
torale, a condizione che alano 
affisxii ad un'altezza non minore 
di due metri e mezzo dal plano 
stradale e che siano distanziati 
l'uno dall'altro di uno spazio 
corrispondente a due volte la 
lunghezza di ciascun manifesto; 
per i manifesti argomentati la 
durata è di tre giorni interi. 
compreso 11 giorno dell'affissio
ne; per 1 manifesti di annun
cio e convocazione dei comizi 
la durata è fino all'ora di con
vocazione del comizi stessi. 

E' stato deciso inoltre che ma
nifesti e cartelli non dovranno 
essere sospesi al pali e al fili 
elettrici o telegrafici, né affissi 
sugli edifici o monumenti di va-

C O N L A C E L L U L A F O T O E L E T T R I C A 

I fari delle macchine 
si regoleranno da sé? 
Si è svolto Ieri sera, in un 

viale vicino al Foro Italico, un 
Interessante esperimento, 

Invitati dall'inventore, signor 
Romolo Formilli. ci slamo recati 
Ieri sera ad assistere all'esperi
mento annunciato da alcuni 
giornali della sera. Il dispositi
vo di cui si tratta è poco più 
grande di una comune autora
dio. ed è formato da una prima 
parte — una cassetta che viene 
fissata sotto il cruscotto di una 
qualsiasi automobile — e da una 
seconda parte — una cellula fo
toelettrica che viene incastrata 
nella carrozzeria, appena «otto 
1 tari. 

Allorché due macchine, entrambe 
dotate del dispositivo s'incontran 
i fari passano automaticamente 
dalla fase abbagliaste a quella 
antlabbagliante, senza che gli 
autisti delle due vetture si deb
bano minimamente preoccupare 
di mettere in moto alcun con
gegno Inoltre, quando la vet
tura dotata del dispositivo si 
trova a pochi metri dalla mac

china che la precede, la cellula 
fotoelettrica, impressionata dal
ie luci rosse posteriori, metta la 
azione i fari ad impulsi inter
mittenti. 

La novità dell'esperimento con
siste nel fatto che, mentre altri 
tipi escogitati all'estero «omo ba
sati tutu su speciali vetri adatti 
a neutralizzare l'attetto catglt an
tiabbaglianti — ej-jquindi possono 
evidentemente agire soltanto «a 
una sola macchina'—* l'Invenzio
ne del Formilli è tale da per
mettere il passaggio dalla fase 
abbagliante valla antlabbagliante 
del fari di tutte le macchine che 
contemporaneamente st Incroci
no, 

All'esperimento di ieri sera 
erano presenti parecchie perso
ne fra cui. In forma non ufficiale, 
il maggiore Torricelli dello Sta
to Maggiore delTAreonautica. Lo 
Inventore, slg. Romolo Formuli, 
Il qvale da quattro anni lavora 
per la realizzaztonst dell'apparec
chio. è capotecnico del telefoni 
di Padova. 

lore storico o artistico, sul muri 
delle chiese, nel quadri pubblici-
tari del Comune anche se vuo-
tti, né potranno essere affisai ad 
un'altezza superiore agli otto 
metri; non potranno essere co
perti manifesti pubblicitari fino 
alla data di scadenza e non ver
ranno istallati tabelloni in pia» 
za Venezia. 

Altre decisioni riguardano l'uso 
degli altoparlanti, che dovrà ef
fettuarsi nel quadro delle dispo
sizioni in vigore, e le iscrizioni 
con vernici indelebili che non 
saranno eseguite; vernici idonee 
potranno esclusivamente usarsi 
per 1 plani stradali. 

Le manifestazioni di propagan
da elettorale dovranno termina
re alle ore 24 del 5 giugno 1053 

Auguri a Piero Clementi 
Ieri mattina, in Campidoglio, 

si sono uniti in matrimonio il 
companno Piero Clementi, Vice 
Direttore responsabile del no
stro oiomale e la compagna 
Alba Codouilli. A Piero e alla 
sua sposa giungano gli auguri 
affettuosi dei compagni delta di
rezione. della redazione e delta 
amministrazione dell'Unità. 

I A SOfcTOaCaUZIOJflB DEL PCI 

Nove milioni e mezzo 
per il socMStt iJetonle 

Venti cinquemila lire 
dalla sezione S, Basilio 

La sottoscrittone per U euo-
cesao elettorale del P.CX ha 
raggiunto nella giornata di ieri 
la somma di lire 9 milioni e 
mezzo. 

In questi ultimi giorni si so
no distinte le seguenti sezioni 
e cellule del Partito: la sezione 
S. Basilio, In onore del 60° 
compleanno del compagno To
gliatti e del Consiglio naziona
le del PCI ita raggiunto U 100 
per cento dell'obiettivo versan
do la somma di lire 25 mila; la 
cellula TitanuB di P. Mllvlo 
(22 compagni) si è impegnata a 
sottoscrivere lire 80 mila. 

I versamenti di ieri sono sta
ti 1 seguenti: Salarlo 50 mila; 
P. Mllvlo 83 mile 330; Mazzini 
41 mila 660; S. Lorenzo 50 mila; 
Appio Nuovo 16 mila 660; M. 
Saero 50 mila; Fiumicino 47 mi
la 160; Latino Metronlo 26 mi
la; V. Melaina 10 mila 600. 

La lO.a cellula di AL Sacro 
ba raggiunto l'obiettivo con 35 
mila lire; anche la cellula SRE 
della sezione Colonna ha rag
giunto l'obiettivo con 90 mila 
lire; la sezione Esquilino ba 
sottoscritto 196 mila 400 lire: 
70 mila sono state versate dai 
compagni della Centrale del 
Latte, che hanno raddoppiato 
l'obiettivo. ' 

PER I SALARI E IL DIRITTO DI SCIOPERO 

Mercoledì i poligrafici 
sospenderanno il lavoro 

Si sviluppa l'azione dei pubblici dipendenti contro le ille
galità alla Manifattura - Un successo dei braccianti 

La lotta per la perequazione 
della contingenza al costo della 
vita * In pieno sviluppo. I po
ligrafici e cartai hanno deciso 
uno sciopero di un'ora nell'in
tero settore per mercoledì pros
simo, al fini di sostenere la ri
chiesta avanzata alla associazio
ne padronale. 

Dopo gli scioperi dei metal 
lurglcl e degli edili, un ampio 
movimento si va sviluppando 
tra i marmisti e cavotori. tra i 
lavoratori del legno, albergo e 
mensa, chimici e alimentaristi 

Alla Manifattura tabacchi, ' la 
agitazione provocata dalla mi
naccia di gravi 6ansioni Illegali 
contro gli scioperanti del 30 
marzo, ha saldato l'unità com
battiva del lavoratori. All'uscita 
dallo stabilimento essi si sono 
riuniti nella piazza antistante 
ad ascoltare, il compagno Fio
rentino. che ha portato il saluto 
e la solidarietà dell'intera cate
goria. Alla direzione della Mani
fattura ei sono presentate dele
gazioni inviate dal personale, e 
sono pervenuti telegrammi e or
dini del giorno sottoscritti da 
centinaia di lavoratori. La Feder-
statali e 1 Sindacati provinciali 
del settore svilupperanno nei 
ministeri una larga azione di 
denuncia e di mobilitazione con
tro Tinarnmissiblle tentativo di 
applicare lo etato giuridico fa
scista annullato dalla Costitu-
ttone. 
' L'attivo dei pubblici dipen
denti è stato convocato per 
mercoledì dal comitato di coor
dinamento -per decidere sulla 
ultrlore azione contro il prov
vedimento del dottor Cova, e per 
la conquista degli adeguamenti 
economici. 

I braccianti hanno ottenuto 
un primo importante successo 
dopo lo sciopero di giovedl. 
L'IMPS ha comunicato alla Fe-
derbracciantt che entro il 16 
maggio verranno pagati in tutti 
i comuni della provincia gli ar
retrati degli assegni familiari del 
1953, Insieme agli aumenti rela
tivi al periodo dal I. luglio 1953 
ad oggi. 

La Federbraccianti invita 1 la-

M MMSTERM DM ROMA CONTEMPORANEA ?&&m 
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Dne eroi deirinsurreiione romana 
i ,.— I/Osscrvatoré Romano del t'4 
\ "'l spriU d i Umenuto perchè 
I r proprio m me, Meo Potter*, Cs~ 

:^ pitMMo dell* Geni* Sgherr* e del 
d reno vecchio popelmo di tre te 
,, coli /#, eia Mccsdmto di dover 

~À ricordare, con FaÌKto della sto-
? ria, IM decApiuzione dei corho-
'i mori Tmrghini e Montinoti. Che 
^ direi Popolini m*i*ri sì, irto fol-
t fificotori dello storio no. Meo 
j | Potocto, peroltro, è e stronco * 
SMokiéM polemico di porte. 
'Ufcko otti dolio polvere del 
Z vecchio poemm del Berneri in-
4 moloto ol smo Kome, invece di 
yprtmder lo spod* e minocciore 
? ho preferito mettersi ol corren-
' Je rei fotti sccodmti m cosi Um-
\ thè ornò di IMO ossenzo dol mori' 
^ do, offermando tro Poltro lo smo 
~ ottenzkme su uno scrino di Ciò-

Coiroli, ometto che fece 
perirne di tè e oljfuole tomo in

no* certo per distro-
centmoio di ttrode e di 
tltolio. Dicevo Ciovon-

" ni Coiroli, in un lihretto scom
puto * Miimno nel ttyf, «La 
Timliiàisji dei Monti Par id i - , 
che U con fono dei potrioti ito-

Ustioni omonti del grido O Roma 
e! m fece pi* gronde 
» lessero sai qacllo spa-

éWaw porsele, cfce e il miglior 
«kUa Menzogna « 

dei seguaci del Gronde Patriot* 
Italiano, sili' Osservatore Ro
mano, le seguenti parole: "Ieri 
le orde sanbaldeschc si sono 
spinte fino ai Monti Parioli—" ». 

Cosi, anche Meo Patacca, col 
permesso dei superiori, ha deci
to di passare alle orde ganbal* 
desche e vi ha trovato un posto 
di archivista. Ecco, dunque una 
nuova scheda. 

In Piazzo dei Cerchi, nei pres
ti del Circo Massimo e delfat-
tumle Ufficio Levo, pare ci fos
se un tempo una lapide ogò 
scomparso. Onesto lapide ricor
dava il taflio delta testa di 
Giuseppe Monti, capomastro 
muratore da Fermo e Gaetano 
Tonnetti, muratore do JComa. 
Menti e TognettU Due nomi 
cori al cume del popolo olme-
no fino ai tempi di Giosuè 
Carducci, che drdkò loro uno 
smo, ohimè! non più famoso, 
poesia,- dopo che uno gronde 
sottoscrizione nazionale ero tut
ta lanciato per sostenere le loro 
misere famìglie! tS6y. Garibaldi 
è olle porte. Sarà finalmente li
bero Romaf Papa Mattai Pio IX, 
è protetto dall^ ormi francesi. 

Eroi dell'insurrezione romano, 
Monti e Tognetti ebbero il com
pito di introdurre 
nello Ct 

to Pio, dove erano acquartie
rale le truppe straniere, gli zua
vi pontifici. Contemporanea
mente allo scoppio della mino 
le squadre armale popolari do
vevano forzare le porte della 
città. Ma il disegno non andò a 
buon fine. Le spie e i traditori 
al servizio del Cordinole Anto-
nell'i. Segretario di Stato, sabo
tarono l'insurrezione romana. 
Il piombo straniero e le titu
banze del governo regio con
dannarono i garibaldini olla 
sconfitta. Ma la Caserma Ser» 
ristori saltò in aria all'ombra 
stessa del cupolone e trentadue 
zuavi pontifici, mercenari stra
nieri, perirono net crollo. Tren
tadue! Come le SS di via Ro
sella! 

Monti e Tognetti furono con
dannati a morte. Durante due 
lunghi mesi attesero il giorno 
dell'esecuzione nel Carcere di 
vio Giulio. Pio tX prego tutto 
uno notte inginocchiato sui do* 
cumenti delia condanna a morte 
prima di decidersi a firmarla. 
Certo i consigli deif Antonella e 
del Popò Nero, U generale dei 
gesuiti, furono più- influenti 
dell'ispirazione divina. 

Jn nn primo tempo, il giorno 
detTesecusùme ero stato fistolo 
e* coincidenti col previsto fot-

saggio da Roma dei principi 
Umberto e Margherita di Sa
voia diretti o Napoli per lo 
via ferrato. « Le teste dei due 
condannati dovevano balzare 
nel momento appunto in cui i 
principi italiani si sarebbero fer
mati per qualche minato alla 
stazione dì Roma », dice un cro
nista delTepoc*. Il governo, ov-
vertito in tempo, fece ti che i 
principi cambiassero itinerario. 
Lo Segreteria di Stato rimondò 
allora Vcsecurìone ol giorno 
stesso della riapertura del Por-
lamento italiano, il »4 otto
bre 1867 « per inviare qoelFan-
ounzio come saluto beffardo ai 
rappresentanti della nazione!». 

Dopo fesecuzione « i l boia 
raccolse le teste dì Monti e To
gnetti e afferrandole per i ca
pelli e stendendo il braccio e 
girandolo «torno le mostrò da 
ogni parte ai aoercenari zuavi 
schierati». I tamburi raooerono 
tantamente ». * 

/ / Presidente del Contiglio 
dei Ministri del Governo M**" 
no, Generale Menobreo, coti so
luto lo decapitazione di Monti 
e Tognetti eseguita dolio ghi-
gUottino pontificio: « Signori, la 
ootiza» deireseemioec del Mon
ti « d d T o n e r à ci ha dotato» 

• " Noi 

vanto fino all'ultimo ùtame che 
un arto di clemenza avesse ri
sparmiato la vira a onci due 
infelici; e lo credevamo tanto 
prò, che il fatto per cai furono 
condannati aveva carattere po
lìtico ed «ra, principalmente di
retto coatro quella troppa stra
niera che pia d'ogni altra aveva 
fusciuto lo sdegno del popolo 

Ciò che mi 

rilevare e che questo fatto, per 
parte del governo pontifìcio, fu 
un grandissimo errore politico « 
questo errore dimostrerà al mon
do che, nell'interesse della pace, 
e nell'interesse nesso della reli
gione, e necessario che ti muti 
una condizione di cose che con
duce a cosi fatali risulramenti ». 

MEO PATACCA 

voratori ad esercitare una atten
ta vigilanza afilnchè l'impegno 
dell'IMFS sia mantenuto 

Un corso del CEPAS 
per assistenti sociali 

Il Centro di Educazione pro
fessionale per assistenti sociali 
(CEPAS) Roma. Piazza del Ca
valieri di Malta 2. tei. 593.455. 
Inizia da domani il VI Corso 
di servizio sociale Scopo del 
CEPAS è di preparare assistenti 
sociali polivalenti, ... 

Sono ammessi {"giovani di am
bo 1 sessi di età superiore agli 
anni 18 e In possesso del-diplo
ma di scuola media superiore. 
La Scuola cura il collocamento 
del diplomati. Borse di studio 
per l'interno e all'estero. 

Arrestati i ladri 
delle ossa umane 

Giorni or sono, la signora Igea. 
zia Polizzi. residente a Napoli, e 
temporaneamente alloggiata allo 
albergo S. Giorgio a Roma, de
nunciò che Ignoti le avevano ru
bata l'auto « 500 C>, dentro 1» 
quale si trovava un cassettlna di 
zinco contenente le ossa di un 
suo congiunto a nome Giuseppe, 
che ella avevu fatte esumare dal 
Vereno, per trasferirle n*l cimi
tero di Napoli. In seguito a se
gnalazioni partite dalla Questura 
di Roma, la polizia di Ferrara ba 
fermato due individui che viag
giavano a bordo dell'auto rubata. 
La cassettlna di zinco era ancora 
al suo posto. I due, che si chia
mano Galeno De Santls e Antonio 
DI Pietro, hanno dichiarato di 
aver ricevuto la macchina In pro
va da un certo Luigi. Le indagini 
continuano. 

RADIO. 
nOffBaJOU 1UIWIT.T. — Gi*r-

aali rato: 8. 13. 14. 20.30. 33,15, 
— Ore 7.15: rrtrUioii del kstso — 
Ort 7.30: Gillo Ennjeheo — 7.45: 
U n«i« »w l «efid — 8: &*»** 
gas della ctaapa iUllsu, Prerlsiesi 
sei tra»» — SM: Tito sci cast?! 
— 10: Trasariasjtne p*r le Ione 
traile — 10.45: Gnterto oVU'orsa-
aisia Latti Feraìaaafa Tagliatisi — 
12: ettkstra. Meelll — 12J0: Tsa-
cti mletri — 13: Pmuiaal «el 
tea»* — 1X.15: Alta* aatjeala — 
14.15: Ostale»»» • Esperia • ~r- 14 
e 30: Masfca sserbflts — 15: • Sa*s-
eaie. il stitisa» 4i Gottfried Ielle* 
— 16: snaestra Fissa* — 16.30: 
iVaaxca secasd* teato partita di cal
cio — 1730: Concerta siafasica di
retta da 0L Barerà — 19.15: Masi» 
«a Balla — 19.45: gctiiia sportrra 
— 30: 0»aple«s« Gerajirfi — 20.30: 
Qaesta «ertimi»* sei awasa. rad>-
«aort — 21: Taecata» amicale — 
21,05: CHtcaìricaT — 22: Tad «al 
•«•da — 2230: CsaterU del pìa-
sist* fictra Scarpiai — 23,15: Qae-
sta caapiaaat* di calcia — 21: O-
tia» aatim. 

atOsaan flOSUMU — 0» 10.15: 
•astiasi* la casa — 11.45: Il c*IK 
della spsrt — 13: Orekcstra assett
ai — 13.30: *ncrpltmlis*iae*«l-
Beate — 14: ©i asti iella usuai 
— 15: XtUftf — 15.45: la eia 
«et trmn — 16.15: Da» vita per 
il testi*; Carla 6»Mari — 17: Or
chestra Sariaa — 1730; Ballate e*e 
a»i. Seirratcrnll* («re \S) aetMa-
ris tpartrt» — 19: Setto il Cmrr» 
— 1930: Ira-rè b I la - » : 
liilmr» — v2e.»: Taconaa Basi-
cale — 29.35: CarrelUte sa Btllf 
voed — 21: IHeà canad «aie da 
Sahare. actaesUe Barnixa. renari 
s Tmajeli — 2230: Dsaealca speri 
— 23: Il tofiiararte — 23.15: Fsa 
vaca sella seta — 2335: XaMaras 
sanitalia. 

t a l l i rtairaisrlt — «ri 15 30: 
Il d*te stil aaara — 15.55: U «pa
re di Xeadetoeaa — 16^0: L'iH-
aerzrto di CTim — 1930: Pnalrsi 
errili — 19.45: n fienale del ter
sa — 30.15: Cnwert» dì acai sera 
— 21: Getta riacMestra — 20.15: 
fi cadi iagaaaata. tper*. NeH'nter-
**n»: l/«e**rotore i-'U spettatale. 

PICCOLA 
CROMA CA 

IL OTORNO : • - ... 
— Oggi domeiuca 19 aprile (107. 
250). 8. Ermogene. 11 sole si la
va allo 3,33 e tramonta alle 19.lt, 
1— Bollettino demograaco. Nati 
maschi 32, femmine 35; morti 
maschi 11, femmine 13. Matri
moni 82. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
Ieri: 6,8-17,8. Cielo coperto. 
Temperatura in debole aumento. 

VI8IBILE E ASCOLTASELE 
— Teatri: e Medea» all'Eliseo; 
«Le miserie del signor Travet» 
al Pirandello; «Josephine Ba
ker» al IV Fontane. 
— Cinema: « In nome della leg
ge» all'Altieri; «Il corsaro del
l'Isola Verde» al Volturno. Asto
ria, Ausonia, Cine-Star, Golden, 
Induno, Quirinale, Rex e Vitto
ria; «Altri tempi» all'Adriacine; 
« Vivere insieme » all'Astra e 
Plaza; «Capitani coraggiosi» al 
Bellarmino; «Luci della ribalta» 
al Bernini; «Giuochi proibiti» 
al Capitol; «Festival di Char-
lot» al Planetario. 
NOZZE 
— Questa mattina si uniranno In 
matrimonio 11 slg. Ella Mazzen-
ga con la gentile signorina Gio
vanna Tosti. Alla coppia felice 
1 nostri migliori auguri. 
FARMACIE APERTE OGGI 

IV TURNO — Flaminio: via 
Flaminia 7, via Panini 35; Prati, 
Trionfale: Piazza Risorgimento 
44, via Leone IV 34, via Cola 
di Rienzo 124, via Sclploni 212, 
via Federico Cesi 9, via Carlo 
Passaglia 6; Borgo, Aurelio: 
Largo Porta Ca i/alleggerì 7; Tre
vi, Campo Marzio, Colonna: via 
due Macelli 103, via di Pietra 91, 
corso UmDerto 418, piazza di 
Spagna 4; S. Eustachio: ;orso 
Rinascimento 44; Regola, Campi-
lelll, Colonna: via Banchi Vec
chi 24, via Arenula 73, piazza 
Campo dei Fiori 44; Trastevere: 
piazza della Rovere 103, via 
San Gallicano 23: Monti: via Na
zionale 228. via dei Serpenti 127; 
Esquilino: via Cavour 2, piazza 
Vittorio Emanuele 45, via Na
poleone IH 42. via Merulana 
186. via Boscolo 2: Sallustiano, 
Castro Pretorio, Ludo visi: via 
Quintino Sella 30, piazza Bar. 
berinl 10, via Lombardia 23. via 
Piave 55. via Volturno 67; Sa
larlo, Nomentano: via Nomenta-
na 67. via Tagliamento 58. via
le Rossini 34. viale delle Pro
vincie 68. Corso Trieste 167, via 
Nomentana 162. via Gramsci 1; 
Celio: via San Giovanni Late-
rano 112: Testacelo, ostiense: 
via Marmorata 133, via Ostiense 
137: Tiburtino: via degli Equi 
63; Tuscolano. Appio Latino: via 
Finocchiaro Aprile 18, via Ap-
pia Nuova 53. piazza Santa Ma. 
ria Ausillatrlce 39. via Acala 37. 
via Gallarate 14: Milvio: via Set
tembrini 33; Monte Sacro: via 
Gargano 18; Monteverde vecchio: 
via Al Poerio 19: Prenestino, 
Lablcano: via Aquila 37. via Ca-
slllna 307; Torplenattara: via 
Casilina 461; Monteverde Nnovo-
Clrconvallazione Gianlcolense 
137: Garbatella: via Roberto del 
Nobili ti; Quadrerò: via dei 
Fulvi 13: Quarticclolo: via Mol-
fett.T Centocelle: via Casilina 
0. 977. 
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GRANDINOSO SUCCESSO 

METROPOLITAN e GALLERIA 

con JEAN SIMMONS -
La più emozionante coppia 
che il cinema abbia mal visto 

«Ini. Ml-pr.1, itili, sai 
lai mt-mUu'si tutu s * 
Milli fMaiaill «slIa sexiesi 

Convooaulonl di Partito 
(astia ttttiauaa aia arrasa» tasta ls 

tesisele ritaisal sei tteretari. arsaaii-
aasuaisuattri, 

della tespea-
„ _ , j | #J leaa. 

Inà leste ittica ia agii stasala st-
tlaae la rissine dalla seareteia la 
snpe/uieae dal eeavepl 11 sssjsu ita 
ti tenesse «attedi 21 aprile, 
_ i m i ! » DXItODIS: L • E. grappo 
tonufli slle ore 19 a Poste Parloae. 

BJUF0SI1BILI QlaDl): I. settpre al
le ore 19.30 a Cotenna: Domasi: 2. set
tore alle ore 19,30 a Porta Maggiore; 
S. settore alla ore 19.30 s Itali»; 4. 
ultore alle ora 18,90 a Trionlale; 5-
•attore alle ore 18.30 a Ostiense. 

ilTOFEIMnUJtTlHU: Comitstf di cel
iala. oonpignl del comitato sindacale a 
ielle commissioni Inter*» di tolti I no
tti di Inoro, «ottani alle ere 17.90 lo 
Federsilos». 

SttlF: Comitati di celiala, compagni 
lei Comitato Sindacale e delle Commi*. 
aloni interne delle ditte appallataci di 
latori lerroTiarl, domani sue ore 18 
Illa seilona Eaanllino (Via Bltlo). 

tlimUTI E WT4UDÌ di guerra tu-
amnisti mercoledì alle 18,30 alla •«lo
ie Ponti Farione, In V. Banchi di S. 
Spirito. 
.CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
SEQftSTARI PI SEZIONE della elllà 

e della pro\toeia m*il«dl alte 19 In P. 
Rondanlnl 29. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

SEGRETARI, 0B01N1ZZATIVI £ 1C1T-
PR0P domani alle 18,30 a P. Loialelli. 

RIUNIONI SINDACALI 
LEGNO: Domani alle 18.30 attuisi!. 

collettori e membri onilari 41 Commis
tioni Interna ia sede. 

LEI, SIGNORE 
potrebbe essere 

molto più elegante ! 
In un autobus, questo si è 

Inteso dire da un distinto si
gnore che si rivolgeva ad un 
suo vicino I 

Voleva dire che si può essere 
elegantissimi, solo se per gii 
acquisti si preferiscono i noti 
capì di vestiario esposti nelle 
magnifiche vetrine di Supera-
bito in Via Po. 39-F (angolo 
Via Simeto). 

Questo consiglio disinteressa
to potrebbe essere ascoltato 
anche da Lei Signore che desi
dera vistire bene e con gusto! 

Da Superabito si possono 
scegliere giacche, pantaloni, 
vestiti completi di taglio per
fetto e stoffe delle migliori 
marche. Sartorie di classe. 
Vendita anche a rate. 

OGGI ESPOSIZIONE 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

che I clnU SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachieri. 
venduti da persone inesperte. 
non sono contentivi e fanno in
grandire le vane torme di ER
NIE Tali apparecchi inadatti, 
procurano dolori addominali e 
non escludono li possibilità del
lo STROZZAMENTO. Ogni con
trarla affermazione non può mi
rare che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tati brachieri è 
Invitato a ventre nel mio gabi
netto anche accompagnato da 
un Medico e gratuitamente di
mostrerò la INTJTHJTA' dei sud
detti apparecchi 

Busti e ventriere speciali su 
misura. per deviazione della co
lonna vertebrale - Rene mobile 
• Ptoaiaaatriea e defnrmaxltml ad
dominali di qualsiasi natura. 

orfof).: UBALDO BARTOLO?» 
P.ia S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA . Telefono 4*4.997 

Prossimamente al 

fe 

con ROSALIND RUSSEL - PAUL DOUGLAS - MARIE WIHON 

R. ALESSANDRINI - Mobili 
1! LIBI E HIIBI 

CANTU 
ARREDAMENTI 

COMPLETI 
FACILITAZIONI 

f uh i Instami 
2ttlM.5sÌ2?t 

GAMA MAGAZZINI 
al PLEBISCITO 

VI OFFRE UXA SCELTA 
VARIATA E FISICISSIMA 
M VESTITI DA COMO usm f f _Tk_rk 
DI LANA. A LIRE .f J r ) U | J 
e «U P A J V T A L O X I eli T U T T I I TIPI e PREZZI 

VeafitJTta sptxbumm *9 pftomMtt 
• presiti SHTCSAÌMB a tatti GAMÀ 

Vfcf «W rtonMmdto 

COMPRATE ANCHE PER * n. 115-116 

CONSERVARE L ' A F F E R - T«sf«fono é*3JH8 

MATO IMPERMEABILE CARREE A L. 1 1 S N 

teMaJali 
n i T U t l A L e EJfODCBNO del 

• IVI A R I 
la HTAHTJS annuncia imminente in TRE grandi cinema della Capitale l'uscita del 

film «SCACCIAPENSIERI» 

TARANTELLA NAPOLETANA 
A C O L O R I 
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la rinascita 
sia capitale di pace % dlproqréssii 

città e dei paesi del lailo 
I candidati del P. C. h alle elezioni i&£f£i' gnigno 

•ft 

I candidati alla Camera 
1) TOGLIATTI PALMIRO 

Segretario generalo del Partito Comunista Ita* 
liaho. Deputato di Roma. 

2) D'ONOFRIO EDOARDO 
Membro della Segreteria della Direzione del 

P.C.I. Senatore di diritto e consigliere 
comunale di Roma. 

3) NATOLI ALDO 
Membro del Comitato centrale del P.C.I. 

Segretario regionale del Partito nel Laiio 
e segretario della Federazione comunista 
romana. Deputato e consigliere comunale 
di Roma. 

4) TURCHI GIULIO 
Membro del Comitato centrale del P.CI. De» 

putato e consigliere comunale di Roma. 
Segretario della Lega nazionale dei comnni 
democratici. 

5) INGRAO PIETRO 
Membro del Comitato Centrale del P.C.I. De* 

putato di Roma, giornalista, direttore del» 
l'Unità per l'Italia centrale e meridionale. 

6) CINCIARI RODANO MARISA 
Deputato e consigliere comunale di Roma. 

Presidente dell' Unione ' provinciale delle 
donne di Roma e provincia. 

7) ASSANTE FRANCO 
Avvocato. Membro del comitato direttivo del* 

la Federazione comunista di Frosinone. 

8) BERTI MARIO 
Segretario della Camera confederale del la» 

voro di Latina. 

9) JOVniE BERTONE DBA 
•Insegnante, g i i direttrice alle scuòte elemea» 

tari di Roma. Redattrice della rivista fem
minile « Noi Donne », collaboratrice a varie 

-riviste culturali e all'Unità,*.*' -;• V 

10) B0N6I0RN0 ANTONIO ; % 
Consigliere provinciale di Roma, dirigente dell* 

Costituente della terra della provincia dì 
Roma. Membro del Comitato esecutivo della 
Federaaione romana del P.CL Condannato 
dal Tribunale speciale fascista a 21 anni di 
carcere per la inflessibile lotta condotta 
contro il regime della tirannide. Ha scon
tato 16 anni di carcere. 

11) CAPPONI CA1LA 
Valorosa combattente della Resistenza a Roma. 

Medaglia d'oro al Valor Militare per l'eroica 
lotta condotta contro ì Dazi-fascisti. Inva
lida della guerra di Liberazione. 

12) CAVAHIA1I0 
Impiegato. Segretario della sezione romana 

del sindacato^-ferroviesi*. Membro del Comi
tato direttivo della Federazione comunista 
romana. 

13) CESABONI ano 
Contadino, consigliere provinciale di Róma, 

partigiano. Segretario dell'Unirne provin» 
ciale ritieultori. Membro del Comitato di
rettivo della Federazione comunista romana. 

14) CIANCA CLAUBiO 
Segretario della Camera confederale «lei la

voro di Roma, segretario del sindacato edili, 
consigliere comunale di Roma, partigiano e 

• membro del Comitato esecutivo della Fede
razione comunista romana. Ha scontale 10 
anni di carcere per la «sia attività anti
fascista. 

15) COMPAGNONI ANGELO 
Contadino. Segretario della Camera confede

rale del lavoro di FnMiaone. consigliere 
provinciale di Frosinone, membro del Ce
rnitalo direttivo della Federazione comu
nista di Frosinone. 

16) DI PUÒ MA1I0 
Commerciante. Sindaco del cornane di Isola 
. t ir i . 

i l ) ELIO ALOISIO 
.Grande invalido di guerra, membro del Cerni

talo centrale dell'Associazione mutilati e 
invalidi di guerra. 

18) nOlEOTUO 6I0VAII1 
Funzionario deirAmmrnistratioae delle State. 

Segretario della Federazione nazionale de
gli statali. 

19) FiAicraxncci ino 
Presidente del Centro cittadine delle consulte 

popolari, già consigliere comunale di Rema, 
partigiano, membro del Comitato direttive 
della Federazione cenrunista romana. Ha 
•costate 3 anni di rareere e 5 di confine 
per la sua lotta eentro il fateismo. 

21) LANZI GIUSEPPE 
Insegnante, Sindaco del comune di Anagni, 

membro del Comitato direttivo della Fé-
derazione comunista di Frosinone. 

22) LAPICCIBELLA ENZO 
Professore al Liceo « Dante Alighieri » di 

Roma, già consigliere comunale, membro 
del Comitato esecutivo della Federazione 
comunista romana. 

23) LOMBARDO RADICE LUCIO 
Docente di matematica all'Università di Roma, 

pubblicista, direttore della rivista « Incontri-
Oggi ». Condannato dal Tribunale speciale 
fascista a 4 anni di carcere. 

24) MAMMUCCARI BBAMDANI 
MARIO 

Membro del Comitato centrale del Partito 
comunista italiano,- Segretario responsabile 
della Camera confederale del - lavoro di 
Roma, consigliere provinciale di Roma, par
tigiano, vice segretario della Federazione 
comunista romana. Ha «contato 2 anni di 
carcere e 8 anni di confino per la sua 
lotta contro il fascismo. 

25) MANDOLESI MARIANO 
Operaio, Segretario della Camera confederale 

del lavoro di Formia, partigiano, membro 
del Comitato direttivo della Federazione 
comunista di Latina. 

26) MARCHI PRIMO 
Mezzadro, segretario provinciale della Feden-

mezzadri di Viterbo, consigliere provinciale 
- di Viterbo, membro del Comitato direttivo 

della Federazione comunista di Viterbo. 

27) MORGIA TEODORO 
Operaio tipografo, segretario provinciale del 

sindacato Poligrafici e Cartai. Membro del 
Comitato Direttivo della Federazione ro
mana del P.C.I. Partigiano. ' 

28) POCHETTI MARIO 
'Insegnante, segretario provinciale della Feder-

braccianti, consigliere provinciale di Roma, 
membro del Comitato direttivo della Fede
razione comunista romana. ; 

29) PUCCI RENATO 
Impiegato, Sindaco del • comune di Civita

vecchia, membro del Comitato direttivo 
della Federazione comunista romana. 

30) RICCI GIOVANNI 
Perito agrario, consigliere provinciale di La

tini, membro del Comitato direttivo della 
Federazione comunista di Latina. Ha scon
tato nove mesi di carcere per aver parte
cipato alte manifestazioni di protesta per 
il vile attentato al compagno Togliatti. 

31) ROSSI SERGIO 
Avvocato del Foro di Latina. Indipendente. 

32) RUBEO AMEDEO 
Operaio, segretario provinciale del sindacato 

autoferrotranvieri e vice - segretario della 
Federazione nazionale autoferrotranvieri, 
membro del Comitato direttivo della Fede
razione comunista romana. 

33) SALINARI CABLO 
Docente di letteratura italiana alKUnivemità 

di Roma, critico letterario dell'Unità, asses-
• sere provinciale alla Pubblica Istruzione, 

partigiano e decorato con due Medaglie di 
argento-ai Valor Militare. 

34) SALVATORI NICOLA 
Avvocato, consigliere provinciale di Viterbo, 

membra» del Comitato direttivo della Fede
razione di Viterbo, condannato a 18 mesi 
di carcere per le lotte sostenute a difesa 
dei contadini del viterbese. 

35) SILVESTRI ENZO 
Avvocato, membro del Comitato direttivo del

la Federazione comunista di Frosinone. Ha 
scontato 2 anni di carcere e 10 mesi di 
confino per la rat attività antifascista. 

3f) «ACCI NATALINA 
Casalinga, consigliere comunale di Viterbo, 

membro del Comitato direttivo della Fede
razione comi-muta di Viterbo. 

37) VELLETW FIANCO 
Insegnante elementare. Sindaco del comune 

di Velletrl 

38) VITALI BAITE 
Perito agrario, ex sindaco del comune di 

Acquapendente, membro del Comitato di
rettivo della Federazione comunista di Vi
terbo. 

39) VOLPI l A I X 

2.) GALLI e u » o 

Avvocato, consigliere provinciale, membro del 
Comitato direttivo della Federazione comu
nista di Roma. 

49) 
Piccole indnafriale. Sindaco del comune di 

Tivoli, iscritto al Partita comunista italiano 
«lai 1921. -

Commerciante, già commissario degli Ospedali 
riuniti di Roma, ex consigliere comunale 
di Roma, membro de! Co-aitato direttivo 
della Federaaione comunista di Roi 

PALMIRO TOGLIATTI 

I candidati a l Senato 
A ROMA 

EDOARDO D'ONOFRIO 

D'ONOFRIO EDOARDO 
Membro della Segreterìa della direzione del Partito comunista italiano, ceno* 
tore di diritto e consigliere comunale di Roma. 

Candidato nel IV COLLEGIO che comprende 1 seguenti quartieri, rioni è borgate: Cen. 
\ocelle, Galliano, Gordiani, Prenestlno, Quartlcciolo. Tuscolano, Torplgnattara, Villa 
Certosa e le seguenti località dell'Agro Romano: Finocchio, Torrenova (Casllina). 

CRISAFULLIVEZIO \ 
Ordinario di diritto Costituzionale alVUniversità di Trieste* dirigente della 
Associazione giuristi democratici» ex commissario governativo altl.N.A.LL., 
collaboratore a riviste culturali. 

Candidato nel I e nel i n COLLEGIO che comprendono: 11 I Collegio 1 seguenti Quar
tieri, rioni e borgate: Colonna, Campo Marzio, Ludovici, Pigna, Parioli, Pìnciano, Sa
lario, Sallustiano, S. Eustachio, e le seguenti località dell'Agro Romano: Tor di Quinto 
e Prima Porta; il n i Collegio i seguenti quartieri, rioni e borgate: Castra Pretorlo, 
Esquilino, Macao, Pietrmlata, Ponte Mammolo, Portonacclo, San Lorenzo, San Basilio, 
Tiburtino III, Tufello, e le seguenti località dell'Agro Romano: Lunghezza, San Vitto
rino, Settecamini, Tor Sapienza. 

D0N1NI AMBROGIO 
Docente di Storia del Cristianesimo alVUniversità di Róma, membro del Co» 
mitato centrale del P.CL, membro del Consiglio mondiale dei Partigiani della 
Pace* • direttore della « Fondazione Antonio Gramsci », già ambasciatore o 
Varsavia. •"••'<•••'• '••''' 

. Candidato nel n e nel VII COLLEGIO di Roma, che comprendono: il I Collegio 1 se
guenti quartieri, rioni e borgate: Monte Sacro, Nomentano, Trieste « te seguenti teca* 

. lite dell'Agro Romano: Coazzo, Marcigliana; il VII Collegio i seguenti quartieri rioni 
e borgate: CavalleggerL Ponte, Parlone, Regola, Trastevere, Trionfale, Monte Kario, 

' A Madonna del Riposo, Primavalle, Forte Bravetta, Valle Aurella e le seguenti località 
dell'Agro Romano: Casalottl, Castel di Guido, Palldoro. 

TURCHI GIULIO 
Membro del comitato centrale del P.CL, deputato e consigliere comunale 
di Roma, segretario della Lega nazionale dei comuni democratici. 

Candidato nel V COLLEGIO di Roma che comprende 1 seguenti quartieri, rioni e ber* 
gate: Appio, Campitelll. Cello, Latino, Monti, Quadrerò, S. Angelo, Trevi e le seguenti 
località dell'Agro Romano: Capannelle. 

4H;ÌX;' 
Commerciante, già commissario degli Ospedali riuniti di Róma, già consi
gliere comunale di Roma, membro del Comitato direttivo della Federazione 
comunista romana. 

Candidato nell'Vin COLLEGIO di Roma che comprende i seguenti quartieri, rioni e 
borgate: Borgo, Delle Vittorie, Flaminio, Prati e le seguenti località dell'Agro Romano: 
Cesano, Isola Farnese, Ottavia, Santa Maria di Galeria, Tomba di Nerone. 

SI presenta inoltre a Roma, collegato con i candidati Atti P.CJ., con U simbolo del 
Campidoglio ; 

SMITH TOMASO 
Deputato di Roma, consigliere comunale di Roma, giornalista, direttóre dei 
quotidiani *ll Paese» e «Paese-sera». 

Candidato nel VI COLLEGIO «he comprende 1 seguenti quartieri rioni « borgate: Donna 
Olimpia, Garbatene, Gianlcolense, Ostiense, Ostia Lido, Portuense, Ripa, San Saba, 
Testacelo, Trullo, Collina Volpi, Cecchignola, Acqua Acetosa, San Paole, • nella se
guenti località dell'Agro Romano: Acilia, Castel di Leva, Decima, Fiumicino, M«gHff% 
Maccarese, Mandriola, Ostia Antica, Ponte Galeri». 

NELLA PROVINCIA 
MAMMUCCARI BRANDANI MARIO 
Membro del Comitato centrale del P.CL, segretario responsabile della Ca
mera del Lavoro di Roma, consigliere provinciale di Rema, partigiano, vice 
segretario della Federazione comunista romana. Ha scontato due anni di cor* 
cere e otto di confino per la sua lotta contro il fascismo. 

Candidato nel COLLEGIO DI TIVOLI che comprende 1 seguenti comuni della pro
vincia di Roma: Affile, Agosta, Anticoli Corrado, Areinazzo Romano, Arsoli, BeOegra, 
Camerata Nuova, Canterano, Capranica, Prenestina. Casape, Castel a****"*»! Castel 
San Pietro, Cave, Cerreto Laziale, Cervara, Ciciliana, Cineto Romano, Colonna, Galli
cano, Genazzano, Gerano, Guidonia, Senne, Licenza, Mandela. Marano Equo, Marcellina, 
Mentana, Monte Flavio, Montellbretti. Monterotondo, Montorio Romano; Nerom, Ole-
vano, Palestrina, Palomba» Sabina, Perclle, Pisoniano, Poli. Riofreddo, Becca) Cante
rano, Rocca di Cave, Roccagiovine, Rocca Santo Stefano, Boiate, Roviano, SambvcL 
S. Angelo Romano, S. Gregorio da Sassola, S. Polo del Cavalieri, S. Vito Romano, 
Saracinesco, Subiaco, Tivoli, Vallepietra, Vallinfreda, Vicovaro, Vivaro, Zagarolo. 

MASSB1 CESARE 
Senatore, membro della Commissione centrale di controllo del Partito comu
nista italiano, iscritto al Partito dal 1921* segretario nazionale del Sindacato 
Ferrovieri Italiani. Ha scontato sei anni di confino per la lotta sostenuto 
contro il fascismo. 

Candidato nel COLLEGIO DI VELLETRI che comprende i seguenti comuni della pro
vincia di Roma: Albano, Anzio, Ariccia, Artena, Carpineto Romano, Castel Gsn^dottb, 
Colleferro, Frascati, Gavlgnano, Gemano, Gorga, Grottaferrata, Lablco, Lantrvio, Ma-
Tino, Montecompatri. Montelanico, Monteporzio. Nemi, Nettuno, Porcezia. Bocca di 
Papa, Rocca Priora, Segni, Valmontone e Velletri; e i seguenti comuni di Latina: Ci
sterna, Cori, Rocc 

Operaio, senatore di diritto, Sindaco del comune di Civitacastettmna, membro 
del Comitato direttivo della Federazione comunista di Viterbo. Parùgiono, 
ha scontato sedici anni di carcere per la lotto condotto contro il fascismo. 

' Candidato nel COLLEGIO DI CIVITAVECCHIA « VITERBO. I paesi del Collegio di 
Civitavecchia sono i seguenti: nella provincia di Roma: Allumiere, Anguilla» *fafrt«it. 
Bracciano, Campagnano, Canale Manierano, Cascata, Ca stemuovo di Porto, Cervetexi, 
Civitavecchia, Civitella S. Paolo, Fiano Romano, Fttacciano, Formello, **»r*l*TW_ Maz-
zano Romano, Moricone, Morlupo, Narrano, Ponzano Romano. Siano, mg****, Flaml-
nio, Sacrofano, Sant'Oreste, Tolta. Torrita Tiberina, Tralignano R^man^; • i seguenti 
comuni della provincia di Viterbo: Barbarano, Basano di Sutri, Calcata, *̂ »«h»« Ga-
prarola, Carbognano. Castel Sant'Elia, Civnacastellana, Cerchiano, Fabrica, Falerfa. 
Gallese, Montalto di Castro, Monterosi, Nepi, Oriolo Romano. Ronciglione, Sutri, Tar
quinia, Veiano, Vigna nello, 

NEL LAZIO 
B'OIAZI FEUUCCW 
Insegnante, vice sindaco del comune di Rieti, membro del Comitato diret
tivo della Federazione comunista di Rieti. 

Candidato nel COLLEGIO DI RIETI che comprende tatti 1 comuni della prormeia 
di Rieti. 

della 
Medico chirurgo, consigliere provinciale di Prosinone. 

Candidato nel COLLEGIO DI SORA CASSINO che comprende tutu i 
provincia di Frosinone non tacenti parte del Collegio di Fregnone. 

I H . l f h 

Deputato di Frosinone, pubblicista, ex presidente del Comitato di 
zione nazionale di Prosinone, membro del Comitato direttivo dello Federo' 
zione comunista di Frosinone. 

Candidato nel COLLEGIO DI FROSINONE che cotuptumie i aeranti Cornami 
provincia di Frosinone: Acato, Alatri. Amaseno, Anagni, Armar*. Bovffle Emkn, < 
dei Volaci, Ceccano. Ueprano, CfeDepardo, Falvatem, TsnsjUna, Fflettsao, Fhxfgi, 
sinone» Fumone. Giuliano di Roma, Guardno, Muralo. Paliamo, Pratica, PlgliaT 
Ripi, Serrane, Sgurgola, StrangaiagallL Supino, Torre CUetani. Torrtce. Tran'mal 
Lazio, Trivigliano, VaBecorsa, Veroli. Vko nel Lazio, Villa & 

M H f r l 
Candidato nel Collegio di Viterbo. 

n Collegio di Viterbo vuuvramés tetti i « 
al Collegio di CttMarennia eh* 

SPAOCATMSI S U D O » 
Operaio* segretario dotto Federazione 
scontato nove enti di torcerà por lo « 

Candidato nel COLLEGIO DI LATQCA e 
di Latina, tranne amaQi aajramstt mi 

'te',-- :>- .^ì>** . . 1\»J r •.!*'• »5\i.*L>': '"•V-tó. £' ' i-M't-- *Ì_*fe . -•.•*-S:ÌÌ'.. ^ ^ ^ ^ f i ' t ì ^ i - . U ' j t - * : ^ : . i ' t ó . 

',-ry.' 

file:///ocelle


";^;i;ì;'->''*: 

:-•-•:•' ;• Begonie* 1» aprilo 1M3 rr e ^ «L'UNITA» > 

A"f § E< Oi\DA OIQII\ATA 1>I)I CAMPIONATI DEL, MONDO DI «JHfrX O-lf Oìl V \ 1 A K• APOL.I 
;•,* ?A 

lottatori italiani 
lutti I sovietici 

Conferme di Cocco e Trippa — Due vittorie coite dall'esordiente Pìraziolì ~ Sconfitti Riva e Buigarelii 
fibra dopo aver bittnto Vijffala, viene superato da Bilek — Buona prova dei turchi e degli svedesi 

'NA&ÒLI, 18. — ti OymriaBlum 
li cavalli di bronzo è una pale
stra abbastanza accogliente dal' 

risibilità buona, tanto per 
jli sportivi quanto per i molti 
osservatori italiani e .stranieri 
Convenuti in'• questo Celebre an± 

lo per \ campionati' mondiali 
ti lotta greco romana che oggi 
fono continuati per • la ' secon-

giornata. 
E' stata una mattinata senza 

luboio soddisfacènte per i co
ni italiani in quanto pabra nei 
mosca ». • Cocco nei - « gallo », 

"rippa ?iel « piuma » e persi
lo •• l'Inesperto bolognese Pirae-
tòli net « leggeri », ' sono riu
sciti a conquistare preziose seb
bene non ancora decisive vitto
rie* infatti il bello, per < nostri 
jttaton come del resto per i 
irò colleghi stranieri, h: aure-
io questa sera in occasione del 

| e r io turno e domani, giorno 
inclusivo di questo movimen-
ito ed interessante torneo. Ol
iamo subito che la vittoria di 
laggior rilievo, nei riguardi di 
\iiella che sarà la classifica fi
dale, « stata riportata da Trip-
i . n Egli, difatti, è riuscito a 

\iiperare per 3-0, in altre parole 
in • un verdetto • unanime dei 

re . arbitri, l'ungherese Polyak. 
fuesto magiaro. Io scriniamo per 
tloro che l'avessero scordato, 

tllè olimpiadi di Helsinski si 
\uadagnò II secondo postò dietro 

sovietico Poukin. 
La prova di Trippa è stata 

iuesta mattina veramente lusin
ghiera: l'ungherese Polyak è un 
ipo durissimo ed esperto ma 

\azzurro ha saputo prenderlo in 
eiocità e persino stordirlo in 

tuniche episodio con li suo ge~ 
\iacciO di lottatore latino. Se 
fon accadranno fatti diabolici 
tqvremmo vedere l'allievo di Mol
ano finire ad uno del primi 
re' pósti in 'classifica, domani 
era..Uno dei suoi avversari più 
ipepnativl dovrebbe risultare it 
wfètlco Poukin. VirtDj'tore di 

fopescu, un rumeno.—? quest'uU 
imo — assai piccolo di statu-

ma forte e vivace come un 
ìrello. Però Popescu, nulla ma-
erassina. sì è esibito in più di 

ina scorrettezza. quindi nel giu-
tizio della giuria (2-1) per il so-
(feffeo questo fattore ha avuto 

sua importanza. .•••,-. .<•„••. 

Poukin non è un lottatore 
to/fó bello a vedersi, ma pos-

[fede un suo utile personale 
[issi • efficace,' una forza fisi-

notevole, inoltre resistenza 
;r non dire insistenza negli at-

ihi. Ad ogni modo un even
tuale match Poukin-Tnppa sa
la assai interessante da vedersi. 

. Senipre nel « piuma » è sceso 
\ulla muterassina l'eterno siede-

vlnrferbtJro, il quale non sap
piamo per (,uale stregoneria .ne-
'•e a mantenersi nei limiti dei 

\i ' ligi: questo veterano resta 
tmnre un padrone del tappeto 
.con facilità irrisoria; precisa-
%entp in ì primi e 13 secondi. 

riuscito a sbattere sulla sch fe
to , il >(janese •• xol. • Se An-
\erberff non '.risentirà la. fatica 
en fare il pesp. domani sera 

telerebbe aggiudicarsi il suo en
nesimo pam moneto del mondo 
davanti a poukin e Trippa. An-
ttie il finlandese Nordlund (vin-
\itore-in »'3S" dello jugoslavo 
Torma) e il libanese Naassau 
ìdemolitore dello svizzero Copat 

in 7'17") sono buoni lottatori, 
ma difficilmente riusciranno a 
spuntarla per i primissimi po
sti. 

jnvece'nei « mosca t veramen
te importante è stato il suc
cesso riportato da Fabro prima 
del limite (in tV35")-sul fin
landesex Vlitala,' già campione 
olimpionico ài lotta-libera nei 
1948. il sordomuto di Palermo. 
con questa netta vittoria per 
rovesciata si è di conseguenza 
rifatto in parte dell'insuccesso 
di ieri contro il sovietico Gu-
revich il quale, da parte sua, 
è riuscito a schiacciare in i? 
e 32" Simon della Saar. Nella 
minima categoria imj>ortante pu
re il trionfo del tedesco Weber 
(in l'OB") sull'austriaco valtet-
ner. Contrastalo, invece, il ver
detto di vittoria assegnato al
l'ungherese Kenez contro lo sve
dese Andersson. Brevissima poi 
la fatica del turco Bilek il qua
le in 40 secondi ha rovesciato 

del turco Suren che con un con
trastato 2-1 ha battuto il rome
no Hortcat. 

Nei leggeri il bolognese Piraz-
2*tf ha fatto spuntare il sorriso 
sul volto del veterano collegati 
con la sua vittoria prima del 
limite su Philipp! della • Saar, 
Per la verità il match di'Plraz-
zoli è stato abbastanza avventu
roso in quanto all'I 1 minuto, 
nel tentativo non • riuscito di 
rovesciare l'avversario, l'italiano 
accusava un duro colpo. Ma 88" 
dopo l'emiliano riusciva, ad at
terrare Philipp! con un colpo 
Inesorabile: il nostro ragazzo è 
molto forte e volenteroso ma 
anche assai inesperto, ila biso
gno — in una parola — di mot
ti matches per farsi le ossa. 

In questa categoria buona im
pressione ha lasciato il turco 
Yuce contro il francese Bielle 
superato — però — soltanto al 
inaiti: la medesima impressio
ne favorevole sì è avuta nel me-

Ruzlcku resiste in ponte alla presa del sovietico Katkas; 

e di conseguenza schicnato • il 
francese Edmond Faure. il tran
salpino è stato quindi elimina
to assl'me a Simon e a Valtei-
ner.Gurevich. Bilek, Weber ed 
il nostro Fabro sembrano a con
ti fatti i migliori dei pesi mo
sca. 

Il fortissimo Cocco, che aU 
terna la lotta al sollevamen
to pesi, dopo un inizio pieno 
di fuoco, che gli permise, di 
strapazzare il peso 'gallo fran
cese Maurice Faure, ha perso 
lungo la rotta del -15 minuti 
parte del suo mordente. Tut
tavia unanime è stato il ver
detto a suo favore. • ' • •- s 

Però l'azzurro troverà proba
bilmente la strada sbarrata dal
l'ungherese tìodos vincitore del
lo Jugoslavo Sneberger in P40" 
per rovesciata in avanti, dal so
vietico Tcrjan che in poco più 
di io minuti ha messo ' (con 
una ancata) • sotto il tedesco 
Hauser e persino dal : libanese 
Cheahb un ragazzo assai auto
ritario sulla materassina come 
seppe dimostrarlo nei 12' e 30" 
impiegati per atterrare •• Bauer 
ditìla Saar. Questa dei gallo è 
categoria • zeppa di uomini di 
discreto valore se pensiamo a 
Person (Svezia) vincitore del 
greco Panafotoupoulos, al finlan
dese Hautala che in S' e 38" si è 
sbarazzato del belga TrJmpont. 
infine se teniamo pure conto 

A , TUTTI OI SPORTIVI D'EUROPA 

IL SALUTO DELI/U.I.S.P. 
~ Il Craslflio NaxtoBsJe d*irU.tS.P„ Ha rivolte, in ecca-

- alene «ella primavera sportiva Internazionale, il seguente 
j. salato a tatti gli sportivi sVBarop*. 
t II CoBSJflio Nazionale «leU'UXSJ». conscio dell'importanza 
: che «li incontri intemazionali sportivi hanno. per stringere 
'vincoli éi aaaleitfn fra i giovani e l popoli «U tatti t paesi, 

, saiata tatti gli sportivi ette partecipano al campionati «i 
.'lòtta e coloro che a s t r a n o a Parigi alle celebrazioni del 

a*" anniversario «ella ftannatone della Confederati** tnttr-
,-nattoaal da Travati; agli incontri calcistici ceeosiovaecnla-

: Italia e Hatta-UngherU, alla Praga-Bertlno-Varsavia. 
D Consigli* ddroUY anspica ene da queste manifesta-

• 'rioni sportive, al esprima sempre pia potente la volontà di; 
Pace ene è tn tatti i giovani ed Invita i giovani e gli sportivi 

'- italiani ad accogliere gli atleti e a recare agli sportivi degli 
Castri paesi 1 malantinrl, lo spirito di fratellanza e di asaicida 

d d 

desimo tempo, dal sovietico Sa-
fln, molto giovane, combattivo 
ed. autoritario. Sfa fin però, dopo 
un impetuoso inizio cot\tro il 
coriacea cecoslovacco Matousex, 
si è affievolito un poco nella sua 
azione, di conseguenza, l'avver 
saric potè resistergli sino alla 
ne. Notevole pure il lavoro del-
l'anziano svedese *"rei/, un lotta
tore tutto valcoto ma inesorabile, 
Difetti dopo aver lasciati sfoga
re inizialmente la giovanile esu
beranza, del biondo,, austriaco 
Brotzener..l'illustre nordico, do-
Brotzener. Vllustre nordiCot dopo 
4'40" di lotta ' schiacciava ineso
rabilmente — centimetro su cen
timetro — sulla materassjna lo 
avversario. - •••' - ' » 

*fa forse l'atleta più interes
sante dei « leggeri » è il giovane 
finlandese Lethonen . fortissimo, 
aggressivo, persino cattivo. Que-r 
sto Lethonen ha colto il suo se
condo successo alle spese, .questa 
volta. • del quotato ungherese 
Tarr messo giù senza remissione, 
in menò di 1 minuto primo: 
Probabilmente Lethonen si acca
parrerà una delle prime tre piaz
ze tenendo quindi feae olla tra
dizione che vuole una « rivela
zione finlandese » in ogni gran
de torneo: sia esso per U titolo 
mondiale che per quello olim
pionico. 

La riunione serale si è pro
lungata per circa 6 ore. I colon 
italiani hanno dovuto quasi su
bito registrare una dura scon
fitta: quella del peso medio Ri
va. contro H finlandese Montata 
medaglia d'argento alle Olimpia
di di Helsinki. Senza dubbiò Si
ca è capitato male qui a Napoli, 
dopo u campione olimpionico 
Gromberg ecco, dicevamo uriche 
Kanhata, un biondone — «iue-
st'UlUmo — granitico come una 
montagna. • L'italiano resiste a 
questo duro lottatore meno di 
tre minuti. 2'S9" per eSmert pre
cisi. 

Il sovietico Kartozija tortis
simo ed irruento in 2'34" liqui
da poi Maas della Saar. Però 
dobbiamo ancóra capire JK que
sto Kartozija sia migliore. *>p-
vure no. dell'assente suo con
nazionale Belar. Sempre ne! me-
di c'è poi lo svedese Gromberg 
facile vincitore (in rìt") del 
pur tenace Simic (Jugoslavia) e 
c'è l'ungherese xemek che Mi è 
sbarazzato prima del limite, dei 

greco Nikolaidis. inoltre nei mè
di figura anche il turco Atti, un 
atleta assai masitccio che poco 
prima del limite dei 15 minuti 
questa sera inchiodava sulla ma 
lerasslna l'austriaco Kleisinger. 

Nel welters. invece. Benedetti 
riesce a farsi onore contro il 
finlandese Keisata. Dopo una 
aspra battaglia, svoltasi fra 4 cla
mori del pubblico, Benedetti ot
tiene un unanime 3-0 nel Met
terà, però, non mancano i gran
di lottatori. Per incominciare fac
ciamo il nome del campione 
olimpionico, l'ungherese Sztiivas-
•i il quale, con la sua carat-
teriatica furia ed aggressività ol
tre un duro lavoro di braccia 
riesce a superare (3-0) lo svede
se Berlin. Inoltre non bisogna 
sottovalutare il sovietico oliata. 
voarjan. 

Una nuova vittoria per l'Ita
lia l'ottenne più fardi il colosso 
bolognese Pontoni nei massimt 
contro il ' pesantissimo olandese 
AHs rovesciato in 14'25". Nella 
categoria del giganti preziosa la 
vittoria del finlandese Kanga-
snleml contro il giovane unghe
rese solthesc, spettacolare quel
la del turco Bastlamur sull'au
striaco SchuMer. 

Però gli uomini migliori per 
tecnica, padronanza e telasse* 
sono apparsi lo svedese Anton-
tson e il sovietico Kotkas. Il pri
mo si è sbarazzato del tedesco 
Waltener, in &' e 2 secondi, l'al
tro ha giocato con lo jugosla
vo Bajer finito poi con le spal
le sul tappeto dopo Z'2l" di 
combattimento. 

Nel terzo turno del gatto. Coc
co ha vinto per il forfait del 
libanese chehab il quale ha 2 
costole fuori posto; ritornato sul 
tapepto it péso leggero - Jfttaz-
zoll ha conquistato una nuova 
vittoria sul franceie Bielle dopo 
IV e li" di lotta. Al contrario 
Buigarelii, net medio-massimi, 
non è riuscito ad apporre che 
Una onesta resistenza all'antico 
campione olimpionico ivilsson. 

Quindi fi campione olimpioni
co dei mediomassiml Grondaht, 
un granìtico finlandese, è stato 
battuto (per 2-1) dal fortissimo 
sovietico Bnglas dopo un aspro 
e Incerto duello. Poi. prima che 
ìa interminabile serata avesse fi
ne, ecco una nuova sconfitta (ai 
punti questa) subita dal nostro 
mosca Fabra il quale, dopo un 
combattimento poco convincen
te, Vekiva superato al -punti 
(2-1) dal turbo Bileu. un omet
to forte e sicuro di se clic può 
aspirare con fondatezza e fidu
cia ai primo o att secondo p<v 
sto nella sua categoria ài peso.-

GIUSEPPE SIGNORI 

Confermare a Melbourne 
le Olimpiadi dèi 1956 ; 

CITTA* DEL MESSICO, 18. — 
Il Comitato Olimpico Interna-
zionaie ha confermato oggi Mei* 
bourne quale sede delle prossi
me Olimpiadi: l'annuncio è stato 
dato dal segretario generale al 
termine di una riunione durata 
otto ore. » ' 

Un portavoce australiano ha 
dichiarato che il Comitato stes
so seguiterà a lavorare allo sco
po di ottenere dal governo una 
temporanea sospensione delle 
norme restrittive all'ingresso dei 
cavalli stranieri in Australia. * 

InghiHerra-Scoiia 2-2 
LONDRA, 18. — Ogni pome

riggio allo Stadio di Wembley 
l'incontro di calcio - tra l'Inghil
terra e la Scozia è terminato In 
parità con il risultato di 2-2. 

La «sarabanda» di gioia dt COCCO dopo In aeconda vit
toria del torneo colia sul francese Faure 

LA SECOMDA FROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO DELLA STRADA 

'̂  l i l Giro deI Piemonte 
provo ci appalto per-gii ossi 

Coppi: «Può darsi che i campioni si impegnino...» «Una corsa dura 

(Dal noatro Inviato «poolalo) 

TORINO. 18. — Un'altra 
zuffa di ruote azzurre, per il 
traguardo bianco rosso e ver
de; i l Giro del Piemonte, Spe
riamo che - anche . gli « assi » 
si facciano avanti; speriamo — 
cioè — che Coppi e Bartalì 
non restino, di nuovo, nella 
polvere delle fughe dei ragaz
zi di buona volontà. 
'Cominciano le proteste. Uno 

dice: Vince Grosso, e si parla 
di Coppi. Perchè?... E un al
tro; E' tempo di piantarla con 
BartalU... Ma • poche gocce di 
acqua non fanno burrasca; co
si, la carrozza degli « assi » 
continua a camminar al vento 
degli applausi, su una strada 
d'oro-

La folla, ha, dunque, il tea
tro che si merita; e questa è 
una scoperta che risale al tem
po di Plauto! La folla ha 
Coppi e ha Battali, che sono 
campioni soltanto quando il 
giuoco rende in danaro e re
clame, E' Inutile portar su 
Grossoe verniciar d'oro Piaz-

OGGI ALLO STADIO TORINO (ORE 15,30) 

Contro la modesta Atalanta 
tornerà a vìncere la Roma? 

Dura trasferta per la Lazio a Milano contro VInternazionale 

' iCompito tacile oggi per la 
Roma; i giallorossi ospiteranno, 
infatti, allo Stadio Torino "l"Ata
lanta. una squadra (anco* se è 
ancora vivo nel ricordò degli 
spettatori romani il brutto 
scherzo giocato dai bergamaschi 
alla Lazio), che non incute ve
ramente timore; se si considera 
poi che. la squadra di Ferrerò 
sta attraversando un periodo 
piuttosto serio di crisi tecnica, 
che non potrà contare Bull'ap-
portp di Rasmussen. infortuna
to. di Cade II e dì Albani, ogni 
timore svanisce. 

Attenzione però alle sorprese. 
L'Atalanta è una equadra giova
ne. che si batte all'insegna del
la velocità e dell'entusiasmo e 
può rovesciare qualunque pro
nostico; attenzione dunque. Le 
novità delia formazione berga
masca sono le seguenti! Albani 
sarà sostituito da Stefani, un 
giovane che tra le riserve va 
facendosi rapidamente le ossa 
e un buon nome, tna non ha 
ancora l'esperienza e la sicurez
za necessarie. A mezz'ala torne
rà a giocare : Santagostlno; il 
rientro di Rota permetterà poi a 
Ferrerò di avanzare «1 centro 
della mediana Bernasconi 

Anche la Roma, che continua 
ad essere tartassata dalla Le
ga • dalla « jella >, non potrà 
allineare la sua formazione mi
gliore; infatti, saranno assenti 
Grosso, per 'a sua, ultima gior
nata di squalifica. « Galli al 
quale VaugHen ha voluto con
cedere ancora una domenica di 
riposo 

Contro "Atalanta dunque gio
cherà la stessa squadra che do
menica ha pareggiata a Genoa 

strappando gli applausi al pub
blico genovese; ecco le formazio
ni annunciate: 

ATALANTA: Stefani, Roto, Bef-
noaeoni, OariboMi; Anteleri, Vil
la; Brugola, Santacootino, Te
sta, Sooreaen,. Oergoli. 

RÓMA: Tesseri, Alimenti, Tre 
Re, Eliani* Bertoletto Venturi; 
Ferissi netto, P&ndolfinl, Zocca, 
Ireneo, Lucchesi. 

Arduo il compito della Lezio, 
«he affronterà oggi a Milano 
l'Inter ' dJt Foni; comunque i 
biancoazzurri. che schiereranno 
la etessa formazione che superò 
domenica scorsa il Como, Bono 
fiduciosi e sperano di disputa
re, contro la «signora del cate

naccio» tm buon incontro. Mo
tivo di particolare interesse il 
duello tra Bergamo e Nestl 1 
due (mediani sinistri convocati 
dal C.T. Beretta per la nazio
nale A, 

Il pronostico? Meglio non far
lo In questo caso. Comunque 
ecco 'le probabili formazioni del
le due squadre: 

LAZIO: Sentimenti IV, Menta-
nari, Malacarne, Sentimenti V; 
Alieni, Bergamo; PneeinetU, Lar-
sen, Antonietta Bredesen, Go-
ftvile. 

INTER: Oboir?, Blaeen, Ole-
vannini, Oleoomeul; Neri, Nesti; 
Armano, Mane» Lerensi, Ske-
ajlund, Nyers. 

L'ANTICIPO DI IERI DI IV SERIE 

Romulea-Grosseto 1-1 
Le reti sono «tate realizzate da « Bomba » e Ragoae 

GROSSETO: Benedetti; Fran-
calanci, Colangeli; Ragone, Vero-
nici,. Paiazzoll; Fin, Barbagli, 
Paltoni, Amlleni, FerracutL. 

ROMULEA: Benaasi; SanteUL 
Sciamanna; Cervini. Iirosi, Stoc
chi; Esposito. Bomanazzo, Ga
ietti, Lombardlnl, Parise. 

Arbitro: Big. Auslello di Na
poli. 

Marcatori: nel primo tempo: 
ci 30' Lombardlnl; nei secondo 
tempo: al 34' Ragone. 

I giallorossi della Romulea 
hanno ieri fornito una nuova de
ludente prova e non sono riu~ 

A S. Siro : Dacia contro Toulouse Cavine 
Alle Capannelle il Pr. Lazio, prova di preparazione per il Derby 

mss Appcadfee «teli* traila 

PAPA' GORIOT 
* * c . -

i l--;*: ? 

'•£' 

G r u d e r o m a n z o 
oli HONOKI7 DE BALZAC 
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riusci neppure a oltrepassare 
la porta, poiché i due portie
ri avevano ordini severissimi. 
' — Il signore e la signora, 

— dissero, — non ricevono 
alcuno. II loro padre è mor
to. ed essi sono immersi nel 
più cocente dolore. 

Eugenio era ormai abba
stanza esperto del mondo pa
rigino per capire che non do
veva insistere. Il suo cuore 
ebbe una strana contrazione 
quando egli si vide nelVini-
Dossibilità di giungere sino a 
Delfina. 

«Venda qualche gioiello», 
le scrisse dalla portineria» «e 
faccia si che suo padre sia 
decentemente accompagnato 
all'ultima dimora». 

Sigillò il biglietto e pregò 
il portiere del barone di con
segnarlo a Teresa per la sua 
padrona; ma il portiere lo 
consegnò invece al barone di 
Nucfngen, che lo buttò nel 
fuoco.. -i, 

Dopo aver preso tutte le di
sposizioni necessarie, Eugenio 
ritornò verso re tre alla pen
sione borghese e non potè 
trattenere una lacrima quan
do scorse davanti al cancel
lo il feretro malamente ri
coperto da un panno nero, 
deposto su due sedie in quel
la strade deserta. Un mise
ro aspersorio, che nessuno 
ancor» aveva toccato, era 
immerso in un piatto di ra 

La giornata ippica di oggi è 
dominata dal «classico» Premio 
Filiberto, dotato di 4 milioni e 
ZOO mila lire di premi sulla di
stanza di 2000 metri in pista gran
de, in programma a San Siro. La 
prova, che si può considerare la 
grande «anteprima* del Derby 
che sarà disputato a Roma il 15 
mggio in quanto i due protagoni
sti di oggi saranno anche i pro
tagonisti di quelto. vivrà del 
grande duello tra la imbattuta 
Dacia della Razza del Soldo e 
Tbolouse Lautrec di Federico Te
sto con Orly e Paolo Feruta ta 
veste di comprimari. 1",-.-.- . ' 

nini 

^indomani mattina Bian-
e Bestignac furono co

ti a recarsi essi stéssi a 
ire 11 decesso, che ver-

>mo fu constatata 
tiore d o r \ nessuno dei 
•esteri aveva mandato de-
e nessuno si era presen-
in loro nome, mentre 

ic aveva già dovuto 
ire il sacerdote. Poiché 

chiedeva dieci francai 
m a cadavere nel-
e cucirlo nel sudario, 
e Bianchon calcola-

efee se \ parenti del mor-
Jl _ _ dUtatereaaririene 

avrebbero avuto e nwla-
„ di eh» pagare Je spese. 
•tnéeate in medicina s'in-r 

quindi di deporre egli 
il cadavere in une ba et* Jtee pertare'dalla signora di 

dall'ospedale, dove l'ottenne a 
miglior prezzo. 

— Fa un bello scherzo a 
quei farabutti, — disse a Eu
genio. — Va a comprare un 
poeto, per cinque anni, al Pe-
re-Lachaise e - ordina delle 
esequie di terza classe alla 
chiesa e alle pompe funebri. 
Se i generi e le figlie ricu
seranno di rimborsarti, farai 
incidere sulla tomba; «Qui 
giace il signor Goriot, padre 
della contessa di Bestaud e 
della baronessa di TTiiringeri. 
sepolto a spese di due stu
denti ». 

Eugenio non seguì il consi
glio dell'amico se non dopo 
essersi receto tatruttuosamen-
te dal signore e dalla signora 
di NucUigen e dal signore e 

fconha* 

benedetta. La porta non era 
neppure parata a lutto. Era 
proprio la morte dei poveri, 
senza fasto, né corteo, né 
amici, né parenti. 

Bianchon, costretto a trat
tenersi all'ospedale, aveva 
scritto due righe a Rastignac 
per rendergli conto di quan
to aveva combinato con la 

A Roma è in programma SI tra
dizionale «Premio Lazio» (altra 
prova di preparazione per 11 Der
by) dotato di tJBteow lire di pre
mi sulla distanza di lato metri in 
pista grande in cui saranno di 
fronte alcuni dei protagonisti del 
« Paridi » e dell'* Elena »: sulla 
linea di queste due prove fl mi
gliore dovrebbe essere Rivison-
doli che ha mostrato attitudini al
la distanza e che dovrebbe anco
ra aver migliorato, afa la pronta 
riabilitazione fornita da Mascara-
de che sembra aver ritrovato i 
suol motivi migliori ci induce a 
ritenerla assai pericolosa per il 

i t t t i t i i n t iH i t i i 

chiesa; gli mandava a dire 
che una messa era al diso
pra delle loro possibilità, che 
era necessario accontentarsi 
dell'ufficio meno costoso dei 
vespri, e che aveva mandato 
Cristoforo con un bigliettino 

• alle pompe funebri. Nel
l'istante in cui Euaenio fini
va di leggere gli scarabocchi 

portacolori della scuderia Atcmo. 
L'incognita della corsa è costi
tuita da Rio della Grana 

Ecco le nostre selezioni per le 
otto corse della riunione che a-
vrà inizio alle 15: Pr. Agrippa: 
Erti, Aparelta; Pr. Veneto: Zea, 
Zoldana; pr. Gen. Bencivenga : 
Neebisch, Olinto; Pr. Abruzzi:. 
Mitici, Gullieer, Senza pensieri ; 
Pr. Lazio: Rivisondoli, Mascara-
de. Rio della Grana; Pr. Emilia: 
Atlantide, Sakè, Rodio,- pr. Cala
brie: Strigolo, RtximUa; Pr . Mar
che: Tornir!, Adelia, Tueytiee. 

G . B . 

MSessaiaiaajs 

di Bianchon, vide tra le ma
ni della signora Vauquer il 
medaglione cerchiato d'oro in 
cui erano i capelli delle due 
figlie. 

— Come ha osato prendere 
quell'oggetto? — le disse. 

— Caspita, si doveva forse 
seppellirlo con questo? — 
rispose Silvia. — E' d'oro! 

sciti a battere la bella aquadret
ta toscana del Grascete e si 
sono dovuti accontentare di un 
pareggio (1-1). Ecco brevi cenni 
di cronaca; bette il caldo di ini
zio la Romulea, ma è U Gre sesto 
che si fa sosto Tninacctoso. Azio
ni alterne poi al aV la rete del
la Romulea realizzata da Lom
bardlnl. 

i l primo tempo non ba preti-
camenta più stona; da questo 
momento fino alla Oae leli'in-
contro H Grosseto dorme* incon
trastato e ai 34* deità riprese 
raggiunge 11 meritate pareggio 
per merito di Ragone ene eatefa 
direttamente a rete una pur i 
zione di prima accorda*» dallar. 
citro. 

Riatta l i spinifica 
TPI I ^BvaerBjBBBBj^BjBBj "•"fjVBngrVaf 

Ieri mattina nei locali della Fe
derazione Italiana Gioco Caldo, 
si è riunita la eornmrtiione d'ap
pello federale per la discussione 
di numerosi casL La commissio
ne ha preso tra l e altre, le se
guenti deliberazioni: 

Ceso Grosso: ridotta la squali
fica a due domeniche; Ceso No
vara: ridotta la squalifica del 
campo ad una domenica? Caso 
Lazio; multe giocatori e recla
mo partire Atalanta. respinto» 

PfCffcT IwHè iaTrW 
n campione 

ta; se gli « assi a (Coppi, so
praHutto) camminano, Grosso 
e Piazza restano indietro. 

Perchè gli «assi» non vo
gliono camminare? Mah!.,. Pa
re che sia in <atto una. specie 
di protesta p e r l e «-più-prove» 
del campionato della strada; 1 
campioni vorrebbero la «pro
va unica », ;e non perchè è più 
onesta, ma perchè dà più li
bertà. Nelle .corse , a ingaggio, 
gli « assi n guadagnano più di 
mezzo milione a testa; qui, 
nelle gare di campionato, con 
la vittoria', il guadagno è .po
co più di 100 mila lire, e ci 
sono i gregari ai quali bisogna 
pagare fl. lavoro di spinta. 
Quando non c'è la vittoria, per 
gli « assi » è un viaggio a 
vuoto... - • ' • - • . « 
: I l Giro del Piemonte è una 
corsa attesa; si ha l'impres
sione eh : gli. «assi», domani, 
faranno vedére le ruote, un 
po' perchè nel grigio, alla'lun-
ga, viene la ruggine: un po' 
perche, perdere dell'altro ter
reno nella corsa bianco rosso 
e verde può voler dire dar lo 
addio alla «maglia». Il cam
pionato della strada ha già una 
classifica, nella quale non c'è 
né Coppi né Barrali. Ecco la 
classifica: Grosso 5, Petrucci 4, 
Magni 3, Ferrari 2, Magginì, 
Defllippis, 2ampini, Ciancola, 
Mastrojannl, Minardi, Loren-
zotti, Zampìeri, Benedetti^Lan-
di e Medri, 1. 

E domani, di nuovo, Grosso 
si lancerà. E Petrucci,. un po'. 
mortificato per la crisi di sto
maco ohe l'ha battuto nella 
Partsrf-itouoaix, - non farà la 
comparsa. E Magni è un uomo 
che, se sta bène, vende semr 
pre cara la pelle; Magni, ora, 
è in gran salute. Eppoi, Defl
lippis, che cammina sulle sue 
strade, vorrà mettersi in ve
trina; cosi -Astrila. E cosi i 
galletti della «Frejus»: Con
terno , e Ciabatti, Bartalini e 
Ciolli, specialrnente. 

Giovani e campioni di mez
zo sangue, domani, dovrebbero 
far muro all'eventuale attacco 
degli «assi», di Coppi. E nel 
muro non dovrebbero mancare 

finalmente! — a venir fuori 
dal guscio, Maggini che è fre
sco e si fa veder, su lutti i 
traguardi, Albani, Moresco, 
Martini, Fornara, Corrieri, 
Zampini, Monti, se la distanza 
non è troppa, Biagioni e Cian
cola, se sì sarà rimesso in se
sto dopo la patta che ha preso 
a Cosenza. 
- I l Giro del Piemonte — da 
Torino a Torino, per Chivas-
so, Vercelli, Biella, La Serra, 
Ivrea, Alice, Caluso, La Torre, 
Moriondp e la Rezza, chilo
metri 274,1 — è una corsa dif
ficile, . dura, vietata forse agli 
uomini che corrono con la te
sta nel - sacco; • per vincere ci 
vorranno gambe buone, e svel
te, nel pezzo di strada che da 
Casalborgone sale e scende fi
no a Torino. 

Barrali — è una vecchia sto
ria... •— seguirà Coppi. E.Cop
pi che cosa " farà? Coppi ha 
misurato, metro per metro, la 
salita di Alice. Poi ha detto: 
Può darsi che domani l cam
pioni s'impegnino... 

ATTILIO CAMORIANO 

L'elimmaforia laziale 
della «Coppa Italia» 

Oggi ad Ostia la eliminatoria 
regionale per la Coppa Italie, ga
ra a cronometro a squadre, per 
dilettanti. In tale occasione sera 
messo in palio 11 L Trofeo del 
Turismo. Ecco l'ordine di par* 
tenza delle squadre: S.S. Lazza* 
retti, U.c. Hieti. G.S. Gort, S.S. 
Lazio A, G.S. SPES, Giannisport, 
A.S.. Doma A, U.S. Torres. A.S. 
Lazio B, A.S. Roma B, A.S. Te* 
staccio. Polisportiva Indomita. 

Grande corsa su strada 
al quartiere «Italia» 

Oggi, organizzata dall'Asso
ciazione . « Amici dell'* Unità » al 
effettuerà una corsa su strada 
m. 2.000 nel quartiere Italia con 
la partecipazione delle seguenti 
società:'S.S. Civitavecchiese. Lun-~ 
garetta. Pompili, Visconti, JPrene-
stino, M. Mario e «Amici del
l'* Unità ». L'appuntamento per gH 

" è presso la Sez. del P.C.I. atleti _ r 

Minardi, che sembra deciso — in Via Catanzaro n. 3 alle ore lo. 
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L'hanno messa sotto spirito, questa poveretta, ed ora tutti 
I miraci se la contendono come tm esemplare di una razza 
defmitivarnente scomparsa ! Infatti, è l'ultima persona ancora 
afflitta dall'alito pesante... perchè ha voluto di proposito 
ignorare resistenza del Nuovo' Dentifricio Durban's alla Clo-• Ti g W i T É m i^iti i iTw^rV. ir ignorare l'esisxenza oei «uovo uenuincio uuru<iiis mia. v*u-

r ? l ^ y e 1 r u f r i S s e 4 p ^ e . t e e : *ofilla! Se non avete problemi £ e l i t o , ricordatevi e b e v i è 
nico verso la Une della sesta ri-I sempre per voi il classico Dentifrtco Durban's bianco (senza 
presa l'anziano Fruì Borton. I clorofilla), regolarmente prodotto e venduto a prezzo invariato 
WSitasnssajaifeisaiseiaajaM 

e, esente»* »lgUli*»» 

— Certo! — replica Euge
nio indignato; — ch'egli por
ti almeno con aè Punica co
sa che possa rappresentare 
le sue due figlie! 

Quando giunse il carro fu
nebre, Eugenio fece risalire 
la bara, la schiodò e depose 
religiosamente sul petto del
l'uomo un'immagine che ri
saliva al tempo in cui Del
fina e Anastasia erano gio
vani, vergini « pure, e no» 
rooionotwiio, com'egli aveva 
detto nel suo delirio d'ago
nizzante. Soltanto Bastignac 
e Cristoforo, con due necro
fori, accompagnarono il car
ro che portava il poveretto 
alla chiesa di Santo Stefano 
del Monte, poco distante dal
la via Nuova Santa Genovef
fa. La giunto, il cadavere fu 
deposto in una cappellina 
bassa e scura, nella quale lo 
studente cercò invano le due 
figlie di papa Goriot o i lo
ro mariti. Rimase «olo con 
Cristoforo, il quale si rite
neva obbligato a rendere le 
estreme onorarne a un nomo 
che gli aveva fatto guada-

Siare qualche buona mancia. 
èntre attendevano i due 

preti, il chierico e Io 
tino, Rastignac strinse 
roano di Cristoforo, 
poter proferire parola. 

•~ Si, jrifnor Eugenio, 
sospirò Cristoforo, — 
una rjeraonsi buona # onesta, 
che BOB aitava «sai la 

non ha mai fatto nulla di prestare venti soldi da Cri-
male 
' I due preti, il chierico e 
lo scaccino giunsero e die
dero tutto ciò che si può 
pretendere per settanta fran
chi in un'epoca in cui la re
ligione non è abbastanza ric
ca per pregare gratuitamen
te. Gli officianti cantarono 
un salmo, il Liberm e il De 
Profundis. L'ufficio durò ven
ti minuti. Vera un'unica 
carrozza da lutto per un pre
te e un/chierico, i quali ac
consentirono a prendere con 
sé Eugenio e Cristoforo. 

— Non c'è corteo, —• osser
vò il prete; — perciò potre
mo andare in fretta per non 
far tardi; sono le cinque e 
mezzo. 

Tuttavia, nel momento in 
cui il feretro fu issato nel 
carro funebre, due carrooe 
stemmate, ma vuote, quella 
del conte di Bestaud e quella 
del barone dì Nwjagen, si 
presentarono e seguii una il 
funerale tao al cimitero. Al
le sei fl cadavere di papà Go
tto alla quale erano i servi 
riot scese nella fossa. 

Quando 1 due becchini eb
bero gettato qualche palata 
di terra sulla bara, tanto da 
nasconderla, si rialzarono e 
uno d'essi, rivolsjendosi a Ra-
stigoac. fi! chiese la mancia 

. tato sP6«tenfe ataffento si fru-

stoforo. Questo fatto, cosi lie
ve in sé, provocò a Rastignac 
un accesso di profonda tri
stezza. IL giorno cadeva, un 
crepuscolo umido irritava - i 
nervi, egli fissò la tomba e vi 
seppellì l'ultima lacrima del
la sua giovinezza, quella la
crima strappata dalle sante 
emozioni di un cuore puro, 
una di quelle lacrime che, 
dalla terra su cui cadono, 
rimbalzano fino al Cielo. In
crociò le braccia, contemplò 
le nuvole e, vedendolo cosi 
assorto, Cristoforo se ne andò. 

Rastignac, rimasto solo, 
mosse qualche passo verso la 
sommità del cimitero e vide 
Parigi tortuosamente adagia
ta lungo le due rive delia 
Senna, dove cominciava a 
brillare qualche luce. I suoi 
occhi s'affissarono quasi avi
damente tra la colonna della 
piazza Vendòme e la cupola 
dogli Invalidi, là dove vìve
va quei bel mondo in cui egli 
aveva voluto penetrare. Gettò 
su quell'arnia ronzante uno 
sguardo che pareva volesse 
succhiarne fi miele in antici
po, e pronunziò queste so
lenni parole: 

— A noi due, ora! 
E, come primo atto della 

sfida ch'egli lanciava aCa so
cietà, Rastignac si recò a 
pranzo dalla aignoAa di Nu-
tingen. 
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IL PROCESSO A MILANO CONTRO IL «MOSTRO DI BUSTO ARSIZIO» 
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Silvia poteva essere salvata 
se un commissario fosse stato più attento 

La denuncia della signora Nimmo e il grave errore di un funzionario - Il rinvio di un solo 
giorno della partenza fu fatale alla povera rag azza - 1 misteriosi oasi del Tosi e del Tuzzolino 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 18. — A volte la 
vita e la morte di una persona 
possono essere legate ad un 
tragico gioco del caso. «Silvia 
Da Pont — ha raccontato al 
processo Candianl la teste Pao
lina Zampieri — aveva deciso 
di Partire da Busto la notte 
del sei. Ma la sua padrona. la 
signora Nimmo, la sconsigliò, 
osservando cbe viaggiare dì 
giorno era più comodo. Silvia. 
quindi, si decise di partire l'in
domani, il sette ». 

Il sette settembre 1951. Sil
via Da Pont fu rapita da Can-
dlani, quindi quel rinvio di 
poche ore fu fatale per la ra
gazza, come furono fatali, for
se, altre circostanze imprevedi
bili. Ad esempio un improvvi
so malessere che colpì la si
gnora Nimmo la sera del sei. 
Una cosa leggera: un po' di 
mal di testa, una stanchezza 
generale; ma pure essa decise, 
forse, della vita di Silvia. 

« Mi alzai Più tardi quella 
mattina » — ha raccontato ve
nerdì la signora Nimmo — e 
precisamente verso le dieci ». 
Silvia invece si era alzata pre
sto. come al solito. Forse il 
Candiani la incontrò, le chiese 
della signora; la ragazza, na
turalmente, gli avrà detto che 
la Nimmo era a letto, e avrà 
anche comunicato al vecchio la 
sua intenzione di partire. 

Due fatti decisivi per convin
cere il Candiani a commettere 
il delitto che certo premedita
va da tempo. La Nimmo'a let
to, probabilmente ancora im
mersa nel sonno, significava 
che la ragazza non sarebbe sta
ta chiamata Per qualche tem
po, E per qualche tempo, dun-
3uè, nessuno si sarebbe accorto 

ella sua scomparsa. La deci
sione di Silvia di partire il 
giorno stesso, spinse il vecchio 
ad affrettare il suo Progetto. 
Subito dopo, certo, egli, corse 
a prendere il batuffolo con 
l'etere, penetrò nella camera 
della ragazza, l'aggredì. La 
e lenta morte » di 44 giorni co
minciava. « Visitai la camera 
di Silvia qualche tempo dopo 
la sua scomparsa — ha detto 
ieri mattina ancora la teste 
Zampieri — mi. colpi veder? 
quella valigia pronta; tutto er2 
pronto per la partenza di Sìl
via: perfino i Ienzuoli èrano 
gfe riposti. » ~ ' "-a-*! 
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Anche la Signora Niramò. co
me abbiamo già detto Ieri, fa 
colpita da questa circostanza • 
anche dal fatto che Silvia fos
se scomparsa con un grembiu
le di cui « mai » si era servito 
per uscire. Solo il Commissario 
Petrucci. l'uomo a cui la Nim
mo, messa in sospetto, si ri
volse e che ordinando una per
quisizione nella casa di Via 
Galilei tre avrebbe potuto 
strappare Silvia Da Pont al'a 
« lunga morte », rifiutò di pren
dere in considerazione questa 
circostanza. Sarebbe bastato 
che il Petrucci seguisse la pi
sta fornitagli dalla signora 
Nimmo: essa lo avrebbe por
tato immediatamente nella casa 
di Via Galilei, e d'i conseguen
za al salvataggio di Silvia che 
era ancora viva. 

Per cui, concludendo sulle 
« tragiche fatalità » che decise
ro la morte di Silvia, si può 
dire che esse siano state tre: 
il rinvio della partenza, la ma
lattia. o malessere che Io si 
voglia chiamare, della signora 
Nimmo e, infine, il fatto che 
le Prime indagini furono affi
date al commissariato diretto 
dal dottor Petrucci-

Queste ' le riflessioni che ci 
venivano spontanee nel senti
re ieri mattina, Paolina Zam
pieri, una delle Più importanti 
testimoni dell'udienza. La Zam
pieri. nativa anche lei di Cesio 
Maggiore, il paese di Silvia Da 
Pont, si interessò di trovare al
la ragazza un posto di dome
stica a Busto e fece poi il pos
sibile per aiutare. Maria Da 
Pont, quando la. ragazza, sapu
to della scomparsa della torel-
'a. venne a Busto per cercarla. 

Degli altri testimoni di que
sta udienza due meritano par
ticolare attenzione, perchè es-
ij hanno avuto il merito di ri
proporre alcuni di quelli che 
sono ancora « gli aspetti miste
riosi del delitto di Carle Can
diani ». . 

«Qualche giorno prima cbe 
«comparisse — ha detto Sandri-
ni Franca, una domestica ami
ca della vittima — Silvia mi 
telefonò. Sentii che piangeva • 
le chiesi cosa avesse*. « — E ' 

velazioni furono un racconto 
osceno, fatto delle vanterie del 
Tuzzolino sul rapporti intimi 
che egli avrebbe avuto con 
Sìlvia. 

U«t Straw tfenitevaiini 
Le dichiarazioni del Tuzzoli

no lasciarono 6Ul momento per
plessi, dato che la perizia Ca-
vallazzl affermava che Silvia 
Da Pont era vergine. Ora tut
tavia, queste perplessità hanno 
molto meno ragione di essere. 
E spieghiamo perchè. Tuzzolino 
deporrà lunedì. Ma già da ieri 
la sua « figura morale » ha su
bito un duro colpo. Nella sua 
deposizione al Commissariato 
di P.S.. infatti, il Tuzzolino si 
era vantato di non aver pos
seduto solo la Silvia Da Pont, 
ma anche una sua amica certa 
Gianna, di Reggio Emilia. Pre
so dalla foga del .suo racconto. 
il Tuzzolino Precisò anc'ne i 
particolari dei suoi rapporti 
intimi con questa Gianna, ci
tando anche il giorno, il luo
go etc, etc. 

Ora. dalle deposizioni rese 
ieri da Franca Sandrinl e da 
Giuseppe Grana, un amico del 
"ruzzolino, è risultato quanto 
segue: nel giorno indicato, il 
Tuzzolino, il Grana, la Sandri
nl e la Gianna, fetero una gi
ta a Legnano. Silvia Da Pont, 
giudicata di troppo, fa lascia
ta a casa. Le coppie erano così 
suddivise: Tuzzolino-Sandrirìì, 
Grana-Gianna. I quattro, a Le
gnano. si lecarono ad un cine
ma e quindi fecero una pas
seggiata insieme, senza mai se
pararsi. Ma, oltre a i Scordare 
il fatto che Tuzzolino non si 
accompagnava con la Gianna. 
bensì con la Sandiim, i due 
testi hanno escluso cntesonca-
mente che vi sta btati la pos
sibilità di un colloquio intimo. 
Dunque, su questa circostanza. 
Tuzzolino ha mentito. Non è 
difficile pensare, quindi, dato 
che si tratta di un millantato
re. che abbia inventato tutto 
anche sui rapporti con Silvia 
Da Pont 

Però U mistero perniane. 
Millantatore, va bene, ma an

dare a raccontare ceite cose a 
proposito di una tagazza vitti
ma di una così tragica circo
stanza, appare per lo meno 
mostruoso, e si può spiegare 
solo in due modi: o Tuzzolino 
è un maniaco; o qualcuno lo 
ha «convinto» a raccontare le 
sue false «impiese». 

Ma chi potrebbe averlo con
vinto? L'interrogativo si lega a 
duello sulla scomparsa del 
complice del Candiam. il Tosi. 
l'uomo rilasciato come inno
cente dal capitano Mongelli e 
che solo in consequenza della 
sua inspiegabile latitanza è 
stato incriminato. « Per me 11 
Tosi o si è ucciso o e tenuto 
sequestrato da qualche pai ente 
o amico del Candiani ». ha det
to ieri ai giornalisti il difen
sore del « complice ». l'avvoca
lo Ferulano. E ceito e che. al
meno con gli elementi che si 
hanno m mano, altre spiegazio
ni logiche non se ne possono 
dare a questa misteriosa lati
tanza. 

MARIO PINZAUTI 

I negoziali 
tra *rgMl»BaeUR$S! 
MOSCA. 18 — in onore della 

delegazione commerciale argen
tina attualmente nella capitale 
tovietlca. l'ambasciata d'Argenti
na a Mosca ha offerto ieri un ri
cevimento cui hanno assistito 11 
Ministro per, il Commercio In 
terno ed estero dell'URSS. MI-
kovan, e' numerose altre perso
nalità sovietiche. 

Al termine del ricevimento 
l'ambasciatore argentino Leopol
do Bravo ed 1 membri della de
legazione commerciale hanno 
dichiarato di essere stati assai 
lieti della presenza di tante per
sonalità sovietiche. Dal canto 
loro 1 membri della delegazione 
hanno dichiarato che 11 mini
stro MIKovan a%e\a recato loro 
buone notizie. 

Negli ambienti aigentini si af
ferma che 1 negozlutl sono \ at
tualmente terminati e che ora 
«1 de\o solo procedere alla ste
sura dell'accordo frutto del col
loqui tenuti fra Io duo parti. 
L'accordo, i cut particolari sa
ranno senza dubbio ìesl noti 
alla stampa domenica prossima 
de\s essere tedRtto oggi prima 
dei ricevimento che Mlkovan 
ciarù alla Spridono\ka. 

La delegazione commerciale 
argentina intende lasciare l'U
nione Sovietica lunedi prossimo 
iwrtendo per Prega. La delega 
zlone ha g.a trascorso tre mesi 
nell'Europa occidentale o nel
l'URSS. L'accordo definitivo sa 
rà firmato a Buenos Aires. 

NUOVE REAZIONI INGLESI AL DISCORSO DI EISENHOWER 
- _ _ _ _ _ » _ - _ - _ _ _ - - _ _ - - _ _ _ - - _ - - _ - - - _ _ — _ _ - _ _ _ _ - _ - - - . ' ^ t V ' • 

La stampa britannica deplora 
le "importune osservazioni,, di Dulles 

L'Inghilterra è disposta ad approvare le parole del Presidente degli Stati Uniti se 
esse sono ispirate al reale desiderio di aprire trattative per la distensione nel mondo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18 — Churchill 
profitterà forse lunedì di al
cune interrogazioni laburiste 
sulle probabilità di tregua in 
Corea e sul discorso di Ei-
senhower per delineare alla 
Camera dei Comuni l'atteg
giamento del governo britan
nico di fronte ai recenti svi
luppi internazionali avutici 
da parte sovietica e cinese «. 
da parte americana. 

Non si tratterà di un di
sco/so ma di ciò che nel lui-
£u»ggio~pa»iamentpr<=> Ingir— 
m"»f >chlànm**ano statement, 
unfi'-brevedlehiarazione n e l 
la quale tuttavia il primo mi
nistro, se lo vorrà, avrà suf
ficiente margine per indicare 
con maggior concretezza ed 
ampiezza di prospettive di 
quanto abbia fatto sinora, fi
no a cùe punto l'Inghilterra 

sia propensa a raccogliere le 
offerte distensive del mondo 
socialista ed in quale misura 
la sua linea, in quella dire
zione, si distacchi dalla linea 
degli Stati Uniti. 

Una n o t a dell'ufficioso 
Scotsmnii serve intanto a ve
dere in maniera più artico
lata i contro e i prò del giu
dizio che il Foteign Office ha 
dato del discorso di Eisen-
hower. 

Lo Scotsman comincia col 
ripetere le riserve formulate 
ieri dal Times e dal Manche
ster Guardion osservando che 
il presidente -ha ignorato il 

diritto della Cina popolare di 
avere un seggio nel Consiglio 
di Sicurezza in luogo del rap
presentante di Ciang Kai 
scek ed ha insìstito nelPas 
surda e provocatoria richie 
sta della « piena indipendenza 
per le nuove democrazie ». 

starci — rispose Silvia». La 
Sandrim cercò di consolare la 
ragazza ricordandole che «1 ap
prestava a tornare al suo pae
se Per un periodo di vacanza. 

Ora. sta dalle lettere che 
Silvia scriveva a casa, sia da 
quanto hanno dichiarato i Nim
mo. risulta che la ragazza era 
contenta del posto che occupa
va e della famiglia presso cu: 
serviva. Cosa c'era, allora che 
non andava nella casa di Via 
Galilei? II Candiani probabil
mente. Pare che il vecchio 
avesse già fatto dei tentativi 
presso la ragazza. Aveva cer
cato forse anche di ridurla in 
suo potere offrendole dei bic
chierini di liquore in cui ava-
va versato sostanze stupefacen
ti. Silvia sentiva evidentemente 
questa persecuzione, ne soffri
va. Per questo voleva cambiare 
posto. 

Un'altra (ma non l'ultimai 
delle circostanze misteriose del 
processo Candiani. * rappre
sentata dai sumor Carmelo 
Tuzzolino. Questo tiPO di «fi 
non si conosce bene 11 mestie
re, la vita che fa, dopo la 
scomparsa di Silvia, gi prastn-
tò dal signor Nimmo per « far-

imsTOm it uscwsa ci EISENHBWER 

Il Segretario di Staio 
ammette la crisi atlantica 
La « sitmaiìoiie spaimodica » creata dal riarso deve 
«estere affrontata da un moro ponto di vista» 

WASHINGTON, 18 — Hi_M>feinfie di Eisenhower «d i 
Segretario di Stato americano 
Poster Dulles ha pronuncia
to da Eisenhower. era assai 
guendo di 48 ore quello fat
ato da Eisenhower ,era assai 

non accettare la cattività » 
Sei popoli dell'Europa Orien
tale « come un fatto storico 
permanente ». 

Questi secondo Dulles, sa-
atteso negli ambienti politici irebbero gli atti della politica 
e diplomatici. 

Le dichiarazicni di Dulles 
hanno fornito in* pressanti in 
dicaziom sulle ìagioni che 
hanno ispirato la mossa edi
stensiva » del Presidente: ra
gioni che vanno ricercate nel
la crisi crescente in seno al
lo schieramento atlantico e 
nel successo della lotta in 
difesa della pace del mondo 
socialista. 

Il Segretario di • Stato ha 
infatti dovuto ammettere che 
la spinta impressa dagli Sta
ti Uniti al riarmo atlantico 
aveva creato « una situazione 
spasmodica tale da esaurire 
tutti gii interessati ». « Parec
chi dei nostri alleati — ha 
dichiarato Dulles — >ci non
no detto che non avrebbero 
potuto mantenere il ritmo at
tuale se gli aiuti americani 
non fossero stati grandemen
te1 aumentati. La situazione 
richiedeva evidentemente di 
essere affrontata da un nuo
vo punto di vista ». 

che qui non me la sento Più d l i Nonostante una cosi chiara 
ammissione. Dulie» ha tentato 
nel suo discorso di affermare 
che l'invito alla trattativa 
intemazionale, almeno for
malmente contenuto nelle di
chiarazioni di Eisenhower, co
stituirebbe null'altro che «una 
fase predisposta nell'evolu
zione della politica estera a-
mericana > e non sarebbe 
quindi stata imposta dai fat
ti. Dulles anzi, ricalcando 
precedenti affermazioni che 
tante crìtiche ed ironie ha 
sollevato nel mondo, ha di
chiarato che IV attuale fa
se » sarebbe stata resa pos
sibile dalla «politica di for
z a - f i n qui attuata. E qui 
egli ria citato il riarmo della 
Germania occidentale (che 
peraltro i dissensi tra gli al-
'eati non hanno ancora per
messo di iniziare) i piani a-
•Jantiei (che peraltro — co-
n e egli stesso ha ammesso — 
sono in crisi) e infine la de
cisione di considerare Corca, 
Indonesia • -fatesi* come m 
solo fronte militale. 

fJn altro alemento, taflne, 
che avrebbe consentito la 
«nuova f a s e » della politica 

Hi alcuna rivelazioni». Le ri-estera americana sarebbe la 

statunitense che sentirebbe 
ro ora la distensione del s e 
colo di Eisenhower. 

L'impostazione prògagan-
distica di Dulles è stata giu
dicata a Washington come la 
migliore confessione delle 
difficoltà in cui si dibatte la 
politica degli Stati Uniti, i 
cui dirigenti sono costretti 
ogni giorno di più a tenere 
conto delle speranze suscitate 
nei popoli dajla ferma poli
tica di pace del mondo s o 
cialista. D'altra parte, nella 
capitale americana si osser
va che Dulles. Dell'illustrare 
la ' e nuova fase » della poli
tica americana, ha usato for
mulazioni che non trovano 
riscontro ne! discorso di Ei
senhower ed ha sottolineato 
con cura particolare, come 
elementi permanenti della 
politica americana,'quei fat
tori che, come il rianno te 
desco. hanno appunto deter
minato l'attuale tensione in
ternazionale. 

Selflutate dbifttilatì 

"" BIELLA la. — Ha avuto luo
go nella nostra città l'annuale 
assemb'ea dei Mutilati e degli 
Invalidi di guerre. Era presen 
le ai lavori il ministro Pella, 
il quale si è trovato dì fronte 
a una insospettata situazione. 
Molti mutilati e invalidi h.< «io 
preso la parola e, sebbei.ì. il 
presidente d. c„ Testa, tentas
se di farli tacere, hanno chie
sto ragione del comportamento 
governativo verso i mutilati e 
hanno documentato le gravi 
condizioni di centinaia di mi* 
gtiaia df pensionati di guerra 

Tutta l'Assemblea ha soste
nuto gli oratori e il Ministro 
Pella, la cui replica in questa 
atmosfera è apparsa addirittu
ra ridicola ha dovuto convin
cersi che è passato il tempo in 
cui le Assemblee dei mutilati 
di Biella tut t i a «au-Merarle 
una soa pedana elettorale. La 
harn esalane nella cittadmansa 
della ott-M tentare t o u e u al 
ministro di De Gasperi è stata 
enorme. 

Ma — prosegue l'organo con
servatore — se qualche cosa 
deve praticamente risultare 
dalla dichiarazione di Eisen
hower, è ovvio che deve e s 
serci uno scambio di vedute 
preliminare diplomatico tra le 
potenze occidentali e la Rus
sia. « Dovrebbe essere evi
dente in Russia, non meno 

tenuto, sui problemi da cui 
la distensione dipende in 
Asia, hanno voluto rappre
sentare, invece che una con
cessione provvisoria alla po
litica interna del partito re
pubblicano, posizioni ultima 
tive dell'America nei con
fronti del mondo socialista, 
allora la tattica del Foreign 

che in Inghilterra, che il pre-'Office non potrà fare a meno 
stdente può sperare di por-
fare con sé il Congresso, solo 
trattando con molto garbo gli 
umori esistenti nel partito 
repubblicano e confidando che 
le prove concrete del deside
rio sovietico di cooperare fi
niscano con l'avere sui repub
blicani, almeno per ciò che 
concerne il problema cinese, 
un effetto educativo ». 

Il titolo della nota dello 
Scofsman è appunto: « Que
stione di educazione ». 

Per ridurre alla sua so
stanza li giudizio del giorna
le conservatore, diremo che 
il governo inglese è disposto 
a sottoscrivere le dichiarazio
ni di Eisenhower solo ove es 
se rappresentino un primo 
passo verso lo sbloccamento 
d e l l a politica statunitense 
delle pretese oltranziste e dei 
piani «dinamici» che hanno 
formato la piattaforma della 
amministrazione repubblica
na; solo ove esse siano i l pri
mo albore di un, ritorno alla 
ragione imposto alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di 
Stato dalle iniziative sovie
tiche e dalla evoluzione del
l'opinione mondiale. 

La generica approvazione 
espressa ieri sera da Chur 
chili per le parole di Eisen 
hower era immediatamente 
condizionata a questa inter
pretazione del loro significa
to. Se la interpretazione è 
Siusta, il senso del discorso 

el presidente sarebbe sopra
tutto da ricercare nel suo 
tono generale, nel suo *aver 
evitato — come scrive li cor-
rispondentè del Times da Wa
shington — di abbandonar^ 
a quella tracotanza verso la 
Russia che caratterizzava 
•molti dei discorsi di Tra-
man ». 

Ma se I termini specifici 
che Eisenhower ha enunciato 
per la distensione in Europa 
e il silenzio che egli ha man

di dissociarsi profondamen
te da quella del Dipartimento 
di Stato. 

In attesa di vedere piti 
chiaro, il Times preferisce 
non prendere molto sul serio 
la « carqtfcrtsttca piega » che 
Foster. Dulles ha creduto di 
dover dare alle dichiarazioni 
di Eisenhower dicendo che 
« qualora l'URSS non dia 
pronta risposta sarà necessa
rio muovere innanzi su tutto 
il fronte ». Ma lo Scotsman 
ritiene non superfluo addita 
re subito che l'Inghilterra 
considererebbe « una grande 
disgrazia » il fatto che l e «im 
portune osservazioni», le «pa
role sconnesse » del Segreta
rio di Stato, risultassero una 
interpretazione autentica del 
discorso presidenziale. 

FBANCO CALAMANDREI 

Evatt auspica 
M I incontro del franti 

-M>-M-----_-W-__-* 

ADELAIDE. 18. — n leader 
dell'opposizione laburista au
straliana ed ex presidente del
l'Assemblea generale dell'ONU, 
Herbert Evatt, ha sostenuto og
gi la necessita che Eisenhower, 
Churchill e Malenkov si incon
trino senza indugio e tengano 
una conferenza. Una conferen
za, cui gli esponenti delle massi
me potenze partecipassero per.| 
sonalmente, fornirebbe — se
condo Evatt — opportunità di 
raggiungere un effettivo accor
do migliore di quanto non ci si 
potrebbe attendere da discorsi 
pronunciati a distanza. 

Lo statista australiano ha sot
tolineato che la necessità di di
scutere le possibilità di accordo 
è resa ancora più acuta dalla 
terribile natura delle armi mo
derne. Per un accordo del ge
nere la condizione essenzialve 
dovrebbe consistere in efficienti 
garanzie capaci di assicurare la 
tutela degli impegni intemazio
nali. 

-tu spóli arrestato 
<c< 

gato i tre milioni di franchi 
di multa cbe la dogana gii 
ha appioppato per «evasione 
ai diritti di confine >. 

In serata, a seguito di fo 
nogrammi pervenuti diretta
mente dal Viminale, il ram
pollo è stato posto in liberta 
provvisoria. Potenti - autoriti 
hanno garantito s ia per a pa
gamento della molta, sia per 

<- f«tt-B),con i quali il giovane aristo
cratico ebbe frequenti eoe 
tatti, poco chiari. Lo stesso 
Don Francesco Ruspoli fu in 
ternato per un certo tempo 
nel campo di concentramento 
di Padula: di ritorno, libe 
rato ben presto grazie ad alti 
interventi sia alleati che Va
ticani, il vecchio Ruspoli spo
sò in seconde nozze una af
fittacamere di Piazza di Spa
gna, padrona della pensione 

tutte l e altre « formalità » nel nve , per tutto il periodo pre 
confronti della giustizia fran
cese. n Ruspoli, infatti, è per
fettamente solvibile: ne san
no qualcosa i contadini che 
egli s f r u t t a sui cinquemila 
ettari di terra che possiede 
nei dintorni di Cerreteri. 

Non è la prima volta che il 
principe Dado Ruspoli ha a 
cbe fare con le autorità di 
polizia. Oltre a numerose dif
fide ricevete a Capri e in a l 
tri ameni luoghi di piacere 
da parte delle locali autorità 
di pubblica sicurezza per ta
lune sue clamorose quanto 
ignobili esibizioni di poco 
giovamento alla pubblica d e 
cenza e alla morale pubblica, 

peseonjti arwtL in periodo te-
deseo, con taianl urUcfah' 
germanici di stanza a Bona, 

'timeò MÒTTO!!! 
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Ve lo dimostrerà facendovi acquistare da lunedì 20 aprile 
MAGLIE-CALZE-CAM1C1E-BIANCHER1A PER NULLA 

Tela grezza per lenzuola il metro L. 90 
Madapolan puro cotone per biancheria il metro. » 85 
Matlasse per tende il metro . . . . . . . . . » 75 
Fazzoletto per signora mille colori cadauno . . » l 
Sottabito fiorellino per signora . . . . . . » 195 
Calotte cotone per signora » 49 
Calza « Nylon » velatisslma » 295 
Camicia notte ricamata per signora . . . . » 390 
Camicetta gran moda per signora » 195 
Maglia misto lana con bretellina » 150 
Parure due capi sottabito e calotte . . . . . » 295 
Camiciola puro cotone per nomo . . . . . . » 295 
Mutanda con elastico puro cotone » 90 
Fazzoletto puro cotone per uomo » 29 
Pigiama finissimo per u o m o . . . . . . . . » 990 
Calzino con elastico puro cotone » 50 
Maglia marinara gran moda per uomo. . . . » 295 
Canottiera puro cotone per uomo » 99 
Lenzuolo candido puro cotone » 490 
Tovagliato completo con salviette per 6 . . . . » 690 
Coperta lana soffice grandissima » 900 
Pannolino candido puro cotone 49 
Asciugamano spugna puro cotone » 79 
Strofinaccio robusto per cucina » 59 
Sopracoperta cotone con frangia » 990 
Lenzuolo spugna grandissimo per bagno . . . » 1.490 
Lenzuola matrimoniale ricamato con 2 federe . » 2.690 
Sopracalzino puro cotone » 39 
Maglia marinara per ragazzi » 150 
Maglia lana sportiva per ragazzi » 295 
ed altre migliaia di articoli sempre a prezzi BASSISSIMI 
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A. A P m o f l T T A T - Graodio-a 
svendit- Mobili tutto stile Canta 
• |innliiil i-i- locai*- Prezzi •_*-
lordftm. Ma-M*»» CadUt-zkHT! 
oag-_MBtL San-i-Genn-ro Miao» 
Napoli. CMata S e 

va
si frtlrtmpet-

cedente alla sua rivelazione 
dj capo delle SS , soggiornò 
Eugenio Dollm&nn. il leroce 
razziatore di Roma. 

I Ruspoli, come si è detto, 
sono una delle cosidette « mi
gliori famiglie » dì Roma, an
che se, come si è visto, il loro 
curriculum non è uno dei più 
soddisfacenti dal punto di v i 
sta della pulizia morale. Par
ticolarmente l'uso degli stupe
facenti sembra abbia attecchi
to tra i Ruspoli; si ha notizia 
che la stessa moglie dì Dado 
è stata recentemente internata 
a Roma in una casa di cura 
di * disintossicazione ». I Ru
spoli appartengono al vecchio 
patriziato romano cbe nelle 

hi K*_» fifa nelle tribune di 
eeaiaVall. I Ruspoli rt-
t taoitre fra 1 fna_n-

ttttorl delle campagne elet
torali della D.C 

A. A-vm-arn AUTISTI AUTO-
TmSUVnrtX!!! I_ert«etevi al corsi 
popolari deO'A-toacaoIe «STRA
NO». Xmaanele Filiberto SO. Re-

200624 
1» !M » 
CAJLZOL-UUA eSMWTA Via Cwa 
dia 3S - Un i — n i 1S. Scarpe 
uomo ZJJOO. s-wo sjes, 
1.00Q. L5O0. *_!**- Baaibtoo 
nltr» VISIt ATHTI 

XACCHTN* maglieria tutte rat-
sur*. Vendita rateale senza 
anticipo. 5x«0 Dabied 200.000; 
SS 70 DdMtd SSeAOO. Via Mi
lano C9 

SALOTTTin • Sta • bellissimi bt«-
r-ttatl 43X00 cStodl ra-too-Ha 
«Poltronelctto» GRANDIOSO AaV 
SOVTlMSMTO •»•_•! limo • _•-
maH. BSoatt-MeeSAMAGUA». 
Gracchi. 7* CP. Onttè). 

t - O 

A. ATTEKX-ONBll 
btB BABOSCXUl 

Z3> ARTIGIANATO U M 
ABBELLIAMO appartamenU -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver
niciature - Bucciarancio . Para
ti - Casanuova (756.707). 4593 

COLOR1F1CO ARTIGIANO * tn-e 
Pittare . Macca* . oU© UBO, are*. 
n fabarfca. Grav«i racilitaxtoaJ 

m i r a t a Via Lacaai, tS (Te-
tef-a« SSUSOÌÌ. un 

DNA IN8UPERABIUB ORGA
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro
logio. massima c-ranzia, tariffe 
minime. Vastissimo aasortimen-
to cinturini per orotoft- Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO-
LOGI di Alberto Sogno. 
do tratto Via Tre _ 

za) osvaam 
A.PRLNA. assume oggi operai 
impiegati ambo i sessi, età supe
riore 23 anni. Via Barberini 86. 
Tele/. 485.228 200662 
A.PRLNA. ammette subito soci 
sostenitori culturali. concede 
grandi benefici. Via Barberini SS. 
Telefono 485.226. 200662 

LECCETE 

rmhuite smi feto EH il 
FAMOSO. ETERNO 
IGIESICO, ECONOMICO 

Apprezzato i* tutto il mondo 
Concessionaria esclusiva: 

Soc. « CILCA » Roma 
Via del Leone (P. in Lucina) 
TAFrEZZEKlA - TENDAGGI 

T A F f K l l 

Mobilificio M ARAF IOTI 
V. Gela 15 (Ponte Lungo) - V. GaUarate 4 (P . Lodi) - Tel. 786571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI Dì OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECULI PER LE VENDITE IN COHTJNTl 
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SENSAZIONALE DOCUMENTO AUTOGRAFO PUBBLICATO DA « COMBAT » 

Grecnglass l'accusatore dei Rosenberg 
confessa di aver detto il falso ai F. B. I. 
^ La nuova prova è tale da rendere inevitabile una revisione del processo 

DAL NOSTRO COKRISfONDENTE 

PARIGI, J8.' — Il 27 apri
le, quando la Corte Suprema 
degli Stati Uniti esaminerà 
l'ultimo ricorso dei coniugi 
Rosenberg, avrà di fronte a fiè 

, alcuni fatti nuovi, decisivi, 
che rendono ormai inevita
bile una revisione,del pro-
eesso. 
" Il più importante — e. in 
un certo senso il più sensa-
xionale di questi fatti — è 
un documento rivelato per la 

: prima volta oggi dai quoti
diano parigino Combat: sì 
tratta Mi un testo scritto rtl 
p r o p r i o < pugno da David 
Greenglass. 

David Greenglass, seria
mente compromesso in un af
fare di corruzione, rius-ci a 

salvarsi dalla sedia elettrica 
accusando sua sorella Etnei 
e suo cognato Julius Rosen
berg. Lo sua dichiarazione in 
Tribunale tu la sola « prova » 
fhe il F.B.I. riuscì a portare 
contro i due imputati: in ba
se alla sua testimonianza, fu 
pronunciata !a sentenza ca
pitale. ~ • 

Ed ecco come egli stessa 
descriveva, nel giugno 1950, 
il suo primo interrogatorio 
da parte della polizia, nel do
cumento che Combat ha pub 
blicato .stamane e che noi 
trascriviamo lasciandone in
tatta la forma sgrammaticata 
e incoerente: 

« Queste sono press'a poco, 
le dichiarazioni che ho fatto 
al F.B.I.: ì\ ho dichiarato che 

ENNESIMO INCIDENTE NEL BELGIO 

Quattro minatori sepolti 
nel crollo di una galleria 

LIEGI, 18. — Una sciagu
r a si è verificata nel pome
riggio di ieri nella miniera 
di carbone di Grace Berleur 
dove la volta di una galleria 
è crollata per una lunghezza 
di 25 metri seppellendo quat
tro minatori. 

"• Urlo, di essi è viuscito a 
porsi in salvo, ma gli altri 
t re sorio rimasti uccisi. Le 
squadre di soccorso hanno 
potuto recuperare i corpi del
le vittime solo dopo molte 
ore di lavoro. 

Sette minatori 
sepolti vivi a Bochum 

- BOCHUM. 18. — Sette mi
natori sono rimasti sepolti oggi 
nella miniera « Zendrum » a 

. Bochum-Wattenscheid, in se* 
guito al crollo di una galleria. 

I lavori di salvataggio sono re
si assai difllclli dal fatto che 
nuove frane minacciano di ve* 
rincorsi. Nessun contatto ha 
potuto (inora essere stabilito 
con i minatori sepolti vivi. 

Uragani • primaverili 
imperversano sull'America 
NEW YORK. 18. — Uragani 

primaverili hanno imperversa
to oggi sugli Stati Uniti provo
cando nevicate, piogge, violen
tissimi venti, grandine, nevi-
echio. 

La neve e caduta sulla zona 
compresa fra il Missouri e New 
York, mentre l'Arkansas e l'O
klahoma sono stati colpiti da 
violenti temporali. 

Finora è stato segnalato un 
morto. I danni sono di un certo 
rilievo. 

avevo ricevuto Gold (il pre
sunto organizzatore . ' d e l l o 
spionaggio - N.D.P. a N,M., 
209 N. High Street, mio do
micilio; loro (cioè il F.B.l. -
N.D.R.) mi hanno detto che 
lo gli avevo detto di tornare 
più tardi, perchè non avevo 
la roba pronta. Non mi ricor
davo di questo, ma l'ho la
sciato mettere nella mia di-
chinrazione. Quando è torna
to di nuovo, ho detto che gli 
avevo dato una busta con gli 
affari dentio, sen?a aspettar
mi di essere pagato, e che al
lora egli mi aveva dato una 
busta m cui ho trovato più 
tardi, cinquecento dollari. 2j 
Ho detto loro che. durante 
una visita che mìa moglie mi 
fece nel novembre 1944, lei 
mi chieie se volevo dare del
le informazioni. Mi sono ben 
assicurato di dire al F.B.l. 
che lei trasmetteva questa 
domanda da parte di mio co
gnato Julius e che non ern 
una sua idea. Lei faceva cosi 
perchè pensavo che potessi 
arrabbiarmi se non me lo 
avesse chiesto. Ho menziona
to. allora, un appuntamento 
con un uomo che non cono
scevo organizzato da Julius 
Ho situato approssimativa
mente il luogo dell'appunta*-
mento, ma è la data esatta. Il 
luogo era una macchina Olds, 
appartenente a mio suocero, 
in qualche posto presso Ja 
42.ma strada nella prima 
Avenue, in marzo. Ho parlato 
con l'uomo, ma ho potuto r i 
cordare molto poco della no
stra conversazione. Ho pen
sato che forse voleva che ri
flettessi a proposito delle len
ti utilizzate nelle esperienze 
della bomba atomica. Ho fat
to una dichiarazione sulla 
mia età, ecc. Sapete... lo so
lite cose. Non ho ricordato 
nessun'altra intervista fon 
nessuno. 

« Un'altra cosa: ho identl 
ficato Gold con un pezzo di 
carta o di cartone, ma a loro 
non ho detto come lì avevo 
avuti. Ho anche messo, in 
modo sicuro, mia moglie fuo

ri della stanza, al momento 
della visita di Gold. < , 

« Cosi pure, io non sapevo 
chi mi avesse mandato Gola. 
Ho fatto anche a matita uno 
schizzo di uno btampo di 
lente impiegato per uno espe
rienza. Ma devo dirvi che 
devo onestamente riconosce
te che lo mfovmazioni che io 
iio dato a Gold non sono, 
for.se, per niente quello che 
ho detto nella mia dichiaia 
zione ». , 

L'ultima irat>e'ò, eviden
temente, decisiva, così come 
quella in cui egli riconosce 
di a\er lasciato introdurre 
nella sua deposizione tanti 
elementi di cui non .si ricor 
dava affatto. Ma questo testo 
merita altre tre osservazio
ni: 1) Colui che è citato co
me « un uomo che non cono
scevo », divenne al processo 
<« un cittadino sovietico >»; 2) 
Grecnglasa fece, davanti .al 
Tribunale, un resoconto det
tagliato delle conversazioni 
con lo sconorcinto. mentre in 
questa deposizione ammette 
di non ricordare quasi nulla 
delle frasi che vennero scam
biate; 3) mentre qui egli af
ferma di « non sapere chi 
avesse mandato Gold da lui w, 
al processo dichiarò che era 
stata Julius Rosenberg. Se 
qualcuno può ' avere ancora 
dei dubbi sulla falsità della 
sua testimopianza, il docu
mento pubblicato oggi è più 
che sufficiente per dissiparli. 

GIUSEPPE BOFFA 

- Giornalisti belgi 
visiteranno l'URSS 
BRUXELLES. 18. — Cinque 

giornalisti belgi sono stati in
vitati a recarsi a Mosca per la 
festa del 1. Maggio e a tratte
nersi per tre settimane nel
l'URSS. Insieme con essi do
vrebbero partire anche alcuni 
professori belgi, del pari invi
tati a visitare l'URSS. 

Altri 77 arresti 
operati a Buenos Ayres 

BUENOS » AIRES, 18. — Il 
governo argentino ha annun
ciato oggi che 11 persone so
no state arrestate nel corso di 
una retata effettuata negli ul
timi giorni nella circoscrizione 
comunale di Buenos Aires. 

Si tratta, hanno precisato le 
autorità, di individui accusati 
di diffondere « voci false e ten
denziose di natura allarmi
stica ». 

I) giornale • Critica » annun
cia che l'inchiesta sulle esplo
sioni di mercoledì prosegue a-
lacrcmcnte e che il giudice Iti-
vas Aiguello, incaricato della 
istruttoria, he già interrogato 
numerose persone. 

Hanno avuto luogo intanto 
ieri mattina, col concorso di 
numerosa folla, le esequie delle 
vittime dell'esplosione. 

Dal canto suo, il partito ra
dicale ha pubblicato un pro
getto di mozione che presente
rà al Parlamento e che chiede 
la formazione di una commis
sione parlamentare composta 
di dieci membri e incaricata 
di condurre una inchiesta sul
l'integrità di tutti i funzionari 
argentini 

IL PROBLEMA DEL RIARMO AL CENTRO DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Oggi si vola In Giappone 
Come n e fanti «He timori - fi voto di sfiducia m 
ponete » - fi giuoco del criminale di guerra Scigh 

Incida, che perla «ti» «mertaato e non in giap-
cmttsii - Scarnai commerciali con la Cina Popolare 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOKIO, 18. — Domani si 
svolgono in Giappone le ele
zioni politiche per la nuova 
Assemblea nazionale. Circa 
trenta milioni di uomini — le 
donne sono escluse dal voto — 
dourebbero recarsi alte urne. 

Come si ricorderà, le ele
zioni era state indette prima 
del tempo dal primo ministro. 
il liberale Ioscida, dopo che 
questi era stato battuto per 
299 voti contro 218 su una 
mosionc di sfiducia che lo ac
cusava di non approntare 
piani concreti <- per la rico
struzione del Giappone come 
paese indipendente ». 

AU'oriaitie della crisi vi era 
stato uti incidente formale 
che rivelava già un profon
do difetto di sostanza: il 
premier aveva dato in Par
lamento del «mascalzone» 
a un deputato socialdemo

cratico che lo esortava a 
« parlare in giapponese e 
non in americano». 

In effetti, come le ultime 
elezioni hanno mostrato, -le 
posizioni di Ioscida net paese 
sono andate progressivamen
te sgretolandosi. Ioscida ap
pare, all'opinione pubblica, 
come l'uomo che è stato ac
quiescente ad ogni richiesta 
americana, il complice di 
Dalle» e di Mac Arthur nella 
elaborazione dello pseudo 
trattato di pace di S. Franci
sco, in virtù del quale la 
truppe americane rimarranno 
inde/inifamente in Giappone, 
accollando al paese tutte le 
spese di occupazione. 

Del 184 miliardi di yen 
stanziati a scopi militari nello 
esercìrfo finanziario 1952, ben 
65 miliardi sono destinati a 
coprire le spese delle truppe 
americane di occupazione: per 
far fronte a queste colossali 

I COLONIALISTI IN ROTTA NEI. LAOS 

L'avamposto di Nong Het 
abbandonato dai francesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — La ritirata 
del corpo di spedizione fran
cese del Laos ha preso oggi 
un carattere preciso; la cit
tadella di Nong Het, che ieri 
ancora certe notizie di carat
tere ufficioso definivano «il 
catenaccio del sistema fran
cese » è s t a t a abbandonata 
questa mattina. 

Più a occidente, lungo la 
« strada della regina Astrid », 
che sarebbe in questo mo
mento la direttrice, su cui ia 
avanzata dell'esercito popola
re è più rapida, l'importante 
cittadina Sien Kuang sarebbe 
stata anch'essa evacuata dal
la guarnigione francese. Le 
truppe di liberazione sareb
bero già arrivate nella imme
diata vicinanza della località 

Una volta che Sien Kuang 

fosse abbandonata, i reparti 
del corpo di spedizione cer
cherebbero di trincerarsi sul
l'altipiano di Tran Nlnh, in 
una zona scoperta e accessi
bile all'aviazione, che i cor
rispondenti descrivono come 
un cerchio irregolare, del dia
metro di una decina di chi
lometri, circondata da mon
tagne più alte e assolate. 

Dopo le pessimistiche pre
visioni di ieri, l'alto comando 
francese annunciava oggi che 
una parte della colonna in 
ritirata da Sam Neua sarebbe 
riuscita a porsi in salvo: que
sta « parte » si riduce per il 
momento a duecento perso
ne, poca cosa in confronto 
a g l i undici battaglioni che 
formano la guarnigione della 
città. Il bilancio finale della 
operazione non sarebbe molto 
più positivo anche se altri 

piccoli nuclei di fuggiaschi 
riuscissero a raggiungere la 
linea francese. 

« Non si può più neppure 
parlare della colonna di Sam 
Neua — scrive il corrispon
dente di "France Soi r" — 
poiché la guarnigionde in ri
tirata si è frazionata in di
versi gruppi, piccoli e grandi. 
Alla stanchezza, ai partigiani 
e al c a t t i t i tempo si è ag
giunta adesso la fame ». 

Il fattore fondamentale del
la disgregazione della colonna 
francese sarebbe rappresen
tato non tanto dalle difficoltà 
della marcia, quanto dall 'ab
bandono nei reparti format! 
da soldati che l francese ar 
ruolarono sul posto: q u e s t i 
hanno colto 4 'oc c a s * o n e pro
pizia per fare fronte comune 
con 1 partigiani 

G. B. 

uscite, Ioscida è stato costret
to ad aumentare enormemen
te le tasse. 

Di questo logoramento del 
prestigio di Ioscida, tenta di 
trarre pro/Uto il partito « pro
gressista » del criminale di 
guerra Scighemitzu — rimes
so in libertà dallo autorità 
americane — per tentar di 

Il premier Ioscida 
/ormare un 'governo ancor 
più a destra con un program
ma nettamente militaristico. 

Scighemitzu tenta di s/rtit-
tare a suo vantaggio l'im
barazzante posizione di Iosci
da e del partito liberale: egli 
ha enunciato il programma 
del suo « partito progressi
sta » imperniandolo sul r iar
mo che doorebfae garantire 
« lavoro a tutti, indipendenza 
e sicurezza nazionale ». Sci
ghemitzu ha già reso noto che 
dovrebbero esser devoluti al 
riarmo 9 miliardi dì dollari: 
metà ottenuti in prestito da
gli Stati Uniti e metà r ica
vati da tm « prestito nazio

nale» all'interno. Si potreb
bero cosi equipaggiare tS di
visioni di fanteria e dotare il 
nuovo esercito giapponese di 
3.000 aerei e 340 unità navali. 
Forti gruppi della Industria 
monopolistica /tanno già dato 
il toro consenso al programma 
di Scighemitzu. Pur con le sue 
punte antiamericane (Scighe
mitzu tra l'altro sostiene che 
l'atto proditorio a Pearl Har-
bour è stato un atto di « le
gittima difesa») il «partito 
progressista » è accolto favo
revolmente dagli americani e 
non è escluso che siano stati 
essi 3tessi ad orchestrare il 
colpo contro Ioscida. 

Per portare a termine il 
« piano Dullcs •> per un com
pleto e totale iuouadramento 
del Giappone nel sistema of
fensivo antisovietico, occorre 
però fare i conti con l'ostilità 
sempre più marcata e decisa 
della popolazione al riarmo. 
Anche i socialdemocratici so
no contrari al « trattato di 
pace» separato e all'occupa
zione amerieaiia. In Giappone, 
un arcipelago abbastanza iso
lato dal continente, è difficile 
giustificare il riarmo con ar
gomentazioni difensive, tanto 
più che una politica bellici
stica contrasta co» la neces
sità fondamentale dell'econo
mia giapponese di sviluppare 
rapporti commerciali con la 
Cina, la quale può assorbire 
quantità notevoli di prodotti 
finiti e può fornire il car
bone di cui il Giappone è 
completamente privo. 

I. K. 

Estrazioni del Lotto 
del 18 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

aprile 1955 
44 5 43 75 51 
71 23 50 69 «0 
84 26 35 16 3 
21 90 29 70 18 
•22 19 73 67 41 
25 72 21 86 64 
25 20 52 39 43 
73 40 18 74 4 
77 20 32 62 55 
24 19 72 32 44 

PIETRO 1NGBAO . direttore 
"Sem clementi - vice dlrett. resp. 
Stabilimento Tipogr. UJS.SJ&A. 
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Dal Siluro al Paperino 

Nel clima di un rinnovato interesse per i pro

blemi del Sud d'Italia la Finmeceaniea ha fatto 

rinascere a Napoli, sui relitti del glorioso Silu

rificio Italiano, una Industria Meccanica moderna 

che ha affrontato con coraggio lo studio e la 

produzione in serie di un veicolo popolare a 

basso prezzo. Gli impianti, le maestranze, la ma-

no d'opera, e una superba tradizione nel lavoro 

meccanico qualificato, pretendono dal pubblico 

italiano una prova di fiducia. 

Il Paperino costa L. 63.900 (+ IGE) 
franco destino in tutta Italia, Nessuna 
alira aggiunta deve pagare l'acquirente. 

Paperino va piano va sano e va vicino 
ma a giuste tappe può fare il giro del mondo, 

http://for.se

